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ALTERNATORE AD ALTA FREQUENZA C. LORENZ. 

I trasmettitori con alternatore ad alta frequenza (coi quali è possibile 
oggi ottenere onde delta massima costanza di soli 250 m.) per la loro 
semplicità, per il minimo costo di esercizio e per la · loro sicurezza sono 
un temibilissimo rivale del trasmettitore a valvole. Le valvole hanno in= 
fatti come è noto una durata limitatissima e il loro costo è assai ele= 
vato per cui le spese di manutenzione nei trasmettitori a valvole sono 
n·otevolmente più elevate. l trasmettitori a valvole richiedono tensioni 
anodiche fino a 1000 · volt pericolose per la vita umana: simili ten= 
sioni sono completamente escluse nel sistema con alternatori. L'opera= 
ziotie di questo tipo di ·trasmettitore è altrettanto facile come quello di 
un convertitore qualunque e la regolazione del numero dei giri è com= 

pletamente auto1natica e non richiede sorveglianza alcuna. · 
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Qualunque parte per Radio al prezzo più conveniente l 

APPAREC CHI RI CEVENTI a 3e 4 valvole costruiti 
s econdo le nuove norme dell'Istituto Superiore P.T.T. 
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Se volete la perfezione, è questo il condensatore che vi occorre! . 
l 
.. ! • 
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Prima di acquistare un condensatore _chiedete dl vedere un '·'RADIA, 
· Il condensatote regolabile è la parte più delicata di qn circuito. Molte sono le cause di 

perdita cui la sua imperi~zione ·può dar luogo. Il nostro condensatore, per la sua esat= 
fa e massiccia costruzione, per la b;ntà dei materiali rappresenta quanto di meglio si 
possa desiderare ed il prezzo relativamente basso è solo possibile grazie alla costruzione 

in grande serie : ~ : 

Cond·eftsatore di o.oot MF. 
( JJ JJ 0.0005 JJ J 
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( . . "Tipo pesante e tipo l.eggero 

~ A richie~~;~~~n~~~ep~~~~~~~nC~;~~;;l;Q~d~~~~raduato ~ 
(SCO,NTO AI RIVENDITORI) . . . . l 
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o o I 
·. sulle . radiocomunicazioni con onde direttive e con onde corte 

· Gugl~elmo .Marconi, di ritorno daHa 
sua cr·ociera di •studio srul suo Yacht 
<< Elettra ì> ha tenuto in Campidoglio ;il 
12 luglio, in presenza di numerose per­
sonalità, una inte~ress·ante conferenza, si­
mile a · quella già !tenuta ;giorni or sono 
in InghiLterra, sugli . ultimi risultati dei 
suoi ,studii. 

n conferenzi.er:e ha cominciato col ri­
cordare come le onde impiegate 'dal­
l'Hertz e dal Righi nelle c~assriche e­
sperienze che portarono alla conferma 
esperimentalle delle teorie ·elettro·ma­
gnetithe del .Maxwell, fossero esatta­
mente onde di piccolissima lunghezza. 

E picco~i.ssrime furono putre le onde 
impiegate dal M:a:rconi ste:sso nei suo•i 
primi esperimenti di Pontecchio. 

Però, dopo queste prime ·esperien­
ze, 1' attenzione degli studiosi si p01rtò 
unicamente sulle grandi lunghezze di 
ondìa e si può dire che durante: i prim:i 
venti an1ni di esercizio di stazioni l'a­
diotelegt'lafiche, solo le grandi ~lunghez­
ze di onda vennero impiegate. 

Fu ·al principio dena guerra eh~ gli 
ameTicani rprima, i francesi dopo, co­
minciarono a notare alcuni vantaggi che 
le lunghezze dii onda inferiori ai 1 000 
metri e quelle più p~ccoJe aveVJano sul­
le onde di , migliaia 'e migliaia di metri. 

Chi segue con attenzione lo sviluppo 
de}la radliot~e~egrafia non ha potuto non 
natare . il cl'lescente interesse che l'im­
pieg:o delle piocoJe lunghez.z:e di on­
da ha destato e desta nel IDOII1'do della 
radio. 

f.' 1ancor1a recente in nioi ill senso di 
sorpresa che ci colse quando due anni 
or sono un amatore francese, lim;pie­
sta.ndlo onde di 109 metri nUisCÌ a sta­
bilire , una. serie di cost1anti comUini·ca­
zioTli tTa Nizza e Hartfor:d {ConnieiOticut). 

E ciò che ma·ggÌormen!e lascia per­
plessi. ne11 P'render1el nota· di lbal~ risu1ta­
ti è la debolis;sima rpotenz.a dei posti 
di e.'mi~~;~ne impieg~a:ti. 
N~l 1921 per eSiemrn~o . F. H. Schnell, 

lTir~ffic Manager dell'Ame:rica.n RaJdio 
Re1av Le:ag'Ue. annu1n.z:iava chP:I adope­
rando onde de;},l 'ordine di 1 00 m.etri, 
come lampada di emis,sione una lam­
pada da . .. cinque watt, aveva ooper­
to upa distanza .di 1.100 miglia, cioè 
dli 1.760 Km.!. .. 

· Ed un'altra stazione, con tre lamp,a­
(l:.e da dn~aue watts.. si f·a·cP.'V'a seniti.re 
in rn·r~re a 2.450 mig-1ia (4.500 Km.) ... 
.· n Sena!to,.e IM!l'li"OOn[ ha d~.mo~trato i 

varii vantlag:gi che tali lun ,gohez:~ di an­
dia presenmnò ISI'Illl,e Q'l'andi .ed ha s~ie­
glato ·corne, tes.sendoiSÌ meStSOI ·con nn­
~pVil ~o ·ardore al.lo studio della dirigi-

(Dalla Rivista « Radiofonia ») 

bifità delle onde elettromagnetiche, le 
abbia presoellte come quel~ che meglio 
di ogni altra si prestano a tale genere 
di esperirmmti. 

Egli ha descritto il ·sistema direlttivo, 
ultimo brevetto pi~eso insieme al suo 
collaboratore F ranklin. 

"Vale s1isitema, come que:Uo .del Dun­
more, fa uso degli specchi parabo~ici. 

Le prime ":espe~rienze di tra·smissioni 
con onde direttive, datano dal1916, an­
no in cui il Mar·coni, insieme al F<ran­
klin fece degli esperimenti con onde 
·cortiSJSime. La. ricezione di queste av­
veniva con 1galena, e lo studioso tra­
s•metteva con onde di 2-3 me1tri. I qua­
dri od antenne-riflettori, .erano usati sia 
alla t.rasmi.ssione che alla ricezione:: es­
si erano costituiti da fasci di fi1li Vlerti­
cali accOilidati sull'onda d:a ricevere o da 
h1asmettere, e dispos!ti secondo le ge­
neratrioi dei cilindri paraho!ici. 

Le esperi·enZJe furono Tiprese nel 
1917 a Oarnarvon. CoU: onde della lun­
ghezz:a di b~e metri, si ottenne una por­
tata di 32 chilometri, e da queste risul­
tò .evidente .l'importanm considet1evole 
che ha il fattore « altezza dal su10lo n 
delle antenne, sia riceventi che trasmet­
tenti. Questa portata c1i 32 chi~ometri 
era ottenuta, difatti, con l' ailltenna tra­
smettente posta a 200 metri d'altezza 
dal suolo, ed una ricevente à 100; aHor-

. chè viceV'er:sa si ascoltava al livello d'd 
mare, la portata e:ra ridotta appena ad 
11 chilometri, henchè sul cammino del- · 
le onde non esistesse 'alcUIIlO ostacolo. 

Nel 1919 fu usata invece una stazio­
ne trasmettente radiote1·efonica a val­
vole della potenza di 200 watts 'e che 
lavorava su lunghezze d'onda di 11 me­
tri : l·a ricezione avveniva medi,ante ·e­
terodina. 

La parol•a um,aJilla venne udita fortis­
sima a 32 chilometri di distanza. Nel 
1919 si poteva corrispondere con un a 
nave situata a 130 chilometri al · 2ii là 
dell'orizzonte:. 

Nel 1921 , una; stazione emettente 
della potenza di 700 watts fu pÌ•azzata 
di Hendon, . ed una ricev:ente situata a 
Birmingham a 160 km., e mu:nita di an­
tenna a riflettore. L',e1sperienza dimo­
strò che la rice:zione fatta con rifletto­
ri era circa duecento volte più forte di 
que1la ottenuta senza; l'a lung-hezza 

' d'onda ere sempre di 15 metri. s~ im­
piegavano due triodi, •e queste espe­
rienze diedero luogo ad importanti os­
servaziioni sui tuhi elettronici. n r-endi­
mento di questi ultimi variaVIa .dal 6ò 
al 5 per c.enlto e se si proV'ava 1a spin· 

gere i tubi cattivi, si · vedeva ben presto 
fondere il vetro. 

In tale occasione fu anche dimostra­
ta la possibi:ità di usare di una unica 
antenna simu~taneament,e per la rice­
zione e per la trasmissione, utilizzan· 
do al bisogno l'onda di trasmisisione per 
eter-odinizzare fonda ricevuta . 

Infine, sempre a ti:tolo di esperimen­
to, run emettitore e riflettore girevole fu 
installato su n· isola lnchkeit nel Firth of 
Forth. L'onda era di 4 metri, il rif!eJt­
tore aveva 5 metri di apertura ·e la por­
tata di 15 km., e permise la determi· 
nazione di rilievi con errore di circa 3 
gradi. 

E' · da noitare che affinchè un rifleltto­
re dia fasci srtretti deve avere un'aper­
tura p~ù larga che p·os:sibile. 

Lo studio delle piccol•e .lunghezze, di 
onda n()IIl pot.eva esseTe · disgiu1111:o a 
quello del loro particolare ·comporta­
mento nei riguardi del « Fading >>. 

Il Senatore Marconi ha così potuto 
os1servare come l'initensità di ricezio­
ne dei se,gnali ricevuti, v.arii a secon~ 
da che si ·è dì notte o di giomo. Parti­
co!annente ha messo i:n · rilievo il fatto 
che tali · variazioni di intensità sono in 
stretto rapporto con 1l'altezza media dd 
sole 'sul~a :regione interposta tra le due 
stazioni ;corrispondenti. 

Naturalmente il modo di coinportar.si 
deUe grandi lunghezze di onda, a tale 
riguardo, è comp~·etamenil:e diffel'ente 
da quello delle piccole. . 

Così per tali piccole onde le foT1TIIll­
le di Austin, che pUJre per le grandi on­
de danno delle indioa:zJioni di soddisfa­
c-ente approssimazione, danno degli 
scarti ·enormi. 

A mezzo de1l n~ovo sistema diretti­
vo, Marconi ha c~nstàtato che ad oltre 
4000 km. di ·distanza la intensità dei se- . 
gnali flicevuti è così forte da eliminare 
completamente disturbi causati dagli 
intrusi 'e dalle scariche atmosferiche. 
Ne~le prime •esperienze fatte tra P oldhu 
e lo yacht « Electra n ven:ne impiegato 
un posto da 12 K w ottenendo risu1rt:ati 
supe~riori a quelli ottenuti con stazioni 
del tipo normale e deUa potenza di 200 
Kw. 

SruoceStSÌVam•ente i,} se1nato1·e Marconi . 
ridusse l' energi~a di Poldhu ad un 'so1o 
kw. ed ottenne una corrispondenza re­
golarissima · tra l'Inghilt-erra e l'isoia dì 
S. -Vincenzo; eg1i si è dichiarato per­
su~so che sarebbe possibile -condurre 
servizi commerciali s~curi per una gran 
parte delle 24 ore su distanze di circa 
2000 chilometri utilizZiando la modesti~-
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s1ma potenza di un sQilo kw. alla sta­
ziOIIle trasmitterl!te. 

Gl..lglielmo Mial'lconi ha quindi ricOir­
dlaOOI le importanti ll'Ìoe:rche da lui com­
piute nei primi inesi di quest'anno e 
che hanno permesso la r:adiocomrmica­
zione fra due pUJnti situati ,ailJa massim1q. 
distanza sep1a.rant.e due qualsiasi locali­
tà dd globo. Egli ha unoltre fornito im­
potbantiSISimi dati sulle esperienz:e re­
centemente condotte fra l'lnghi,lterra e 
l ':A:mel'ica <CQIIlj onde .della lunghezza di 
circa 90 m,etri in ·sostituzlione di quelle 
lunghe migliaia di m.e:t::ri applicate nd­
le ·sl:azi0111i ult'rlapotenti attlllalmen:te 1n 
U50. 

H .a confessato la; sua sorpresa nel :ni­
ce'V'e're un raprpotrto telegra~fico dal di­
\l"ettore della Compagnia !R.a:diote:legra­
fica .Australiana nd quale era afferma­
to che a Sidney (Australia} i segnali tra­
smes.si dall ' lnghilte:r1l'.a erano stati rice­
vuti perfettam.enlte tutti i giorni in alcu­
ne pre ~fi1sse. Secondo il rapporto dd­
la Compagnia Australiana i segna] i ri­
cevuti dall'lngh't·erra erano chari, uni­
fonnìi ed intenS!Ì e; venivano ottenuti so­
pra un: ricevitore improvvisato e se:m­
plicissimo. 
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lil senatore ·Miarconi h!a aHermato che 
durante il periodo matt:ultino le onde . 
viaggiano d!all'1nghi1terra all' Austlla1i.a, 
partendo in direzione occidentale:, at­
traversando gli oceani Atlantico e Pa­
cifico per la via piÙl lunga •che è di cir­
ca 20.000 Km. mentre nel periodo se­
r:ale es•se viaggiano ·in direzione: orien­
talle attraverso l'Europa e l'.Asia lUingo 
la VIÌa più cmta che è di 17 mila km .. 

In seguito a quesil:o .risultato eSitl'lema­
mente im;portante il ·sena;tore Marconi 
ha tentato un ·elsperimento di radiiote:le­
fonia tra l'lnghi.1terra e l'Ausil:ra·lia ·con 
dispositiv{ installati a Pold;hu (Inghil­
terra) e la paTiola è· •stata ~ntellligibilmen­
te trasmessa, per' la prima volta nella 
storia t:r1a l'Inghilterra e l'Atistralia il ve­
nerdì 30 Il1Jalggio di quest'anno. , 

Tale sltorico esperimento di rad:iote­
l·efonia alle maggiori d~stanzie realizza­
bili SJUl globo è stato compiuto con la 
rrrodeiSita energia di 28. Kw. 

l111 .seguito ai risultati ottenuti a Bue­
nos Aires e a Rio de Jane:Ì.Tio, il sena­
tore Marconi ha espresso la oonvlinz:io­
ne che si potr:anno installare, col suo 
nuo<Vo sistema, stazioni economiche ed 

Iii · ~ MILI\NO - Cprso l'orta Nuo11a; 30 - MILI\NO ~ ~ l 

efficaci, di piccola potenza capaci di 
mantenere ·servizi diretti ad alta velo:­
cità con le parti più di,stanti del g~obo. 

« lo sono dd parer·e - ha concluso 
il se1natore Marconi- che pe'I'. m·etZZo di 
qUJe!S.t!e picoole stazioni si potrà trasmet­
tere fra fitalia e le più lontane colonie 
un numero di parole 'assai maggioT:e nel­
le 24 ore di q:udlo ·Conseguibile pet 
mezzo delle attua1i pode1rose stazioni. 
"Dali piccole ·stazioni potranno natural­
mente 'aSISicura:re una forte riduzio111e 
nelle tariffe telegrafiche ll. 

, Inutile insistere sulla · pmtata ·Sci·enti­
fica e sopratùtto prati•ca delle co·muni­
oaz:ioni fatte dal senatore Marconi. Ba­
sta teneT!e presente le enormi :spe'se 
che fino ad oggi sono state necessarie 
per la installazione deri posti ultra-po­
tenti per 1e comunicazioni a grande di­
stanzia per intrav·edere quale immense 
.economie potrlanno esse['e ~ea.lizZialte1 in 
un non lorljt.ano avvenire, quando ba­
sterà l' instaUazicme di un picco1o posto 
di pochi centinaia di Watt, per o!ttene­
re qudlo che oggi si orttie:ne solo con 
sacrificio di ingenlbissimi capitali, ed u­
so di notevole ener·gia. 

~ l 

~~.· ~-~ 1\pporecchi di ricezione completi a uol-
uole ed a galeno accumulatori/ U D DR. 

Condensatori uoriobili o dielettrico oria, ~ 

~. 
quadranti, manici d'allungo per detti ecc. · . ·~ 
Trasformatori Bosso frequenza .. · · 
Condensatori o mi co fissi · e uoriobili 
Bobine o nido d'npi 
CuYiie ed otto ... parlanti .. 
Reostoti e bottoni riduttori 
Valuote termoioniche e detector o galena 
Mnteriole d' nnt~nno e telai 

ecc. ecc. 

Soc. GEN. lTAL. ACCUMULATORI ELETTRICI 
MELZO (MILANO) 
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IL TRASMETTI ORE R IOTELEF NIC DI STUTTG RT 
Dalla rivista « Stuttgarter Kunst und 

Rundfunk n riproduciamo una nota 
schematica del trasmettitore radiofonico 
dii Stuttgart le cui emissioni sono così 
bene ticevibili i:n Italia. 

La stazione stessa non si trova in Stutt­
gart, essendo la posizione deUa città 
piuttosto bassa rispetto alle colline che 
la circondano e quindi poco atta alla 

· irl'la!diaz.ione di onde, ma bensì a F euer­
bac:h, un so bihor~go: di Stuttgart .. 

La pa:ten:òa 'del trasmettitore è di 1.5 
Kw. 'e per evitare armoniche, esso è 
munito di circuito intermedio. L'antenna 
per la radiodiffusione è lunga 45 · m. e 
la.rga 4 e si trova a una altez­
za di 28 m. sul tetto e di 45 m. 
sul suolo. 

Lo studio di tr'a·smissione; 
nel quale avvengono le esecu­
zlom artisltiche, dista solo di 
pochi metri dal locale ove si 
trovano i dispooitivi di trasmis­
sione ed è costruito in modo 
da smorzare i rumori estranei. 
Il pavimento ,è coperto da spes-

si tappeti, ment11e l·e pareti sono munite 
di una imibottitura spessa 20 cm. e for­
mata di truccioli d!i legno e juta e anche 
il soffitto è reso impenetrabile ai rum:o­
ri per m1ezzo di feltri. 

n locale di a;mplilfìcazione è costituito 
da una piccola oella neHa quale regna 
un capo incaricato di portare le onde 
aéustiche registrate dal microfono alla 
giusta intensità di suono. 

Una .tastiera che nello studio da co­
mandi per mezzo di segTllali luminosi, 
serve qui contemporaneamente tanto per 
la produzione regol'are dei sueni ·com.e 
per la giusta tonalità dell'esecuzione, 

l. e 2. Antenne per trasmissione radio· 
legrafica; 

3. Antenna perlstazione radiofonica. 

3 

mentre l' amplificazio-
ne e l'attenuazione 
dd s~oni da inviare 
al locale di trasmis­
sione avviene per 
mezzo d~ spostamen­
to di leve su .rulli. Co­
s[ il suon~ uguagliato 
può finalmente essere 
applicato ali 'antenna 
e e:sse:re ricevuto sulla 
lunghezza d'onda 437. 

L'installazione d i 
Feuerhach,. corrispon­
de e soddisfa a tutte 

Stazione radiofonica in 
~- Fuerbach presso Stuttgart, 

l. Studio _·di trasmissione; 
2. Locale di amplificazione; 
3. Locale deUe batterie; 
4. I.ocale di trasmissione. 

Studio di trasmissione 
in Stuttgart. 

le: esig·enz.e. Sohanil:o la esiguità dei lo­
cali •e la sua cons:iderrevole distanza dal 
cenn-o d:ella città hanno reso necessa­
rio di provvedere ùno studio di trasmis-

sione in città per maggior comodità de­
gli artisti e dei collaboratori. Questo 
studio è coHegato colla. stazione d'i tra­
smissione per mezzo di una linea tele­

Stazione radiolonica Feurbach presso 
Stuttgart . .' 

(Dalla Rivista Stuttgarter Kunst und 
Rundfunk). 

fonica doppia d e Il a. 
lunghezza di c 1 r c a 
4.1 Km. per me:zz:o 
della quale le e~secu­
zioni c o m p i u t e nel 
centro della citt.à pos­
sono esJSeTe trasmesse 
- dopo ripeltuta am­
plifi.cazione al trra­
rsmettito:re di F C!Uer-

hach. 

Le e m. i s s i o n i ·di 
Stuttgart vengono ot~ 
timamente rioevu.te in 
tutta la Germania non 
'solo, ma anche in No1r· 
v1egia, in ltalia, ne:lla 
Cecoslova,cchia. e In 

Fran1cia con una ripro­
duzione soddisfacente 
non ~solo dal . punto di 
vista acustico·, ma an-
che artistico. 
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L DI DIFFUSIONE IN R N BRET' N 
pr01grammi delle stazioni emittenti 

inglesi ebbero ufficialmente inizio il 14 
No~embre 1922 ed al prjncip~o dell'Ot­
tobre 1923 il numero delle licenze rila­
sciat·e dal Britisn P.ostmaster Generai 
era di 492,000, me:ntre attualmente è 
di 804,000 l Quando in Italia giungeremo 
a tali cifre? La B.B.C. ha attualmente 
consorziati circa 600 fabbricanti tra i 
quali 6 grandissime Case che ~garantisco­
no il rego~·are funzionamento delle otto 
stazioni emittenti (l\llarconi, Western E­
lectric, etc.). 

A .queste otto stazioni principali si 
aggiungono 4 stazioni relay che servono 
a rendere ugualmente buona la ricezio­
ne ·alle persone che sono lontane dalle 
stazioni pri111cipali; dette stazioni sono 
connesse aaa più vicina emittente il cui 
programma a .mezzo linea telefonica è 
mandato agli apparecchi trasmittenti del­
la stazione relay. La B.B.C. ha testè 
studiato la possibilità di installare altl'e 
7 stazioni relay di cui due entreranno 
in servizio nel corrente mese di Luglio 
e le altre cinque saranno allestite una 
ogni mese a cominciare dali' Agosto. 

Come risultato pr.atico 'Si ha che non 
appena viene installata ,~~ nuov;a sta­
zione emittente in una .data plaga la B. 
B. C. deve rilasciare un n!llmero rag­
guardevole di licenze oolle ovvie Vlan­
taggiose ripercuSSIÌoni nello :sviluppo 
della nuoVIa industria. 

Per l'avvenire la Compagnia Inglese 
del Broadcasting intende aprire al ser­
vizio una nuova grande stazione situata 
a: ChelmsfQil'ld, Essex, la quale avrà una 
'Potenza d'antenna .molto superiore a 
tutte quelle attualmente installate nèl 
-mondo; cioè 25.000 Watt d'antenna. 

Ultime notizie recano che questa sta-

zione con 25 Kw. d'antenna ha iniziato 
le proV1e al 9 c. m. alle 7,30 pomeridia-
ne con onda di 1600 m. · 

Essa sarà in un primo tempo me:ssa ~n 
funzione a scopo di esperimento e se il 
servizio sarà 1soddis.facente, e se non1 
·darà disiturbo alle stazioni in funzione, 
verrà permanentemente aperta al . servi-:­
rio oon una lunghezza d'onda di 1600 
metri. Si spera che ·c,on tal·e potenZia sia 
possibile ricevere durante . il gio~no ad 
una diiStan:za di , 50 Km. ·con semplioe 
apparecchio . a c~istallo. Questa stazio­
ne è già stata spesso ·e. oltttimamente ri­
c.eiV'Uta in Italia; la intensità dei suoi se­
gnali è superiore a quella della Radio­
Clichy. 

In seguito a réc•enti ·accordi col « Post 
OHice n venne concesso l'uso de~le li­
nee telefoniche interurbane tra Londra 
e ciascuna delle ~tazioo.i emittenti {esclu-

. sa Aberdeen che ha già una linea diret­
ta con Glasgow) dalle 6 pomeridiane al­
le 6 antimeridiane in modo che sia pos­
sibile emettere simultaneamente lo :Stes­
so pr01gramma da una a tutte le altre 
stazioni. Per esempio, sarà possibile che 
la emissione di Newcastle sia trasmessa 
contempòranea1mente da Mandhester, 
Glasgow e .L\berdeen mentre quella di 
Londra sia trasmessa anche da Bourne­
mouth, Birmingham e Cardiff. 

Forse il ·maggior successo della orga­
nizzazione radiotelefonica inglese si eh­
be durante il discorso del Sovrano du­
rante l'inaugurazione di Wembley il 23 
aprile tr·asmesso da tutte le stazioni in­
glesi ed udito da milioni di persone in 
Europa. 

In tale occasione vennero anche in­
cisi dei dischi fonografici mediante ap· 
parecchi ricev,enti situati a mo~ti chilo·· 

m·etri di distanza dall'Augusto Oratore 
e .che diedero ·modo di ripetere il ·di-
scorso la sera stessa. · · 

Situazione r:adiotelefonlica · ottima a-: 
dunque in Inghilterra, dovuta all'orga· 
nizzazione potente ed il cui confronto 
colle nostre attuali condizioni non può 
che apparire come limite ideale a ·. cui 
dovremmo arr:ivare. Tale almeno sia il 
nostro ·~ugurio . 

Stazioni .emittenti ~rincipali · e . Relay 
in servizio o · itt p~og.etto di proprietà 

della 8~ · B. C. 

PRINCIPÀLI 

Stazione 

Aberdeen -
Birmingham 
GLsg w 
Newcastle 
B urnemouth 
Manchester 
Lo n don 
Cardiff 

-RELAY 

Plymouth 
Edinburg 
Liverpool 
Sheffield 

PRINCIPALI 
Chelmsford 

RELAY 

Bradford 
Leeds 
Hull 
Nottin2ham 
Stoke-~n-T rent 
Swansea 
Dundee 

· Esi~tenti ' 

. Denomi- . Lunghezza Potenza 
naZione d'onda . d'antenna 

2BD 495 metri 1,100 watt 
5lT 475 )) 500 )) 

5SC 420 )) 1,100 )) 

5NO '400 )) 1,100 )) 

6BM 385 )) 1,100 )) 

2ZY 375 )) 1,000 )) 

2LO 365 . )) 900 )) 

5WA ~51 • )) 1,100 » 

5PY 335 )) 100 ;) 

2EH 325 )) 100 )) 

6LV 318 )) 100 )) 

6FL 303 (\ 100 )) 

In progetto 

5XX 1,600 metri 25,000 watt 

M. R, L. 

e montagne 
Herzogstand: 

come sost.egni per antenna 
la stazipne ultrapotente tedesca 

Considerazioni di natura esclusiva­
mente •economica ·hanno portato al pro­
getto e ali' inizio della· costruzione della 
stazione ultrapotente nelle vicinanze del-· 
l'Herzogstand al ·Kochelsee nell'Oher­
bayern. La Germania ha perduto, cau­
sa le sorti della guerra, tutti i suoi ca­
vi; che portavano il peso maggiOire nel 
traffic.o del servizio telegrafico. 

Aggravi di indole economica e di altra 
natura imposti alla Germania vieta+J.O di 
costruire n11ovi cavi. Per non rimanere 
esclusa dal traffico della vita economica 
mondiale, e quindi far valere il suo di­
ritto di nazione culturale e industriale 
èssa ha perciò dovuto pensare allo svi­
luppo di sistemi di comu:nica.zUone, che 

non possano esserle vietati dalle altre 
potenze · e non siano suscettibi~i di in­
fluenze ~esterne . A questi requisiti ri-

Fig. l. - Veduta schemat.iea dell'antenna 
di Herzgostand. 

spandono unicamente le comunicazioni 
senza filo. · 

Ma anche qui la questione economica 
costituisce un punto di preponderante 
importanza. Non occorre l'acume pene­
trante del competente per comprendere 
che i piloni dell'antenna in un tale im­
pianto hanno la parte del leone nel co­
sto totale. E con ciò questi 1alti piloni che 
con la loro audacia attirano l'attenzione 
dei passanti, non rappresentano per il 
competente che un organo di seconda­
ria importanza .. Essi occorrono solo per 
sostenere il dispositiVIO dal quale l' ener­
gia di trasmi·ssione viene irradiata nello 
spazio, cioè il conduttore di aereo. Que­
sta è l'a parte importante. E perchè si 



trasforma~·o ip.numerevoli to:pnellate di 
ferro in complessi m:eravigliosì dli :tralic­
cio che si innalzano ad ~altezze che dan­
no le vertigini?, 

Perchè la portata delle onde elettri­
che dipende non solo dalla . quantità di 
·energia colla quale esse vengono irra­
diate nello spaziq, ma anche in uguale 
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ragione per cui, per 'raggiungere grandi 
p~rtate si è costretti ad innalzare a ce n­
tihaia di metri i piìoni di antenna. 

; Ora, aUa condizione che l 'antenna !SÌ 
} 

trovi a considerevole altezza sul suolo 
qpandlo con una determinata energia di 
trasmissione si debbono raggiungere 

. grandi portate, non fa sempre risc01ntro 

7 

elevate sul piano per mez.Zo di antenne, • 
non :sono forse in questi piloni naturali, 
soddisfatte le stesse condizioni come in 
quelli artificiali nella pianura? La Socie­
tà Anonima C. Lorenz tha tesa nella 
Ba~iera del Sud: tra le vette dell'Herzog­
stand (1732 m:.) 'e quella dello Stein 
(872 m.) una antenna di prova di lun­
ghezza superiore a 2,6 km. ·ed ha esegui­
te con e~ssa per lungo, tempo accurate 
m:isur,azioni di irradiazione. 

Per questi esperimenti servì un tra­
smettitore a valvole. Venne positivamen­
te constatato che il potere. di ir·radiazione 
di questa antenna a cui punto medio si 
trova circa 300 m. sU.l livello del suolo 
della valle dlel Jochbach è non solo equi­
valente, ma persino superiore alle altre 
comuni antenne di pianura, come ·Nauen 
e Eilvese. 

La scelta di ,questo luogo per la sta­
zione trasmittente presenta però •anche 
altri vantalggi. Non lungi dal luogo dove 
il locale deUe macchine per la . grande 
stazione di .Herzogstand deve so11gere, si 
trova la centrale ldroelettrcia di Wal­
~hepsee che, con una caduta d'·acqua di 
200'm. h a una poten~a massima. di 168 
mila HP, ·ed è perciò in grado di fornire 
l ' energia primaria necessaria per il fun­
zion amento d eU' impianto di trasmissio­
n e . 

Fig. 2. - L'antenna tra Herzogstand e Stein (si notino i cinque _ fili bianchi) . Poichè il Min~ste!r'O delle Poste del 
R eich h a già accordata · la licenza di co­
struzione p er questa stazione J rasmet­
tente .ali 'Herzogstand e a Governo con­
sidera be nevolmente questo progetto, si 

misura dali 'alte!ZZia sul suolo dalla quale 
esse iniziano il loro percorso. 

Vi è ìn ciò una affinità colla~ portata 
visiva dell'occhio umano. Più in alto si 

Fig. 3. - Ancoraggio dell'antenna. 

trova l 'osservatore, più lontano egli ve­
de·: Questo paragO'ne _naturalmente zop­
pica, com,e tutti i paragoni . Gò che ec­
cita l'occhio umano sono le onde lumi­
nose e la loro intensità diminuisce colla 
distanza :secondo un 'altra legge che non 
l'intensità delle onde elettriche diparten­
tisi dall 'antenna, e che, avvinte alla 
sup·er.fìcie terrestre, perdorno ~oltanto di 
intensità in semplice proporzione alle di­
stanze della so11gente di irradiazaone. In 
ogni modo appMe chiara dali 'esempio la 

la necessità di costruire cos tosi piloni 
d i ferro o a ltro . Ciò può ·es:seTe indispen­
sabile in p ian ura, ma la natura ha a n -

Fig. 4. - Nucleo magnetico per il trasmettitore ad arco Poulsen (1000 Kw.) 

che create delle :montagne, le cui singole l lavora assidiuament·e aHa tìnitura degli 
vette si slanciano audacemente nell ' ete- impianti . che la Casa Lorenz ha fatto 
te. Se si collegano due o più di tali vett.'.! eseguire a proprie spese. E' progettata 
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una antenna con 5 conduttori che, par- 'l sulla vetta dello St,eip , __ si ·~ st~p~~·Ìo . a 
tendo da un punto di fissaggio comune · ventaglio v-er•so cinque diverse punte .del-

Fig. 5. - Alternatore ad alta frequenza di 1000 Kw. per Herzogst~nd. 

l~ Herzo.gst~nd. Il locale delle:, m·acchine 
che dev.e essere costruito 'nel L~ngel)tal 
non lungi dal luogo dove trovavasi il 
trasmettitore di prova, c9rnterià due di­
versi dispositivi per la proquzione delle , 
oscillazioni ad alta frequenza : prima di 
tutto un alternatore ad. al.ta frequenza si­
stema Lorenz-Schmidt e .un trasmettitore 
ad arco sistema Lorenz-Poul~en. 

L 'alt~matore ad alta frerquenza ha per 
intanto una potenza. di 1000 K':'f. che de­
ve .però coH 'aggiunta di altre macchine 
eSISere por:tata a 2000 K w. n tTasm.ettito­
re a:d arco è calcolato per una potenza 
di . 1000 Kw. Quali dimensioni ~iano ne­
cess;arie per un trasmettitore ad arco di 
tale potelllZa può im:aginare anche il pro­
fano dalla grandezza della . cam·ell"a di 
un arco, la cui fotogralfia .fu riprodotta 
sùlla copertina del n. 7 del Radiogior­
nale. 

La camera dell'arco è così grande che 
un adulto può starvi c~odamente ·a 
sedere dentro. 

( Per intanto la stazione ultrapotentè di 
Herzogstand è~ · ·essenzial1mente destinata 
ad esperimenti, essa deve però in caso 
di nec.essità assumer·e il t raffico go'V'e.r­
naltivo di trasmissione verso l'estremo 
Oriente. 

A, H. 

La radiotelefonia in- sostituzione della ·telefonia su cavo 
Comunicazioni radiotelefoniche tra Kopenhngen e Hornholm. 

N eli' aprile. del 1923 è stato inaugurato 
dalla Ammìnistraziane Dane'Se dei Tele­
gra,fi l'impianto di telefooia senza. fili tra 
Kopenhagen e l'isola Bomholm, che fun­
ziona da alliora ininterrottamente. Per 
mezzo di questo impianto 1a rete di ab­
bonati in Copenaghen .è collegata per T. 
S.F. colla\ rete di abbonati di Bomholm, 
cosicchiè 01gni utente in Bomhol'm può 
col ~uo apparecchio telefonico comune 
esser messo in com.u:nicazione con qua­
lunque utente di Copenaghen. In breve, 
tale impianto . fa le . funzioiili di un cavo 
tra Copenaghen e ·I 'isola di Born~olm. 

T al e impianto 'è attualmente l'unico 
ptat~camente funzionante in Europa e 
anche nel mondo dopochè un · impianto 
analogo in Am.erica, della distanza però 
di soli . 40 Km·., è stato sostituito con rm 
cavo. Anche solo da questo punto ·di 
vista; l'impiant:o presenrta un .grande . in­
teresse. 

· Debhon·6 -è~-s:ere · an~itutto spiegate ' le 
ragioni p·~rc f~ 'quali in questa comunic~­
zione fu dlata la preferenza a un impian­
to radiot~lefonico. L'isola di Bornholm, 
la cui capitale, Ronne, dista 180 Km. 
circa da Copenaghen, era collegata a 
Copenrughen solo per mezzo di rm cavo 
telegrafico. L'isola stessa possiede una 
r·ete telefonica <alquànto antiquata cori 
batterie locali e linea semplice. Date le 
ottime co·munic1;1.zioni telefo:niche esisten-

ti altrove in DaniÌnarca, la mancanza di 
una tale linea verso Bolfnholm era viva­
.ment'e risentita . D'altra parte si preve­
deva che l'intensità del traffico sarebbe 
stata troppo esi•gua per sfruttare contemr­
poraneamente parecchie linee. Il vantag­
gio di u:n cavo ~ di permettere parec-

~1...._) l 

Figura l. 

chie conversazioni contemporaneamente 
in ·corso su vari conduttori - non avreb­
be qui potuto essere sfmttato. 

Il preventivo di costo mostrava che il 
cavo costava molte volte più che un im ­
pi,~nto T . S . F., cosicchè ~anche tenendo 

conto dleHe ma-ggiori spese del servizio, 
la bilancia economica propendeva in fa­
vore delle comunicazioni senza filo. M:a 
aJnche astraendo da ciò, vi erano due 
ragioni · che militavano p-;-r questa sol·u. 
zione. 

Il tr•asmdtitor:e destinato per Copen­
hagen dbvev1a servire in determinate ore 
del ,giorno per il .se1vizio di radiodiffu­
sione, pe!r es. per la trasmissione di noti­
zie meteorologiche. Il trasmettitore- dJ 
&mholm, aveiVa pure un. sc .... condo com­
pito ; •esso doveva servire a ritrasmettere 
radiotelefonioameiJlte le notizi·e destinate 
alla piccola isola Christianso distante 28 
Km. da BQrnholm, poichè' tra Bo.~nholm 
e Christianso non esiste alcun ~~~~ te­
legrafico. T utt·e queste r·agio:ni hanno 
n eli' jnsiem1e indotta l 'amministrazione 
danese dei telegra.fi a scegliere la comu­
nicazione senza ~filo , berichè non esi 
stesse~o ancora ri·sultati pratici di tale 
genere di comunicazione. Questa <l:\!Sl~~ 
eia è ~ad ogni mod!c una · prova dell~ 
mentalità :tecnicamente progressista del­
l' amministrazione. 

L'esec'l.lZione dei lavori venne affidata 
aHa Società An. C. Lorenz e cioè doveva 
essere adoperato il sistema ad arco Poui· 
sen, nel quale questa Ditta è specializ ~ 
zata . Esperienze eseguite in Konigswu­
sterhausen e iiil Eberswalde avevano di· 

. mostrato che il sistema .Poulsen serve 



con ottimo ri·sultato anche per telefonia. 
La stazione trasmettente di•·Copyrlb.cl­
gen si trova in Lyngby, circa 17 Km. a 
sud di Copenhagen, collegata colla sta­
zione radìotelégranca della Amministra~ 
zione Postale ·Danese. Lyngb'y è colle­
gato colla Centrale in CopPnhagen per 
mezzo dii una speciale linea aerea desti· 
nata agli scopi della comunicazione senza 
filo. La stazione per la ricezione in Born· 
holm trovasi nel capoluogo Ronne am 
Hafen. La distanza in linea d 'aria tra 
Lyngby e Ronne ammonta a circa 180 
Km. La ,stazione trasmettente di Born­
holm si trova · in Hammereu sulla punta 
sud dell'isola: essa è collegata con Ron­
ne per mezzo di una linea aerea lunga 40 
Km. La stazione ricevente per Copen­
hagen si trova sulla punta sud dell' isorla 
Amager in un sohboil'·go di Copenaghen. 

Prima di studiare il fun.z:ionarnento di 
insiem:e di .tutto il sistema, vanno consi­
derati eeparata1nente gli impianti di tra- · 
smissione e di ricezione. 

Come siste~a di trasmis•sione viene u­
sato il sistema •ad arco· Lorenz-Poulsen. 
Si presuppone qui che questo sistema di 
trasmissione sia già noto oo.5icchè viene 
solo trattata la sua applicazione per la 

[--~e.----
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telefoii,ià . Nel~a radioteleto:nia, com e 
noto1, le oscill~'zioni ad alta 'frequenza 
vengono variat·e con mezzi speciali nel­
la lorro ampiezza in n1.odo che queste va­
riazioni di ampiezza corrispondono, ·nel­
la loro grandezza e periodo alle vibra­
zioni delle parole o d~i suoni. Per i tra­
srpettitori a valvole sono in uso molti si­
st~i dii modulazione. Per il tras·metti­
tore Pouls,en è p~aticamente in questio­
ne un solo sistema ~ di .modulazione che 
venne pure us·àto per la comunicazione 
tra Lyng:by e Bornholm. Questo sistema 
a impedenza di ferro (sviluppato da 
Gerth e IPungs) parte dRl seguente prin- · 
cipio: 

ln un Gircui.to ·ad alta frequenza; per 
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esemp~o in una a:ntenna, ·viene inserita 
tina i'inpe'den:ia cbn un nucleo di ferro 
di lamiera sottile o di fili. Questa im.­
pedenza por:ta 9ltre all' avvol,giment:> •ad 
alta . frequetlza, arnche un secondo av­
vol,gimenro dii modulazione, che viene 
percorso da conenti ' foniche (prodotte 
dalla voce, dai suoni ecc.) rìnforzate. La 
fi·g. 2 mostra lo schema di principio di 
una tale impedenza, · che per maggiore 
sempljcità viene raf1fìgura~a come inseri­
ta nel circuito di un· altern.atòre ad alta 
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frequenza. c e e sono gli avvolgimenti 
di alta :frequenza, d è .l'avvolgimento di 
modulazione, che per maggiore sempli­
cità viene qui per intanto alimentato da 
una batteria a corrente continua. Tutta 
la costruzione dlella .impedenza e la di­
sposizione dell'avvolgimento è ,stud!iata 
in modo che gli avvolgimenti ·ad alta 
:freque:nza c e e non po•ssano indurr•e al­
cuna tensione ad alta frequenza nell' av­
volgim•ento di modulazione d, po.i,dhè i 
flussi di forza ad alta frequenza nell' av­
volJgimento di mod,.1lazione si eliminano 
reciprocamente. Il nucleo dii ferro del­
l' impede1112:a consiste •.h sot6lissima piat-
tina o filo di .ferro. . 

L'azione della impedenza è la seguen­
te : Se nessuna corrente -percorre l'av­
vol·gimento· di modulq.zione, Ìe perdite 
dovute al ferro nella impedenza sono 
tanto alte che la corre t1te nel circuito éiU 
alta frequenza viene quasi totalmente 
annullata o diminuita sino' a un piccolis­
simo valore. Se la impedenza viene in 
seguito mag.netizzata ·'dJalla corrente di 
modulazione, le perdite dovute al ft=·rro 
diminuiscono colla intensità della m9.­
gnetizzaz.ione, perchè l'ampiezza della 
induzione magnetica della corrente ad 
alta frequenza deve diminuire coH'au­
mentare della saturazÌ•.>>!e ulteriore. Con 
saturaz:ione fortissima le perdite dovute 
al f.erro spariscono quasi completamente. 
Colla diminuzione ,1elle perdite nel ren-o 
è collegata pure con~~mporaneamente 
una variazione della induttività della bo­
bina, che è pure pro~ata dalla varia­
zione della induzione magnetica. 

Le curve della fig. 3 mostrano la va­
riazione della induttività L e della resi­
stenza effettiva R che è una misura per 
l·e perdite in dipendenza çlelle sovrappo-. . 

ste correnti di magnetizzazione i (o 
cori:enti di modulazione). In queste du­
ve si Vlede chiaramente la! grande varia­
zione della resistenza per mez~o della 
magnetizzazione la.'usiliaria; per e.~empio 
la resistenza varia di 800 n alla magne­
tizzazione O, a pochi n a saturazione 
completa. Per rnezzo di questa impeden­
za è pato un mezzo molto efficace per 
influenzare la corrente ad alta frequen~a 
secondo la~ grandezza e il period!o delle 
correnti di conversaz.i·me. Occorre so]­
tanto applicare queste ,corre.,ti di con· 
ver.sazione, dovutamente rinforzate, al­
l'avvolgimento di ·mo~!ul;azicne. 

Il circuito totale dei colle•gamernti di 
un trasmettitore radiofonico Poulse~. 
come. esso verme usato per a·· collegé'.­
mento Cope{llhagen-Bmnholm, è visibile 
a fig. ~; a ·è

1 
il gener,atJJ'e dell'arco; h c 

cl e i dispositivi di sintonia, condensa-: 
tori e .bobine del circuito intermedio, f 

·l'accoppiamento col circuito d'ante:nna. 
L'arco lavora così non òireUamente sul­
l'antenna, ma hensì prima su un circuito 
accordato, che per ·o.arle sua P. accop· 
pia t o coll'antenna; h è i l variometro · i la 
bobina di sintonia per l'antenna. !~'im­
pedenza te]efonica è inserita nella con­
duttura di terra per tenere quanto più 
bassa è possibile la tensione ne·gli avvol­
'gimen.ti ad alta frequenza; k è l'avvolgi­
men~o ad alta frequenza; l l' avvolgimen­
to di modlulazione della imnedenza. Lo 
avvolgimento ·l viene alim~ntato, attra­
versq ins.erimento di amplificatori ·e spe­
ciali trasformatori, d'alle correnti micro­
foniche dell'apparecchio dell'abbonato. 

Figura 4. 

Il trasmettitore ad arco di Bornholm 
è provveduto di un elettrodo di carbone 
a rotazione lenta ·C di un elettrodo· di 
rame •a rotazione rapid~. Es~o · !~ costruì-

. to per un campo di lung:hez'i~ d 'onda da 
1500 a 3000 m. 

l! trasm·ettitore per Lynghy .è costrùito 
secondo principi al·quanto cl:versi; e~s~ 
ha pure una ·maggior potenza jn previ­
sione del se1vizio di radiodiffusione,' ma 
come quello di Boinholm, esso corri­
sponde co·me schema alla .fìgl;U,;a 4~ n tra­
smetti.tol'e di Bomholm lav~~:~ 5U una 
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antenna situata sul tetto della c.apacità 
di circa 2000 cm. L'impianto è collegato 
colla stazione segnaletica ·e col faro d! 
Hammeren per rispar:niare personaie d: 
servizio. Poichè il suol·o è formato dalla 
roccia, dovette essere usato un contrap­
peso : L'altezza m•edia dell'antenna am.-
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tri due punti del ponte è pure col~egata 
attraverso un traslatore e . un ampli.fìca­
tore intermedio la linea verso la stazione 
trasmettente di Lyngby. L'impianto di 
Bmmhol.m ha pure loi stesso distributore :· 

A scop;o di sempli•ficaz:ione nella fi:g. 5 · 
è pure .se.gnq.to per Borrnholm il r istema 

titore proprio per BornLolrC\i in Hramm.c­
ren non può ;essere influenzato daUe cor­
renti di ricezione poichè per mezzo della 
dispo~ixione a ponte con . un giusto· e­
quilibrio ~del ponte non può aver luogo 
alcuna influenza sul' tra•smettitore. La 
corr,en:t~ di ricezione ~i divide qm in 
due correnti che si annullano nella lor::> 
azione sul traslatore di trasmissione. Vi­
ceversa le correnti arrivano attraverso lo 
ufficio ·di distribuzione nel tel•efono dd­
l'abbonato in Bornholm. Il contrario ha 
luogo quando rparla un 1abbonato1 ·da 
Bornholm. Qui viene infìuenz.ata la sta­
zione dì Hammeren e la ricezione av­
viene in Amager mentr~e attraverso il di­
stributore l'azione in Lynghy vi·ene nuo­
vamente eliminata. Naturalmente è qui 
presupposto che Lynghy e Hamn1eren 
trasmettano con lunghezza d 'onda dif­
ferente e le rispettive controstazioni ven­
gono ogni volta regolate . alle lunghezze 
d 'onda giusta. E.; facile vedere che at­
traverso il collegamento a ponte vanno 
perdute ... circa la m·età della ·corrente .eli 
modulazione dal lato della trasmissione 
e nuovamente la metà della. co·rrente di 
ricezione dal lato deUa ricezione; cio -: 
nondimeno un tale col.legamento a ponte 
è assolutamente indispensabile. 

Figura 5. Per sè stesso non •ri sarebbe dlanno se 
il trasmetito;re di un in1pianto ripetesse, 
per così dire, le conversazioni in arri ve. 
Ma alloTa ha luogo anche un'altro feno­
meno che renderebbe impossibi~·e il rraf­
hco senza collegamentoa ponte. Questo 
fenomeno può essere. considerato come 

- monta a circa 35 m•. L'antenna in Lyng­
by ·è tesa tra quattro p ilor! i ed i:. alta 
circa 50 m.; essa lavora con conduttor' 
di terrà interrati. 

P.er la ricezione vengono usate in 
Ronne e in Amager ar.tenne a quad::o 
di 18 m:. di lato costn·.ite dalla A:mrni­
nistrazione Postale, che sono collegate 
a un ricevitore secondario oon •am.pli1fìca ·· 
·zione ad aita e a bassa ·freque·nza. Gli 
.amplificatori ad alta e a bassa lf·requenza 
sono contenuti in una sola cassetta . 

L'intero sist·ema che rappresenta la 
co·municazione da utente, a utente è ri­
prodotto a fi,g. S. Esso deve, partendo 
da un •ah'bonato, p. es. in Copenhagen, 

· esser·e seguito sino all'abbonato in Born­
holm. A scopo ·di sempli,fica·zione si sup­
pone che l'impianto peT la rete degli ab­
bonati in ambedue i casi sia · a hat~eria 
centrale. 

La linea dell'abbonato porta all'uf­
ficio di distrihùzion~ e di là viene allac­
ciata col ·collegamento per radio. [)ap·· 
prima si vede un dispositivo di collega­
mento che nella fig. 5 è chiamato cc di­
strihutme » e serve a impedire che il tra­
smettitore venga . influenzato dalle cor­
renti di rìcé~iohe irÌ 'arrivo. Questo col­
legament•o . ~ndn .è altro che un collega­
mento a ponte. 

Uri lato del ponte è formato dalla li­
nea di aihbonato coi dispositivi relartivi, 
l'·altro un collegamento di riserva forma­
to di resistenza, induttanza e capacità. 

Nél lato del ponte si trova attraverso 
un · traslato:re la linea verso la stazione 
ricevente, tnel caso indicato ver:so la 
~tazione ricevente di Amag:er. Negli al-

a batteria centrale mentre qm m rea~tà 
si lavora con batteria locale. Per il modo 
di .funzionamento di tutto il sistema ciò 
è senza' importanza. Se l'abbonato in 
Copenha~gen par.}a, le correnti microfo-
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niche passano rattrnverso il distributore, un accoppiamento retroattivo alta fre--
dove •si dividono e attraverso il traslato·· · quenza-:bassa frequenza; il suo nascere 
re e attrav<erso l' anlplific..atore interme- può forse ,spiegarsi semplicemente nel 
dio e primario influenzano il trasmetti- modo seguente : Se si suppone che nel­
tore di Lynghy. L' ene11gia ad! alta fre- la fig. 5 non sia inserito· alcun collega­
quenza pilotata dall.e correnti di conver- m·ento a ponte o che sia disturbato l'e­
sazione viene irradiata da Lyngby e ri- quilibrio del ponte, avvien·e quanto se­
cevuta dalla stazione trasmettente di gue: appena ha luogo una qualsiasi pic­
Ronne, amplificata e applicata al distri- cola v·a_riazione di corrente o . unà vibra­
butore. E' facile vedere che il trasmet- zion.e acustica nel ci:rcuito a bassa fre· 



quenza, jl .trasrnettitore, p. es. in Lyng­
by, vi eme influenzato. La oscillaziotne ad 
alta frequenza così influenzata o mo­
dulata come suono viene ricevuta in 
Ronn.e. Ronne agisce nuorvam.ente in­
dietro sulla staz\o([le trasmettente in 
Hammeren. Ham.meren viene ric·evuto 
in Ama.ger e ·agisce in modo più forte 
su Lyngby; 

Questo processo si ripete e ne s:1gu~ 
un aumento del~a v!bra7ione sonora, che 
in condiziorni favorevoli può pnrtare al­
l' autoeccitazione con un suono continuo 
di tutto l'impianto. Ciò viene impedito 
dalla disposizione a ponte, poichè le 
co-rrenti. dii ricezione irn arrivo rnon pos­
sono· più agire ~sul trasmettitore. Nel­
l' impianto Lyngby-Bornholm l ':intero fe­
nomeno potè essere molto ben studia­
to; poichè col disturbare l'equilibrio del 
ponte aveva. lu01go un ·forte 1suono nei 
due impiarnti. Questo suono scompare 
subito se il ricevitore o · il trasmettitore 
di una stazione viene distaccato. Non è 
qui i] caso di insistere m:aggior~nte nel­
le· studio di questo interessante feno-
m ,eno. _ 

Lyngby lavora abitua!mente com una 
lunghezza d· onda di 2400, mentre l-la m .· 
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I
l me:ren trasmette con circ.a 1900 m-etri. 

Uno schema più dettagliato per il col­
legamento del trasmettitore e del rice­
vitore .coli' abbonato è visibile in fig. 6, 
che rappresenta l'impianto di Borrnholm. 
L.'impiarnto di Copenhagen conispon­

l de essenzialmente alla stessa disposizio-

l 
ne. Si vede qui prima sopra la stazione 
trasmettente Hammeren e la linea li­
bera di 40 Km .• ~a R0nne che porta 

1 

le correnti di conversazione in parten-
za c'he .poi inBuernzano nel modo indi­
cato a fig. 4 il trasmettitore attraverso 
un amplific2tore microfonico. 

Questa linea libe~; p-orta alla stazio­
ne ,ricevente nel porte. di Ronne. Qui 
si trova un amplificatore intt-:rmedio per 

· .il \trasmettitore, ·quindi il po.nte colla 
linea artificiale, alla quale da un lato 
viene collegato il riceviton' ooi relativi 
amplificatori e che in seguito sbocca nel 
cavo di abbonato >attraverso la .comu­
nicazione interurbana Ronne. 11 vero e 
proprio posto di servizi~ per il traffico 
Radio è colle~to in Bornholm colla sta­
zione ricevente in H.onne per rispar­
miare personale. In CopenhagE"n esso è 
irnvece collocato nell'ufficio telefonico. 

1 La comunicazione avv:iene esattamente , 

\' 

11 

come nel traffico con cavi, cioè l'·ab­
bornato, p. es. in Copenhagen . par~ta con 
Ronne q un. altra luo,go su Born:holm 
esattamente come se tra le due località 
esistesse urna comunicazione con filo. 

Si è. ';fatto a meno di un dispositivo 
di chiamata tra Bornholm ·e Copenha-
gen, come era stato progettato origina· 
riamente, poichè e1s.so si è dimostrato 
p;mticamente superfluo. 
- Il servizio si svolge così in mo_do per­
fetto. Per rendere innocui i disturbi di 
altre stazioni, sono fissate .determirnate 
lunghezze d'onda ausiliarie, cioè nel 
caso di .un forte disturbo sull'onda nor ·· 
male, vengono, come dia intesa presta­
bilita, rego1 ati trasmettitor'e e ricevitore 
su un 'altra lunghezza d' ornda preceden­
temente fissata. Inoltre va osservato che 
un forte distur ho del traffico da parte 
dèi disturbi atmosferici si verificò sol­
tanto eccezionalmente in 'giorni sfavo~ 
revoli in estate. La deficiente . segretezza 
del traffico radiotelegrafico norn ha pra­
ticamente dato luogo ad alcun incon­
veniente, dato poi che, anche al tele­
fono comune con fili non si cornfidano 
volentieri segreti. 

L. Pungs e W. Scheppmann. 
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La registrazione dei segnali radiotelegrafici alla portata del dilettante 
Si può dire che oggi la telefonia è for­

se lo .scopo principale del dilettante; 
intatti non sono molti coloro che se­
guono ancorra le trasmi,ssioni delle sta:.. 
zioni ultrapotenti e i comunicati « pres· 
se », che erano invece 'il solo scopo d~ 
due o tre anni fa, quando la radiote­
lefornia non era ancora entrata nella fa­
se comm.erciale attuale , Certamente, og­
gi sono pochi, in Italia, coloro che de­
siderarno imparare a leggèr,e al suono, 
e questi lo !fanno allo scopo di comuni­
care con di~~ettanti stranieri. Se si avesse 
un mezzo che semplic·ementre inserito 
dopo un normale ricevitore, TegÌstrasse 
le trasmissioni r. t . ic credo che molti 
lo applicherebbero per conoscere così 
le rnotizie ;prima di le1ggerle sui giorna·· 
li, o che non vengono nemmeno p:Uh­
blicate perchè riguardanti altri paesi . 

Vi sono mol:ti sistemi di r~egistrazione 
e non è rqui il caso di descrivere quei 
complessi apparati usati neUe stazioni 
ultrapotenti, ·e compo~ti per lo più di 
filtri per le scariche t"! di un gran nume­
ro di triodi; cosa non possibile per il 
dilettante. 

Vediamo quindi .qual1 meglio si adat­
tano al nostro scopo. In un norm·ale · ri­
cevitore, i segnali SOfl:ìOr detectati o per 
mezzo di una galena o pe.r mezzo d: 
un triodlo, di solito seguito da uno o più 
stadi di amplificazioni a biodi. Al tele­
.fono del ricevitore potrerr.110 così udire i 
segnali. H convertire l1e onde elettroma­
gnetiche in onde sonore, è stato neces­
sario, affinohè · i nostti sensi , indiretta­
mente le perc-epissero. Si potrebbero 
convertire le; onde elettriche in onde lu­
m1nose (com tubi a ·neon, p. es. come 
si è fatto per l'aviazione), e ciò sempre 
a.llo stesso scopo. . 

Se noi vogliamo· registrare i segnali, 
non sarà più necessario convertire le 
onde e~lettriche in altre capaci di esser 
direttamente rivelate 2ai nostri sensi, o 
per lo meno tale conversione può esser 
fatta allo scopo di utilizzarla per .azio­
nare mecca~nismi e relais che faranno 
poi agire la macchina · scrivente; 

Supponiamo ora, di ave~e un apparec~ 
c?io ricevitore funzionante, capace cioè, 
di detectare le ond'~, elettriche. AU'u­
scita del ricevitore è noto come il tele­
forno dia un suono, perchè la! corrente 
che lo attraversa è pulsante ed ogni im­
pulso sia dovuto aUa corrente media ot­
tenuta detectando le os.:iiiazioni (vedi 
fig. 1). 

Se V:olessimo utilizzare direttamente 
~al e corrente pul1sante, a parte la pic­
cola intensità di questa, per azionare 
una macchina scriver,te normale, non ci 
riusciremmo perchè l'inerzia dielle parti 
mobili di ·questa, non rperrnette di se­
guire tali rapide oscillazioni. Di più, Ja 
~inea dell 'alf,a~beto· MOI1se n'an sarebbe 

una linea, ma un susseguirsi di punti. 
E.' dunque necessario un altro apparec­
chio che ICOn'VIert.a queste oscillazioni 
udibili, in altre di .ftequenza eguale a 
qruel!la de~ se~ali trasmessi. Ciò si ot­
tie:qe detectando la ~orrente di frequen­
za udibile. La .fig. 2 ci presenta lo sche­
m~a usato da qualche diilet1tante e pub-

Fig. l~ 

blicato da un tgiorrnale ingles·e. 
C non è che un ·cristallo di galena. 
R Uln rdais po1anzzato, molto sen­

sibile. 
lvi! la macohìna scrivente. 
E' intanto opportuno no.tare che qua­

si sempre, trarnne nel caso di ·macchine 
Wheatsbone, la macchina scrivente non 
è azionata direttamente, ·ma per ·mezzo 
di un relai.s. · 

Rammenterò che è usato, specie negli 
apparecchi co1nplessi, l'amplificatore di 
Aihraham a « trèrs basse f>réquence >> s·i­
mile al1' amp}i,ficato.re a resistenze del 
Brillouin, in cui i valori dei condensatori . 
.T'aggiungono i 2 pF. 

l 
Però, per l'uso del dilettante, il .si­

stema più rsemplice ed efficace è rquello 
di valiersi delle vibrazioni d'ella lamina 
di un telefono, applicato nel ·modo u-
suale a.ll'ap/Par·ecchio ricevitore, per va­
riare od interrompere dei contatti. Sono 
questi i cosidetti relais microfornici e non 

Fig. 2. 

sono basati che sul contatto imperfetto 
c.he si viene a formare tra la lamina vi­
brante od una leva a questa connessa, 
ed una prmta fissa, allorchè la lamina 
stesrsa vibra. 

La fig. 31 ci rappresenta un tipo di tali 
relais 'ideati dal Roussel, e che è facil­
mernte comprensibile. n contatto imper­
fetto .varia dunque la propria resisten­
za durante tutto il tempc in cui il .se-

gnale fa vihrare l1a lan~ina telefonica. Si 
comprende come l'effetto sia tanto mag­
giore quanto .maggiori sono le varia~ioni 
di tale resistenza e come ciò sia furn­
zione dell'ampiez~a delle vibrazioni del­
la leva L. Questa ha ·:..m periodo proprio 
di vibrazione che è bene sia eguale a 
que'lo dell~ lamina telefonica (che no1n 
è qua,si mai aperiodica), ed a·ffinchè si 

r L 
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' Fig. 3. 

abbiano i massimi ~~ffetti, è necessario 
far irn modo che la frequenza della nota 
prodotta nel telefono, sia tale ohe coin­
cida con quella propria della lamirn:a te­
le.fornioa. C:osì si otterrà una rison~nza 
che permetterà di ottenere -grandi arm.­
piezze di osciUazioni. 

Si comprende corne il contatto imper­
,fetto sia inserito in serie ad! un relais 
e ad Ulna pila e come al variare di resi­
stenza d:i tale contatto. il relais che era 
in equilibrio , chiuda il circuito azionante 
la m iacchina scrivent~. 

Con il relais descritto, i] c0111tatto im­
perfetto varia dal valore minimo che si 
può ritenere· quasi ·egual~ a zero, ad un 
valore massimo notevo~e che però non 
è mai in1finito, cioè il circuito non è 
mai ·completamente aperto. Si compren­
de cihe se si ottenesse ciò, il funziona· 
mento sarebbe più semplice e l' appa­
recchio più sensibilr~. 

Studiando alcUini relais di tale tipo, e 
studiando le oscillazioni forzate (mecca­
nica razionale, circa 3 anni fa) e notan­
do che la risonanza aveva spreciale im­
portanza, m~ indussi a rsperimentare un 
relais da me ideato. 

Questo si oompone {fig. 4) di un buon 
telefono a J.a,mina di grande diam·etr·o 
(Siemens) nd cui ce~ntro è saldata una 
lam.inetta d' a11gento A . Su ÙJn asse V 
montato su punte di centro, è saldat.<". 
una levetta L ohe ha h forma indic·ata, 
appuntita dalla parte che tocca la pia­
strina A; d:ella lamina e ~che porta U111 

contrappeso mobile dall!'altra. 
Il contatto fra A ed L, si può rite · 

nere che raibhia una resi~.tenza nuUa, 
quando il telefono n0111 tfun:riona; ma 
appena iquesto ·è eccitate, , la la,minra 
imprimerà degli urti al!a levetta L che 
tenderà ad osc~Uare con un preriod~ 
proprio che sara funzione del mo­
rn.ento d 'inerzia della levetta xispetto 
all'·asse V 'e che si potr~ variare spo­
stando il contrappeso C. Naturalmente, 
questo deve avere una posizione tale 
che la leva, per .forz!'\ di tgravità ritorni 
1nella posizione primitiva. Si vedrà più 
innanzi quali effetti si potranno avere, _ 



variando la posizione d~ C. Se ora fac­
c.~amo in modo che il periodo di vihra. 
zione della },amina sia ~eguale a quello 
prop~io della levetta, ci tloverem:o nel 
caso di una oscillazione forzata in cui 
si ahbia la risonanza, ·e cioè in ·cui il 
periodo deHà forza este:-na (lamina tele­
fonica}' sia eguale a quello proprio del 
sistema oscillante forzato. E' noto come 
in tal caso le vihrazÌOiÙ forzate so:no 
in quadratura di fase con la forza ester­
na. In tal casò, se non ci fossero smor-

. ~- ----·'l-'---.--. 

Fig. 4. 

zamenti, il contatto rl.um. solo un tempo 
brevissimo. Siamo n·el ·medesimo caso 
d. quando f-acciamo oscillare un pen­
dolo con successivi impuls-i della mano. 
Tali impulsi, se !!l rinonanza con il pe­
riodo proprio di oscillaz~one ~del pen­
dolo, daranno a -questo delle ampie 
oscillazioni; cosa che non avverrebbe se 
gli impulsi venissero dati in tempi ·arbi­
trari. Di più, si può oonSita.tare che al­
lorohè il . pendolo è arriv.':lto nella posi­
zione di ampiezza max di oscillazione, 
la nostra ·mano avrà dato un leggero 
impul1so durato pochissimo ed in quel­
l'istante si troverà · ferma, avendo ceduta 
la propria energia al p~endolo. Le due 
oscillazioni sono- così in quadratura. 

Se dunque il contatt0 dura un tempo 
piccolissimo, si può ritenere che il cir­
cuito sia chiuso sol·o per un tellllpo pure 
piccolo; e cioè, potremo ritenere che :1 
circuito sia aperto per tutta la durata del 
segnale. ·Per approfittare poi delle con­
dizioni di max rendimento, è necessario 
fare . in modio che la lamirna telefonica 
abbia lo stesso periodo di oscillazione 
della levetta e che tale periodo sia 
uguale a · quello della nota prodotta nel , 
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tdefono. Ciò è fa-cilmente ottenibile og­
gi, che si usano le onde persistenti ed 
il 'metodo dei battimenti per rivelare 

·i segnali, poichèi v·ariando la freque111za 
del generatore locale - (eterodina, auto­
dina), è possihiJ,e ottenere la nota che 
si vuole. 

Praticamente, -il circuito è dlunque 
così· for,mato 1dal rel~is anzidetto, da 
un secondo relais po.Jarizz:a:to o no, che 
deve esser però sensibile ed avente una 
resistenza non molto elevata {200-1 000 
watt). 

Il tipo Siemens, 11 Post-Office ed altri, 
funzionano egregiamente . . Ndlo sche­
ma, dato il modo di .funzionare dell' ap- _ 
parecchio, è stato adottate: il monta,ggio 
differenziale (fig. 5). 

R è una resistenza fissa di 1 00 f\_ ed' 
R' è variabile1 di 120 f\_ In tal modo, 
si può equilibrare perfettamente il si­
stema. 

Re,golato il relais secondario in modo 
che appoggi su una punt~na, quando 
la levettà L tocca la lamina, e si sposti 
sull'altra quando è aperta, non si do­
vrà far altro che variare lentamenlte R' 
facendo · attenzione ~he alzando L, il 
r·elais segua bene tali movimenti. Non 

R R 1 

Fig 5. 

ci sarà altro da fare che connettere il 
telefono al posto ricevente e, trovata 
la stazione desiderata, variarne la nota 
in m.odo da aver·e la detta risonanza, che 
sarà rivelata da un partico:are rumore 
prodotto dalla levet:ta salte]ant~e sulla 
lamina, e, meglio ancora introducendo 
un . miaiamperometro (come indicato) 
oh e indicando una data corrente quan­
do non ci sono i segnali, diminuirà, 
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l, appena il telefono vibrerà, e torn, erà a 
zero per il punto di risonanza. Si avran-

1 no così delle gr:andli variazioni di cor­
I !1e~te (?a O a 5. ~i~lia.mp.), cosa che 

fara azionare facihss?mamente UJn · nor­
male relais. Un gran.Ie vantaggio dei 
relais sud'descritto è quello di non sen­
tire quasi totalmente le scariche; infatti, 
un 'oscillazione che non ha il periodo di 
risonanza, avrà un effetto piccolissimo 
sulla levetta che manterrà un contatto 
sufficiente per non 1azionare il relais. 

· Fig. 6. 

Di pm: anche con apparecchi · poco 
selettivi, la selezione è grandissima ed è 
possibile ricevere due stazioni di lun­
ghezza d:' ondla assai vicine; infatti la 
curva di risonanza del relais .è irn gene­
rale 'molto acut~a . Sa1à hene, com:e si 
di,sse, provare varie posizioni di C. 

L'UJnico difetto, è quello di male re­
gistrare le smorzate; .poichè queste han­
no una hota propria che non si può 
variare a piacere, e quindi se tale nota 
non ha una frequenza vicina od eguale 
a quella propria dei rdais, il seglll'ale 
non sarà registrato. 
· Le dimensioni della levetta sono quel-

- le in figUJra. Con tale apparecchio e con 
un ricevitore a 3 triodi ( 1 det. e 2 bas­
sa . fr.) mi -è possibile registrare nor:mal­
mente tutte I.e principali stazioni euro­
pee i:n un raggio dii l SOO Km,. circa. Il 
relais funziona bene anche coUe sta-

. zioni emettenti automatiche {H.B.B. spe~ 
cialmente); ma per la registrazione oc­
corrono maccihirne spec~~al: capaci di se­
guire tàli segnali ; cosa che le comuni 
Morse non sono capaci dì fare. 

Eugenio G nesutta. 

B.·, · t .t 1 A d 1 h ad ALTA TENSIONE a secco a . erle . no IC e edaliq~idoedaBASSATEN· 
SIONE ini sostituzione degli· accuni ... Tipi speciali a liquido con sale eccitatore brevettato " SALEX ,. 

Chiedere Listini alla Soc. Anon. s -uPERPILA (Stabilimenti PILLft e LECLftNGHÈ) = Firenze 
FORNITRICE DI TUTTI OLI ENTI STATALI= LÀBORATORI PRIVATI OSSERVATORIO SCIENTIFICO Dl PADRE ALFANI 

l .. '.-w:s= = ::z;:;::=;:::=::s : s === ===== =======:=;=:=:====== ========: 
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L'alimentazione -degli _apparecchi riceventi ·con corrente alternata 
La questione dell'alimentazione dei 

filamenti e delle placche delle valvole 
per la ricezione con ·COrrente alternata 
della rete, è un problema che interessa 
il di~ettante .e l'industria. Esso ha per­
duto poco della sua attualità coll' avven­
to delle valvole a consumo ridotto. Il 
problema presenta però non poche di:f­
fico:tà, essendo la valvola un organo 
sensibilissimo alle variazioni di tensione 
di guisa che sembra impossibile evitare 
i disturbi che derivano dall'influenza 
della -tensione alternata sui vari circuiti 
della va~vola. Proposte per la soluzione 
del problema furono fatte da Latour, 
Pelletier, Valette, Strau:ss ~ Brandt, 
thelemy, Depriester, Ducretet. 

A) Alimentazione dei filamenti con1 cor­
rente alternata. 
E' questo certamente il proh~·ema più 

interessante ma anche il più delicato. l 
disturbi prodotti dall'alimentazione dei 
fila·menti con corrente alternata possono 
avere tre cause differenti: 

1) L'introduzione di tensioni alter­
nate nei circuiti : filamento-gri-glia e fila­
mento p~acca; 

2) Le variazioni di temperatura dd 
filamento; 

3) Le variaZioni della corrente di 
griglia. 

1 . Supponiamo che la griglia della l 
valvola sia collegata con un capo del 
fi~amento· alimentato da corr·ente con- l 

r-----------.. --o 

~IG. 1 

l 
l 

l 

tinua. 1:n questo caso i vari punti del fi­
lamento avranno un potenziale differen- 1 

te ma costante rispetto alla griglia. Se 
invece il filamento viene alimentato con· 
corrente alternata, i vari punti del fila­
m·ento cambiano continuamente il . loro 
potenziale rispetto alla griglia provocan­
do così variaziom corrispondenti della 

conente anodica; nel ritmo della fre­
quenza della cotrente di alimentazione. 
Da cui risu~ta nella cuffia un ronzi(' 
fortissimo che impedisce ogni ricezione . 
Lo stesso r-a·g]onamento vale per il po­
tenziale filamento-placca, m.a l'effetto 
è qui · tanto. meno .accentuato quanto 
più grande è il fattore d'amplificazione 
della valvola. 

. ·,---- o . F~ 
?-----~------ -1 
t' ç 

l -· ~-l ' 
o-t --'}--jl3\- -- -i jl~ 

WV'v'\ÀtVvV\N~ 
~.IJ 

,(7l 
FIG. 2 

Per ·eliminare questi disturbi fu pro­
posto da IBarthelemy e da Strauss e 
Brandt, un dispositivo che .collegasse 
teoricamente la griglia e la placca al 
punto medio del filamento . Di fatti in 
questo caso il potenziale del punto me­
dio del filamento rispetto alla · gri.glia 
sarà zero, e mentre il potenziale d'una 
metà del flamento sarà negativo quel­
lo dell'altra metà sarà positivo rispetto 
alla griglia, equilibrando così l 'effetto 
sulla. corrente anodica. In pratica si rag­
giunge questo scopo collegando la gri­
glia ad una derivazione a metà del s·e­
condario del trasformatore d 'alimenta­
zione - fig. 1 - oppure collegando la 
griglia col punto medio di'urna resistenza 
di un centinaio di Ohm ,messa in de· 
rivazione sul secondario del trasforma­
tore - fig. 2 -. La polarizzazione ne­
gativa della griglia per l'amp:ificazione 
ad alta o bassa frequenza si ottiene con­
venientemente con l'inserzione di una 
pila nel circuito di gr~glia. • 

l risultati pratici ottenuti con tale di­
spositivo sono stati però ·abbastanza me­
diocri. Un solo grado di amp~ificazione 
a bassa 'frequenza mo1ntat1) secondo det­
to dispositivo presenta ancora l'incon­
veniente pi un leggero-ronzio nella cuf­
fia. Il fenomeno si accentua nei cir­
cuiti a reazione. Si noti che aumentan­
do la rçazione, il ronzio diventa for-

.tissimto :nel punto vicino all'innesca­
mento . delle oscillazioni. 

2. La causa consiste nelle variazioni 
della t~>:nperatura del filamento iu con­
seguenza l1 e~Ìe variaz.ioni deJÌil corrente 

· d 'alimentazione, .fenomeno che deter- 1 

mina una oem:issione <elettronica variabi­
le. ·Ogni dil•ettante avrà notato che stan­
do colla reazione vicino all'innescamern­
to delle oscillazioni basta un leggero 
aumento de!l'accensione per produrre 
l'innescam.ento. Un fenomeno analogo ,si 
ha ~limentando il filamento di una val­
vola in rèazione con corrente alternata. 
Con un accoppiamento reattivo leggero 
si avrà solo un lieve r onzio determinato 
dall-e variazioni ;della corrente elettroni·· 
ca in conseguenza delle variazioni di 
temperatura. 

Stando colla reazione vicino ali' inne­
scame:nto avviene che neì massimi della 
ccrrente d 'alimentazione le oscieazioni si 
innescano per disinnescarsi durante i 
minimi. s~ avrà così una modulazione 
della ricezione nella doppia .frequenza 
della corrente d 'alimentazione ~ 

Per evitare l'effetto disastroso . di tale 
fenomeno si è tentato di ·adoperare val­
vole con filamenti .multipli percorsi da 
fasi opposte della -corrente . . Particolar­
mente interessante fu la soluzione pro­
posta dal Barthe~emy di adoperare u:na 
valvola nella qual•e il filamento ha una 
notevole capacità calori-ca di modo che 
le variazioni dell'intensità influiscono po­
co ·sulla temperatura del filamento. Ta­
le filamento il cui volume è dieci volte 
superiore a queeo di una valvola nor­
male, consuma 2-3 Amp. sotto una ten­
sione di 1.6 Volt. Benchè i risultati ot­
tenuti con questo sistema siano stati di-

t=!G 3 

screti, ,gli apparecchi in com·mercio con 
alimentazione dalla rete non fanno uso 
della: reazione. Pare che questo rimanga 
tuttora: il punto debole del problema. 

· 3. Una altra ·causa del ronzio consiste 
secondo Depriester nelle variazioni del­
la corrente di griglia, quando nel circui­
to di griglia siano inserite forti impeden­
ze o resistenze . Nel comma 1) è stato 
spiegato come g~i effetti del po.tenzial·e 
positivo di una m.età del filamento e quel-
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DIFFUSIONI . RADIOTEL~FONICHE QU9TIDIANE RICEVIBILI . IN ITALIA 
· ORA Lunghezza Potenza 

(Tempo Europa STAZIONE Nominativo d'onda in GENERE DI EMIS~ONE NOTE 
Centrale) in metri Kw 

) 

7.0o-8.00 Kr enigswusterhausen (Berlino) LP 4000 5 borsa meno la domenica 
7.40-8.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteor-ologiche generali meno la domenica 
8.00 Praga PRG 1800 l bollettino meteorologico e notizie 
8.00 Amburgo - 392 - notizie 
8.00-8.10 Monaco - 485 - prezzi del mercato 

10.00 Vox Haus (Berlino) - 430 e 500 - borsa 
10-12 Vi enna RH 700 0,5 concerto solo la domenica 
10.40-11.40 L'Aja PCUU 1070 - concerto solo la domenica 
10.5Q-11.50 Koenigswusterhausen LP 680 - concerto solo la domenica 
11.00-12.00 Amsterdam PA5 (1100 - concerto . irregolare 
11.15-11.30 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 - segnale orario meno la domenica 
11,30 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 notizie 
11.50-12.50 l<.oenigswusterhausen LP 2800 -

l 
crmcerto s solo la dom~>nica 

12.00 Praga 
! PRG 1800 l bollettino meteorologico meno la domenica 

12.00 Roma (Centocelle) ICD 3200 -
12.00 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 segnale orario 
l2.0o-13.00 Eberswalde - 2930 - concerto e notizie 
12.0G--12.15 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 notizie del mercato meno il lunedì 
12.15 Vox Haus (Berlino) - 430 - borsa 
12.30 Radio-Paris SFR 1780 10 prezzi cotone, · olio, caffè, borsa 
12.45 Radio-Paris SFR 1780 10 concerto 
13.00 Vox Haus (Berlmo) - 430 - notizie 

l 13.00-14.00 Eberswalde 

l 
2930 

l - 6 concerto e -conferenze solo martedì, giovedì è venerdì 
13.00-14.00 Londra 2LO 363 1.5 concerto 
13.45 Radio-Paris SFR 1780 10 primo bollettino di borsa 
14.00 Bruxelles BAV 1100 - previsioni , D}ete.orologiche meno la domenica 
15.15 Ginevra - 1100 - concerto e conferenze 
15.20 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 prevtsioni meteorologiche, borSa mimo il sabato 
15.40 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 bollettino .finanziario 

l 
Sheffteld - 303 1.5 
Edimburgo 2EH 325 - ~ meno la doll!enica 
Plymouth 5PY 330 1.5 

16.00-18.00 Cardiff ·5wA 353 1.5 
la domenica Londra 2LO 365 1.5 

Manchester 2ZY - 375 1.5 concerto, conferenze, · ecc.-
15.30-10.80 i Bournemouth 6BM 385 1.5 

giorni feriali , Newcastle 2NO 400 1.5 
Glasgow 5SC 420 1.5 .. 
Birmingham 51 T 475 1.5 
Aberdeen 2BD 495 1.5 f · 

16.00 Praga PRG 1800 l bollettino meteorologico e notizie meno la domenica 
16.00 Roma (Centocelle) ICD 1800 l prove 
16.30 Radio-Paris SFR 1780 lO listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
16.30-18.00 Vox Haus (Berlino) - 430 - musica solo il mercaledi 
16.30-17.30 V lenna RH 700 0~5 concerto 
17.00-18.00 Madrid - 400 a 700 - prove 

l 
Sheffteld - 300 1.5 l 

Edimburgo 2EH 325 --
Cardiff 5WA 350 1.5 
Londra 2LO 365 1.5 

meno la domenica Manchester 2ZY 375 }.5 concerto, conferenze, notizie borsa, segnali 
17.00-20.30 l B~i»urnemouth 6BM 385 1.5 orari, ora per le signore, storie per bambini 

Newcastle 2NO 400 1.5 
Glasgow 5SC 420 1.5 
Birmingham 5IT 475 1.5 
Aberdeen 2BD 495 1.5 

17.00-18.00 Madrid - 400 a 700 - prove meno il sabato 
17.30 Torre Eiffel (Parig1) FL 2600 5 listino di borsa (chiusura) 
17.40-19.00 Vox Haus (Berlino) - 430 e 500 - concerto 
18.00 Bruxelles - 265 1.5 concerto irregolare 
18.0Q--19.30 ' Amsterdam PA5 1100 - concerto 
18.15 Torr.e Eiffel (Parigi) FL 2600 l) concerto solo il giovedt e il sabato 
18.00-19.30 Eberswalde - 2930 6 concerto 
18.30.-19.30 Petit Parisien (Parigi) - 340 1.5 prove 
18.50 Bruxelles BAV 1100 - previsioni meteorologiche 
19.20 Kbel (Praga) - 115'0 - com·erto, bollettino meteorol. . e notizie giovedì e sabato 
19.20 Eberswalde - 2930 6 concerto e conferenze solo la domenica 

• l 

19.20 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 bollettino meteorologico meno giovedl e domenica 
19.21 Radio Iberica (Madrid) - R92 - concerto, lunedì, mercoledì e sabato 
19.00-20.00 Telegraverts (Stoccolma) - 450 - mercoledì 
19.00-20.00 Nya Varvet (Gothenburg) - 7ocf -
19.30-22.00 Fràncoforte SJM. - 467 - prove 
20.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 
20.00 Ginevra - 1100 - concerto e conferenze martedì, giovedì e domenica 
20.00-21.00 Svenska Radiobeglets (Stbccolma) - 440 - solo il venerdi 
20.00-21.00 V lenna RH 700 0,5 concerto solo il mercoledì 
20.0G--21.30 Telefunken (Berlino) - 290 o 425 2 concerto irregolare 
20.10-22.10 Amsterdam PA5 1100 - concerto meno il gioved.i 
20.15 Li p sia - 452 1.5 concerto 
20.15 Monaco - 485 - concerto . 
20.30 Petit Parisien (Parigi) - 340 - prove meno la domenica 
20.30 Roma (Centocelle) ICD 1800 l prove 
20.30 Stuttgart - 4-37 1.5 
20.30 Breslavia - 415 - concerto, ecc. 
20.30 Amburgo - 392 - concerto, ecc. meno la domenica 
20,30-21.45 Lyn~by OXE 2400 - concerto 

Sheffteld - 303 -
l 

Edimbur~o 2EH 325 -
·' Plymouth 5PY 330 1.5 

Car,ditl 5WA 353 1.5 
Londra 2LO 365 1.5 concerto, conferenze, notizie, bersa, segnali 

20.30-:-23.00 Manchester 2ZY 375 1.5 
Bournemouth 6BM 385 1.5 orari, -esecuzioni teatrali, ecc. 
Newcastle 2NO 400 1.5 
Glasgow l 5SC 420 1.5 
Birmingham 5IT 475 1.5 

l 
Aberdeen 2BD l 495 1.5 l 

20.30 Radio-Paris SFR 1780 lO concerto 
20.30 ·Konigsberg - 460 - concerto 
21.00-22.00 Vox Haus (Berlino) - 4~0 e ·5oo - concerto, notizie 
21.00 Radio Club Italiano (Milano) lRC 320 0,1 concerto (prove) saltuariamente 
21.00 Radioaraldo (Roma) - 540 0,5 concerto _ 

meno il lunedì e martedì 21.00 Ecole Sup. P.T.T. - 450 0.5 prove, musica, ecc. 
21.00 Torre Eiffel (Parigi) FL 2600 5 concerto mercoledì e domenica 
21.1& Losanna Hl32 780 - concerto ~ conferenze 
21.15-21-25 Ecole Sup. P. T. T. - 450 0.5 vario solo il martedì . 
21.30 Bruxelles - 250 1.5 concerto 
21.4G--22.40 L'Aja (Yelthuisen) PCKK 1070 - concerto solo il venerd.i 
2UQ--22.40 L'Aja PCUU 1070 - concerto 
22.00 Kbely (Praga) - 1150 - concerto e conferenze 
22.00 Praga PRG 4500 l concerto 

giocvedl e domenica 22.23 Radlo Iberica (Madrid) ·- 392 - concerto 
23.lt Torre EUiel (Parigi) FL 2600 5 previsioni meteorologiche meno la domenica 

l 
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RADIOPROGRAMMI 

t;1. S. • significa Diffusione Simultanea alla o dalla sta . 
~one menzionata. 

Il Radio Club Itat!iano trasmette generai­
mente di sera per prova .concerti e · conferenze 
tenuti ali 'Istituto d!' Alta Coltura (via Amedei, 
8 - Milano) su; lunghezza d 'ond'a di 320 m. e 
100 W.att~antenna. 

La Siti Milano compie trasmissioni di prova 
su lurnghezza d'onda di 330 m. e 100 watt~ 
antena. 
La Siti - Milano compie esperimenti di Radio­

telefonia con lunghezza d'o-nda di 16 m. 
(potenza 20 watt) dalle 17 alle 18. 

La stazione dell'ippodromo di S. Siro traRmette 
nei giorni di corse ippiche su lunghezza 

· d 'onda di. 420 m . . 

RICEVETE ROMA? -
Il Radio araldo trasmette alle ore 11.30; 

12; 15,30; 16,30; 21, con lunghezza d'onda 
di 450 m. Potenza 100 a 500 Watt. 

'La stazione de « Il Radiofono n trasmette per 
prova m. 426 m. e 2 Kw.-antenil.a. 

RICEVETE CHELMSFORD? 
La nuova stazione di 25 Kw. 1rasmette per 

prove su 1600 m. · 

DIFFUSIONI DALL'AMERICA. 
Generai Elettric Co. WGY. Schenectady, 

N. Y. 380 metri. 
Radio Corporation of America. W JZ. N ew 

Y ork. N. Y 455 metri. ' 
John Wanamaker WOO. Philadelphia. Pa. 

509 metri. 
L, Bamburger and Co. WOR. Newark, N.J. 

405 metri. 
Post Dispatch. KSD. St. Louis, Mo, 54:6 

metri. 
Rensselaer Poly. Ist. WHAZ. Troy, N. Y, 

380 'metri. 
(dalle ore 24 alle ore 5} 

Domenica 10 agosto 
LONDRA 

3.0.-Time Signa! from Big Ben. 
THE GEORGIAN SINGERS. 

DOROTHY HELMRICH (Contralto. 
JOSEPH SLATER (Solo Flute). 

MAURICE REEVE 
(Solo Pianofortè): 

CHARLES LEGGETT (Solo Gornet). 
Pa.rt Son:gs. 

« Song of the Jolly Roger n 
Chu.dleigh-Candish (2) 

cç England, and of the Free n ... Dr. Harris 
c( O, to be a WiJ.d Wind! n .... . . Elgar (11) 
cc Uttle Tommy n . .. ............. ... ..... Macy' (2) 

3.15. Flute Soli. 
Fantaisie-Gaprice ....... . .......... W. H. Reed 
Allegretto .. .. .. . .. . .. . .. .. . .. . . .. .. . B. Godct.rd 

Contralto Songs. 
cc Solveig's Song ,> . ... ... .............. Grieg (5) 
cc Voi che sapet·e >i (cc Figaro n) ...... Mozart 

A Chop-in Pianoforte Group: 
N octurne in F Sharp. 
Waltz in G F.lat. 
Studies, u The Black Key, » Op. 25 No. 9, 

and cc The Butterflv, n Op·. 10 No. S. 
Carnet Solo. 

cc L es kameaux n . .. . .. . .. . . . . . .. . .. . .. . .. . . Fauré 
3.50.-Sir FRANK DYSON, F.R.S., LL.D., 

Astronome•r Roya! : c~ The ·Founding o:f 
Greenw,kh Observatory, 1675. n 

Part Sangs. 
cc Simple Simon .... .. ..... ........ .. Hu.ghes (1) 
cc Mary Had a Little Lamb n .... .. Hughes (l) 
cc Uncle Tom Cobbleigh n ... arr. Van Hoorn 
c(. Doctor Foster n .... . .. . ........... Hughes · (1) 

4.15 Flute Soli. 
Andalouse ......... ... .................. E. Pessard 
Minuet .................. Beethoven, arr. Slater 
Russian Fantasia .................. f. Andersen 

Contralto Songs. 
cc The Little Princess n ...... Dorothy Howell 
cc The Rivulet n ..................... Martin ShaV.• 
cc LuHaby· n .. .. .. .. . . .. .. .. .. .. .. .. Cyril Seott ( 4) 

Pianoforte Soli. 
cc Hung_arian Dance >> • • • • • • • • • Brahms-Philip 
cc American Tango n . . . . . . . . . . . . . . . . . . Oarpenter 
cc Rigo letto Pa.raphrase » . . ... . ..... .. , . . . . Liszt 

Cornet Solo. 
a Werner's Parting Song » (ccThe Trumpeter 

of Si.ippngen n) .. . .. ............ ....... Nessler 
4.45 Part Songs. . 

cc .Itlian Sal ad! n .. . . .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. Genée (2) 
cc Evening's Twilight » ...... .. . ... l-l atto n (11) 
cc A .Catastrophe n .................. Sprague (2) 
cc The Long Day Closes n (By Special Re-

quest) ........................ . ..... Su1livan (11) 
5.0-5.30.-CHILDREN'S CORNER. S.B .o 

a ll Stdtio qs. 
Announcer: R. F. Palmer. 

8.0.-'Fhe Bells of St. Martin's. 
8.15. A Simple Ev~ning Eervice 

in which ali People c.an take part. 
With an Address by 

The Rev. EDWARD SHILLITO, 
of Buckhurst Hill Congregational Church. 

Rellayed • from · 
St.. MARTIN'S'-IN-THE-FIELDS . 

9.0. A Liglz.t Programme. 
J. H. SQIRE CELESTE OCTET: 

Under the leadership of MAYER GORDON 
At the · Piano. FRANK READE. 

GLADYS. NAISH (Soprano). 
JOHN COLLINSON (Tetwr). 

The Octet. 
Fantasia, cc Scène de Ballet n de Berot-Sear 

Soprano Song:s. 
cc L 'Eté n .. . .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. .. .. C ha:minade 
cc Sg Early in the Morning n ... Frank B·ridge 

The Octet. 
9.15.-Two Pie·ces for Strings and Celeste. 

La Fringante .. .... . ..... .... .... .... arr. O'Neill 
Paraphrase on cc Humoresque n Dvorak-Sear 

Violoncello Solo. 
Nocturne in E Flat . ........... Chopin-PoppLJr 

(Soloist, ANTHONY PINI.) 
Tenor Songs. 

cc When Autumn Leaves are Falling » 
Marales 

.. cc Good-bye n . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Tosti 
9.30. The Octet 

Ex.cerpts from cc Cavalleria Rusticana » 
Maseagni 

Soprano Songs. 
cc W e Shall See » ......... Howard Fisher (l) 
cc Wailtz Song n (cc Romeo and Julietn) 

. Gounod (1) 
10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH. 

WEATHER FORECAST and GENERAL 
NEWS BULLETIN. S.B. to all Stations. 

Local News. 
10.15. The Octet 

Poem i.n D Flat ............... Fibich'-Kubelik 
Song of Sleep . . . .. .. .. .. .. . .. . .. .. Samerset-Sear 

Violin Solo. 
Polonaise Brillante .... .. ............ Wieniawski 

(Soloist, MAYER GORDON.) 
l 0.45.-Close down. 

A1nnouncer : R. F. Palmer. 

Lunedl 11 agosto 
LONDRA 

0.0-S.Q.-Time . Signal from Greenwich. Gon­
cert : The cc 2LO n Trio and Aline Johnson 
{Soprano). Elise I. Sprott on « Continental 
Markets. n cc A Holiday on the Belgian 
Coast, n by joan Kennedy. 

-6.0-6.45.-CHILDREN'S CORNER : Sabo 
Story : cc The Figure Head, or the Blue~ 
Eyed Susan, >> by E. W. Lewis. Piano 
Syncopations by Uncle Ragtime. cc Treasu­
.re •lsland, .n Chap 26, Part l, by Robert 
Louis. Stevenson. 

6.45-6.55.-Boys' Brigade, Boys' Life. Brigade, 
. and Church Lads' Brigade Bulletins. 
7.0.-TIME SIGNAL FROM BIG BEN. 

WEATHER FORECAST and 1ST GENE­
RAL NEWS BULLETIN. S.B. to ùll 
Stations. 

Mr. J . B. MERRET · on cc The 300-·Egg: Hen 
in New Zealand. n S.B. to other Stations. 

Local News. 
7.30-8.0.-Interval. 
8.0-12.0.-Programme S.B. to all Stations. 
8.0. cc THE SCHOOL FOR SCANDA.L. >> 

A Comedy 
by Richard' Brinsley Sherida.n. 

The Play produced by Frank Royde. 
Overture, entr'actes and incidental music by 

the Orchestra, under the direction of Dan 
Godfrey, J unr. . 

Lady Sneerwell .......... .. MAUDE RIVERS 
Snake .. . . .. .. .. .. . .. .. .. .. . .. . .. FRANK SNELL 
Joseph Surface ............ HOWARD ROSE 
Maria .. .. .. .. .. .. .. . .. .. .. GYP CHESWORTH 
Mrs. Candour ........ .... ... LOTTIE VENNE 
Cra.btree .. ... ....... · ............ J. H. BARNES 

l 
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Sir Benjamin Backbite ; 
CECIL BROOKING 

. Sir Peter Teazle ........ . ... FISHER WHITE 
Rowley .. .. .. .. .. .. . .. .. .. .. .. . HUGH CASSO N 
Lady Teazle . . . . . . . . . . . . PHYLLIS THOMAS 
Sir · Oliver Smface . . . . . . . . . . . . B. A. PITT AR 
Moses .......................... ..... HAY PETRIE 
Trip .............................. FRANK SNELL 
Charles t Surface .. .. .. .. .. .. FR ANK ROYDE 
Careless ........... _ ....... GECIL BROOKING 

(By · kind · perf.nission oj Mr. Frederick 
· H arrison.) , 

Si:r Harry Bumpr with song) 
COURTICE POUNDS 

9.40.-Lt.-Col. J. T. C. MOORE-BRABAZON, 
M.C., M.P., an << The King's Aviaton 
Cup» .. 

9.45.-TIME SICiNAL ·FROM BIG BEN. 
WEATHER PORECAST a:nd 2ND GENE­
RAL NEW BU:LLETIN. 

Locali Ne~s. · 
10.0.-<f MIIDSUMMER MADNE~S >Ì 'Act. III. 

Boock by Cliffc(}r,d Bax. 
Music by C. Armstrong Gibbs.. 

Relayed from the Lyrc Theatre, Hammer­
smith. 

10.45 (appr.ox.).--THE SAVOY ORPHEANS 
and' SAVOY HAVANA BANDS, releyed 
from the Savoy Hot:eJ, London. 

12.0.-Close down. 
Annuonce.r : · J. C. B·florudbent. 

Martedl 12 agosto 
LONDRA 

1.0.-2.0.-Ti.me Si.gnal from Big Ben. Concert : 
The <c 2LO >> Trio and Frederk.k Verity 
(Bass-Baritone). 

4.0-5.0.- ffimes Signal fmn Oreenwich'. Con­
·cert :· <c Books Wortn Reading >>, by Jenny 
Wren. Organ and Orchestrai Music rela­
yed from Sfiepherd's Busch PaviHon. 
« The Common Elm, » bv .Mrs. Olark Nut-
tal, B.S:c. · 

6.0-6.45.-CHILDREN'S CORNER : Staries 
by H·arcourt WilÌiams, · OswaÌd P.owell­
Unaccompanied Folk-Songs. «Aerasi the 
Channel in an Atlantic Un.er, cc hy W. 
J. Bassett Lo.-~ke. 

6,45.-An Appeal on Behalf ·oJ the London 
.Tewish Hospital by Lord Rotschild, 
F.R.S. 

7.0.-TIME SIGNAL FROM ' BIG BEN 
WEATHER FORECAST art·td IST GENE­
RAL NEWS BULLETIN. S.B. f(j) ali Si 
tions.-

FRENCH TALK, UtiJ:der the auspkes of 
L'Institut Françai:s. S.B. to all Stations. 

Local N ews. ' 
7.30~8.0.-lntervat 

« A NIGHT WITH ENGUS COMPOSERS » 
ELSIE SlJDDABY !Soprano) 

SAM HEMPSALL (Tenor) 
THE WIRELESS SYMPHONY 

ORCHESTRA: 
Gonducted ·~o/ DAtN GODFREY, Junr. 

8.0.-0verture c< Barton Fair >> ... Brent-Smith 
Theme and Six D.iversions. 

Edward .Germacn (11) 
8.30. The Orchestra 

Fantasia, cc Domheim Days N 

ROBERT CHIGNELL 
(Cond11cted by the Gomposer) 

8.45.-Suite <c T!hree Heroes >> Howrd Cf,l,rr 
Tenor Songs. 

cG E~e~nore >> ....... .. . Coleridge-TaylV,r (11) 
c< English Rose» (c< Merrie En.gla:nd >>) 

Edward German 
'the Orchestra. 

Suie Romantque ... A. W. KETBLBEY 
(Cp-nducted by the Composer~ 

9.5. Soprano Songs. 
c< The Self Banisli:ed n .. . fohn Blow (l) 
c< By T1hy Banks, Gentle St·our » 

WilUam Boyce 
Recit. and . Aria, <c When I am Laid in 

Earth >> ( « Dido :and \Aeneas >>) 
H enry Purcell ( 11) 

<<"Hark, the Ech'ing Airs >> 
Henry P.urcell (11) 

· 9.35 The Orchestra. 
Impression, cc In a lvlountain Country >l 

· E. ]. MOERAN 
(Cond'ucted by the Composer.) 

Rhapsody, <c Bri!gg Fair >> .... .... .... Delius 
10.0.-TIME SIGNAL FROM CREEN\'<'·ICH, 

NERAL NEWS BULLETIN. S.B. to 'all 
WEATHER FORECAST and 2ND GE­
Stations. 

11.0.-Close down.· 
.A:nnouncer: J. G. Broaàbent. 

M e r coledl 13 agosto 
LONDRA 

4.0.-Time Signa! f·rom Greenwich. 
«.Fre,nch >> Pro:gramme. 

TORINA CARDI (Sopnmo). 
RACHEL HUNT (Contralto~. 

LEE THISTLETHWAITE (Baritone). 
THE WIRELES ORCHESTRA 

Conducted by DAN GODFREY, Junr. 
« Santa Lucia lentarw >> . . . . . . . . . . . . A. Ma rie 
cc O Marelilariello >> . . . . . . . . . . . . . . . Gambardella 
cc Vissi d 'arte >i .. .. .. .. . .. .. .. .. .. .. .. .. .. Puccini 

4.5.-« My Part of the Country, >> by A. Bon­
net Laird. 

The Or·chestra . 
Grand Mar~h, c< The Queen •©& Sfieba >> 

Gounod 
Symphonic Poem c< Danse Macabre>> 

Saint-Saens 
Bali et Music, cc Le C id » . . . . . . . . . . . . Massenet 

4.40. Contralto Scena. · 
c< La Fiaricèe du TLmbalier n · Sai:nt--Saens 

4.55. Baritone Song. . 
Mep,fuist·a:phele 's Serenade ( ~< Damnation o-f 

FaustH) . . ...... ........ ....... .. .. .. .... Berlioz 
S.O. · The Orchestra. 
5. 10 Contrailto Song. 

<c O, ma yre immortelle >> . . . . ... . . Qr;yunod 
5.25.-« Romanoe in · Brushes ))' by Mrs . 

Thornton Cook. 
5.35. Baritone Song. 

Vi-sioni Fugitive ,<< Herod'iaclle\>>) fl!!assenet 
5.45. The Orchestra. 

Intermezzo « La Lettre de Manon >> Gillet 
c< Scènes Na·po.Iit>aines >> ...... .. .... Massenet 

(Note : Intermediate times given are Ap­
proiimate only.) 

6.0.-6.45.-CHILDREN'S CORNER: Mus~ cal 
Talk by Wini,fted F:isher and Dorothy 
Hoghen: « Bords n Music». Vocal, Pia­
noforte, and Orchestrai Illustrations. 

7.0.-TIME SIGNAL FROM BIG BEN, 
WEATHER FORECAST, and' IST GE­
NERAL NEW BULLETIN. S.B . to al 
Stations. 

ARCHIBALD , HADDON (the B. B C. 
Dramatic Cri tic) : << N ews and Wiews of 
the Theatre >> .» S.B. tG all Stations . 

Local N ews. 
7. 30-8.0.-Interval. 

!viilitary Band Concert 
by the Full Band of 75 Performers of 
THE ROY AL MILIT ARY SCHOOL OF 

MUSI C. 
Reilayed from Kneller H1all, T.wickenham. 

Under the Directio.n of 
Lieut. .arid Director of M.usic 

H . E. ADKINS. 
(By Permission of · the Army Gouncil.) 

8.0.-Mar:ch of the Knigts of the Grail (uPar-
sifa » .. .. ... ... ........ ...... ......... Wagner (l) 

9.30. Short Song RecitJal. 
J. DALE SMITH (Baritone) 

« Helen of Kireonnel >> ; « My Sweet Swee-
ting ... ... ....... . .. .. . .. . . ... . .. . .. .... . . ... . Keel 

Invorcation to tho Nile .. .. .... .... Bantock 
« The Bold Unbiddable Chld >> Stunford (14) 
« Down by the Salley Gardens >> .. . Shaw (2) 
« Pe·ee >> ........ .... ...... .. .... .. . Eric Fogg (4) 

10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENIWCH, 
WEATHER FORECAST, .and 2ND GE­
NERAL NEW BULLET'IN . S.B. fo , all 
Sfations. 

Mr · E. LE BRETON MARTIN : c< What's 
in Your Name? >> S. B. to all Stations. 

« The Week's W'ork in the Garden», by 
the Royal Horticultural Society, . S.B. to . 
olther Stations. 

Loc.al News. 
10.35.-THE SAVOY ORUPEANS and SA­

V!OY HAVANA BANDS, relayed from the 
Savoy Hotel, London. S.B. to all Stations . 

11 .30.-Close down. 
Announcer: R. F. Palmer 

Giovedl 14 ago sto 
LONDRA 

1.0-2.0.- Time signai from Big Ben. TJ;le 
Week's Concert of New Gramophone Re­
coros. 

4.0-5.0.-Tim:e Signal from Greenwkh Còn­
cert : Th&: « 2LO >> Tri·on and. Olive 
Hind Sop<rano). Travel Picture : « The 
Picturesqu:e Peasant of the Austrian .Ty­
rol, by Helen Grieg l Souter: <c The Sto­
ry o·f Some Historical Man.uscripts », by 
Fl-orence Thorton Smith. 

6.0-6,45.-CHILDREN'S CO~NER : Stories 
told by Miss Nobody Special. The . Cloud 

· Lady and Uncle Humpty,-Mumpty : « Be­
fore-Bre:akfa:st Tunes ». L.G.M. of :the 
Daily Mail telling Zoo Dilnne:r-time Stories. 

7.0.-TIME S.IGNAL FROM BIG BEN, 
WEATHER FORECAST, and 1ST GE:­
NERAL NEWS BULLETIN. S.B. to all 
Stations. 

Talk by the Rado Society of Gre.at Britain . 
S.B . to all Stations. 1 

Captain H. O. MANSF·IELD, M.C., 
F.R.G.S., late of the Royal North-West 
Mounted PoH•ce, c.n « PoHce Work in the 
Aretc ». S. B. to otebr Stations. · 

Looal News. 
7 .35-8.0.-lntervaf. 
8.0.-11.0.-Programm.e S.B. all Stations. 

c<FALKA )l 

A •Gomk Opera by Chassa,igne. 
Produced by FREDERIC LLOYD. 

Arranged and. Conducted by 
DAN GODFREY, Junr. 

Chorus Master, STANFORD ROBINSON. 
THE AUGMENTED WIRELESS 

ORCHESTRA. , 
Cast: 

Falka . ..... WINIFRED FISHER (Soprano) 
Ed~wige .... .. RACHEL HUNT (Contralto) 
Alexin:a de Kelkirsch GLADYS NEWTH 
Janotha _.... .... .. .. .... .. . (Còntralto) 
Minna . . . MA BEL CORRA N (Contralto)) 
Arthur . .. SYDNEY COLTH.MAN (Tenor) 
Tancred . . . . . . EDW ARD LEER (Tenor) 
Te,reili .. .. .. 
Boboky ... . . . 
Senesohal 
Konmd . .. 

STUART ROBERTSON 
(Baritone) 

LEE TH ISTLETHWATE (Baritone) 
Bolesls .......... ... . , .. . 
Lay Brother Pelican 

ROBERT CHIG­
NELL (Bariton~) 

Kolback ....... .. ...... FREDERICK LLOYD 
10.0.-TIME SIGNAL FRON GREENWICH. 

WEATHER FORECAST arld 2ND GE­
NERAL NEWS BULLETIN. 
Puib1ic Health Talk, by Sir GBORGE 
BUCHANAN, C.B. M.D. Senior Medi­
cai Of.. .cier, Ministry of Health . 

Local News. 
10.30. cc FALKA » (Gontinued). 
11.0.-Close down. 

Announ<:er : J. G . Broadbent. 
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Venerdl 15 agosto 
LONDRA 

1.0-2.0.---Time S.ignal from Big Ben. Concert: 
the <~ 2LO». Trio and David E•vans (Ba~ 
ritone). · 

4.0-5.0.-Time Signal from Gre~nwkh. Con~ 
cert : Dehate- « That the Manners of the 
Modern Young Man Need mprovement ». 
Alice Toothill (Contralto}. Organ Music 
Musk relayed from Shepherd"s Bush Pa~ 
vilion. 

6.0-6.45.-CHILDREN'S CORNER: «A 
Wkked Unde is expected ». << The Two 
Frogs », adapted by Andrew Lang from 
the Violet Fairy Book. Pano Soli by Unde 
Synco. «' Treasure Js,anld », C ha p. 26, 
Part 2, by Robert Louis Stevenson. A 
Trip Round the World-« Madrid>>.» 

7.0.:-TIME SIGNAL FROM BIG BEN. 
WEATHER FQRECAST and 1ST 
GENERAL NEWS BULLETIN. S.B. to 

. ali Stations. 
G.A. ATKINSON (the B.B.C. Film Critic): 

« Seen on the Screen >>. S.B. to all Sta­
tions. 

Local News. 
7 .30-8.0.-,---Jnt·erval. 
9.30.-Speeches delivered on the Occasion of 

the Official Ope:ning of the B.B.C.'s Hull 
Relay, Station. S.B .. f.rom Hnll. 

9.45. The Orchestra. 
Three Da:nces, « The Little Minister >> 
(Scotland) . .. . . .. .. . .. . . .. ... .. Macknzie (l lì 

10.0.-~TIME SIGNAL FROM GREENWièH~ 
WEATHER FORECAST and 2ND GE­
NERAL NEWS BLLETIN. S.B . to all 
.Stations. 

T·opical Talk. 
Local News. 

10.30. The Orchestra. 

-
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Two Serbian Dances (Serba ... ; ..... Sistelc 
Dance· Songs. 

« Riviera Rose>> (France) ... _ .. _. Nichols (9) 
« Gigolette>> (France) ...... _ .............. Lehar 

• The Orchestra. -
Ballet Musk, «.Faust >i (France) ... Gounod 

11.0.-Clos·e down .. 
A:nnouncer : J. G. Broadbent. 

Sabato 16 agosto 
LONDRA -

1.0.-Time Signal fram Greenwich. 
A « Merry anJ Brighi>> Programme. 

FRANCES KENDALL (Soprano) 
THE WIRELESS ORCHESTRA 

Gonducted by DAN GODFREY, Junr. 
March, «:The Middy >> .................. Alford 
Overture, « Pique-Dame » . . .. .... .. . . Suppé 

4.10.-«Silhouettes>> by EMILY JACKSON. 
4. 20. The Orchestra 

Waltz, « Destiny >> ....... _ .... __ .......... Bay'les 
SelecHon, « The Little Mk:hus >> Messager 
Intermezzo, « Flowers in the Wind >> Blon 

4.50. Soprano Songs. 
«Apri! Morn » .... , .................. Batten (1) 
« Philosophy >> .. . .. .. .. .. .. . . .. .. . . .. .. .. Eìnmell 
«Ici Bas >> ..................... Guy "d'HardCiot 

S.O. The Orchestra. 
Ballet Suite, « The Shoe >> ............ Ansell 
Sele,ction, «Lilac Time» _ .. Schuber~Clatsam 

5.20. Soprano Songs. 
« Spring's Awakening '' ...... Sanierson {l) 
« Daddy >> .................. A. H. Behrend (l) 
« Bl·ossom an d Song ·> ........ _... A dair (9) 

5.35.-« Lifera:ry Workshaps of Famous Men -­
(l) ·Mered'ith's Chalet at Box Hll », by 
CAROLINE BUCHAN . 

5.45. The Orchestra. 
Selectioh, c<· The Tal es of Hoffman >> . 

Offenbach 

- - --=--- ,... ,., ~ - 4Wf -
l\uo Porlonte ", ELlìgvox 

'' · F.ABBRICAZIONE GAUMONT 

pe.r, RADIOTELEFONIA 
...........•...........•........................•...•.......•..................... 

Alto -parlante di grande potenza 

Esente 

senza eccitazione nè trasformatori 

SI APPLICA IJ.\M.EDfATA/t\ENTE 

A QUALUNQUE APPARECCHIO 

da Vibrazioni JY\etalliche 
NOTIZIE E LISTINI GRATIS 

(Note : Intemediate Times ·given _.<\re Ap­
proximate only). 

6.0-6.45-,CHILDREN'S CORNER : <• Round 
the Empire with Bob», Part, 3, by Wi~ 
nifred Wainwright. E. Le Breton Martin 
on « Old Tales R-e~Told >> (6). Uncle Kir­
kham on « The Common Arum >>. Or~ 
chestra. 

7.0-TIME SIGNAL FROM BIG BEN. 
WEA THER FORECAST tand 'l&T GE'­
NERAL NEWS BULLETIN. S.B. to a/l 
Stations. 

G;apt. F'. A. !V'L WEBSTER, F.I~.G.S., 
F.Z.S. : « T'he Lmits of Re,cord'-Breaking 
in Athletics >>. S. B. to other Stations. 

Local News. 
7.30-8.0.~Interval. 
8.0. «· Pot-Pourri » Programme. 
9.1 O The Orch<::stra. 

Suite, «Norwegian Scenes>> ............ Matt 
Selectio.n, « Rats >> . .. .. .. .. . .. .. .. .. .. . Braham 

9.30. The Orchestra ' 
S.B. to all Stations. 

Valsette, « Wood Nymphs n ... Eric Coat'es 
« Melodious Memories » ............ _. _ ... Finck 

10.0.-TIME SIGNAL FROM GREENWICH. 
WEATHER FORECAST, and 2ND GE­
NERAL NEWS BULLETIN, S.B. to all 
Sfations. 

Local News. 
10.30.-THE SAVOY ORPHEANS and SA­

VOY HAVANA BANDS, and SELlv1A 
FOUR, relayed: fmm the Savoy Hotel, Lon­
don. S. B. to all Stations. · 

12.0.-Close do·wn. 
Annuouncer: J. G. Broad~bent. 

·~~~~~~ 
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lo I).egativo dell'altro sulla corrente ano­
dica si arnnullino. La premes-sa per tale 
annu~lamento è: che si operi in un pun -· 
to dove la caratteristica della corrente 
anodica è una linea retta . Non essendo 
la caratteristica della corrente di griglia 
una linea retta si ·avrà sempre un e.f~ 

fetto rettificatore, che si ripercuote sulla 
conente anodica, se il circuito di grig:ia 
contiene una forte resistenza o impeden­
za per la . frequenza della rete. s~ spiega 
così il fenomeno per cui il ronzio è 
sempre mi:nore per l'amplificazione ad 
alta frequernza che non per l'amplifica­
zione a bassa frequenza o per la retti­
ficazione. tPer evitare i disturbi derivanti 
da questa causa fu proposto un sistema 
diffe~en2ia~e. che consiste nell'Hccoppia­
mento di due · valvole identiche i:n modb 
che in esse i disturbi producono cor-
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rer.nti ronzanti in opposizione eliminan­
dosi così a vicenda. La fig. 3 mostra un 
dispositivo per l'amplificazione a bassa 
frequenza, la fig. 4 uno pe:r la retti,fica-

ztone. 
Il secondario del trasformatore di en-

tnita fig. 3 ed il prim,ario di quello di 
uscita fìg. 3 e 4 comporta dlue avvolgi­
menti identici i quali sono percorsi in 
senso corntrario dalla corrente di placca 
rispettivamente dalla .co-rrente di gt;iglia : 
Questo ,sistema ha lo svanta1ggio di ri­
chiedere due valvole aventi caratteristi­
. che identiche, e di dare un rendimento 
poco superior,e a quello di una sola val-
vola. . 

B) Alimentazione delle placche. 
La ·soluzione migliore per poter ado­

perare la ternsione altemata convenien­
temente trasformata per l'alimentazione 
delle placche è quella di raddrizzatori e ­
lettl'lolitici o termojonici. Go.me raddriz­
zatori possono es3ere adoperàti uno o 
più triodi di ricezione in parallelo i cui 
filamenti sono an eh 'essi alime:n,tati dal­
la corrente alternata a mezzo di un ap­
posito trasformatore collegando le gri­
•glie e le placch~ attraverso una resisten­
za ohmica di circa 8000 ohm. Per ogni 
due valvole dell 'appar·ecchio ricevente 

l 
occorre usare una valvola di ricezione 
come :rad!driz:z:atore . Il rispettÌV'O dispo -

1 sitivo oome a fig. 5 indicato dal Dep~ie-

1

. ster ,conviene meglio al dilettante per la 
sua semplicità. La resistenza inserita 

1!5 

fra gng.ta e placca ha lo scopo di evi­
tare il corto circuito del tra,sformatore 
per la tensione di placca attraverso la 
grande capacità del filtro, se eventu:al­
·mente per ·un difetto d~ costtuzione il 
filamento della v·alvola raddriz.zatrìce 

+ 

r- rc.~ 

1 toccasse la griglia. Lasciando la valvo~a 
raddrizzatrice pç.ssare solo la corrente 
di un .semiperiodo, si avrà per risultato 
urna corrente pulsante della frequenza 
della rete. Per evitare il ronzio1 che pro­
du.rrebhe la corrente pulsante occorre 
adoperare un filtro composto di due 
condensatori del valore di 2 !LF e due 
impedenze col]e-gate fra di lor·~ come lo 
mostra la fig. 5. Le impedenze devono 
avere un valore di 8-10 Henry. 

Guglielmo De Colle. 

~----~----~----------

Jl[[lliDUiatlri 11111. ~[liDI 
P~ODUZIONE DEGLI STABILIMENTI 

P H 1 L 1 p·s (EINDHOVEN> 

Speciali per radio 

Esempi di alcuni tipi di batterie per Filamento 
(Bassa tensione) 

Per l valvola p er circa · 80 ore Tipo 2 R L 2 • volts 4_ 

L . 140 

Per 2 valvole per circa 100 ore Tipo 2 R g . 45 - volts 4 

L. 245 

Per 3 - 4 va:lv. per circa 80- 60ore Tipo 3Rg.56 .. volts 6 

L . 386 

Batterie Ano di che o per Placca 
(Alta tensione) 

Per 60 Volts ns . tipo 30 R R 1 
100 )> > ~ 50 R R ·l 

L . 826 
(( ' t326 

__________ ...... _ _ ___ ___ _ _ 

Chiedere listino a 

Accumulatori Dott. SCAINI 
Società Atlonima- Capitale L. 2.000,000 

10, Via Trotter - MILANO (39) -· Via Trotter, 10 

Telefono 21-336 - Indirizzo Telegrafico SCAINFAX 
IN VENDITA PRESSO l PRINCIPALI RIVENDITORI D'ITALIA 

soc. AN. ITALIANA PHILIPS . MILANO 
; ; : =: : =: = =:=: =:=:= 
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Un ricevitore per onde corte e cortissime a partire da 10 m. in su 
In generale l'arntenna di cui si di­

spone è troppo lunga per lasciarsi ac-' 
cardare con un condensatore a una 
lunghezzla .d'onda compr·esa nel campo 
delle onde corte e cortissime. Conver-

l 
rà di avere un piccolo condernsatore in 
parallelo per ottenere una finis-sima r·e­
golazione. 

Questo circuito può esser~e co:rppleta~ 
to nel solito mo·do com uno o 2 stadi di 
amplificazione a ba:ssa frequenza : L'am-

rà quindi servirsi di u:n circuito di an­
tenna aperiodica. accoppriat'-: in modo 
lasco: per mezzo di piccole bobirne al 
circuito ricevitore. Il risultato è certa­
mente inferiore a q'utllo che. si ottiene l 
con antenna accordata, ma ciò è com­
pensato in parte dnlla maggiore lun- l . 

ghezza deH'antenna. l 
Le bobine L 1 L:l L 3 sono bobine ci·· 1 

lindriche a uno ~trato avvolte su un 
sopporto del diam·etro d~ i' O m:m. com 
Litzendraht del diametro totale di 1 mm. 
o con semplice 0.8-2 cotorne. 

L l ha 1 o spire; c2 ha 1 o spire per 
circa 50 metri di lunghez,za d'onda, 25 
spire per circa 100 me:t.ri di lrmghezza 
d '·onda; 70 spire per circa 350 metri di 
lunghezza d'onda; L 3 ha 10 o 20 _spire. 

Il cond!ensatore di sintonia deve avere 
un manico di manovra lurngo circa 30 
cm. per evitare l'effetto capacitivo della 
persona dell'operatore, effetto che è 
tanto più, sensibile, quanto minore è la 
lunghezza d'onda da ricevere. Buono sa-

I 
·Lo sperimentato re che si serve di una 

•sola valvola è il più delle volte trascura~ 

to, forse p~rchè poohi si contentano di 

l sola valvola per più di 3 mesi. Il de­

siderio di aggiungere valvole e compli­

cazioni è invero troppo forte per il prin-
.. cipiante! ' 

.In questo articolc, tratterò solo circuiti 

a una valvola ed essi saranno certa­

mente interessanti non solr1 per gli spe­

rimentatori con ci1cuiti ~ad urna sola val­

vola ~ .ma 1anche per coloro che preferi-

scono s-ervirsi di più valvole, giacchè 

a ognuno· di q'uesti circuiti si possono 

sempre aggiungere uno o due stadli di 

amplifica~ione a bassa frequenza per 

aumentare l'intensità dei segnali. 

-
'T 

Va badato che i singoli collegamenti 
del circuito risultino corti, specialmente 
quelli a potenziale devato rispetto a 
quello dii terra . 

~ plificazione ad alta trequenza non da 
l rebbe per contro alcun notevole vantag­
l gio come recenti esperimenti harnno di­
i mostrato. 

l u 
(Dalla Rivista « Modern Wireless ») 

Fig. 1. - Uno dei migli-ori circuiti per il 
principiante. La valvola è usata come am­
plificatrice a bassa frequenza usando un tra~ 
sformatore a bassa f:·cquer..za 1\ T 2 • Il pri~ 
mario T, è cdllegaw al posto della cuffia 
nel ricevitore a ~aristallc e il secondario T., 
è collegato nel circuito di griglia della valvola. 
Notare la posizione del reostato e della cuffia. 
Se il trasformatore è buono, questo circuito 
non presenta alcuna diffkolt~.. Per quanto ri­
guarda le batterie da usare, ·COn valvole co~ ' 
munì conviene usare un accl1mulatore di 6 
Volt e la capacità dell'accumulatore non do~ 
vrebbe essere minore di .31i ampere·ore. Anche 
un accumulatore più piccoio può servire pe:.­
alimèntare una valvola, ma siccome siete si~ 

A 
curi di usare più tardi qn maggior numero di 
valvole, sarà più conveniente acquistare un 
aocumulatore avente u!'la capacità di 50 o 60 
ampère-ore o anche maggiQre. Le cuffie do­
vrebbero essere d'alta resistenza, quindi di 
2000 Ohm o anche più. La valvola può es~ 
sere di qualunque tipo in vendita sul mercato : 
esse sono tutte molto simili. Se si usa UIIla 
valvola micr.o, può essere usato un ac-cumulatore 
più piccolo e il numero di elementi dipende 
dal voltaggio della v~ailvola. Questo varia da 
l Volt a 5 Volt cosicchè ·nel complesso, pe!"· 
l 'uso c-omune, conviene prob::tbilmente un pk~ 

colo accumulatore di 6 Volt. 

Fig, 2. - . E' probabilmente il miglior cir~ 



cuito da provare. Il ·condensatore C 1 è un con­
densatore di sintonia di « aerreo costante ;;, 
Esso ha u:na oapadtà .c!i O.OOCl MF. Lo scopo 
di questo condensatore in tutti i diffec~nti 
circuiti è di rendere possibile di specificare 
quali bobine . vanno ~sa te per scopi spechli. 
Per esempio, quando un tale condensatore è 
usato nel circuito di aereo e l 'induttanza L è 
shuntata da un condensat<•re variabile C 2 della 
capacità dii 0.0005 MF. è possibile stabilire 
quale partkolare bobina copri!"s. un dato cam­
po di lun~ezze d ~onda in.~ipendentemente dal 
tipo e dalle dimensioni d'~~reo impiegato. C.iò 
riesce molto comodo e non {; possibile coi 
comuni dispositivi d'i sintonia perchè i differen­
ti aerei variano Idi tanto che. mentre una 
bobina può essere n~oess:uia ccn un aereo, 
urna bobina più grande o più piccola può es­
sere ne~essaria con un alt;c; aer~c per ott-ène~e 
una data stazione. L'uso di un condensa+ore 
di sintonia• costante di aereo e1imina .queste dif­
ferenze ed è. possibile aff.~rmar.~ cl1e una to­
biina a nido d'api intercambiabil'::' ;-~. 50 può 
essere usata .per coprire :tn campo di lunghezze 
d' ondia da circa 300 a 500 metri su tutti gli 
aerei, benchè quando l·a <:.tazione èa ricevt-re 
ha una lunghezza d ''onda • 1tre ! 4.:::~. ~ m , pc•ssa 
verificarsi di ottenere segn.nli m\gli.11~i usando 
una bobina N. 75 invece del N. 50. Queste 
bobine daranno i limiti di lunghezza d'onda 
menzionati con un condt>r.satorP. di 0.0005 MF 
in parallelo su qualunque aereo e questi dati 
possono essere applir.ati ~ quasi tutti i cir-

cuiti menzionati in questo artkolo. 

Fig. 3. - Abbiamo qui un circuito facente 
uso delh reazione che dovrebbe riuscire fa­
cilissimo al principia.tlte. Questi deve provare 
a scambiare i capi della bobin:I L.. ed evitare 
d; accoppiare la bobina L!l. troppo ·strettamente 
a L, ciò che darebbe per ·risultato l'auto-­
oscillazione. L'intensità dei segnali dovrebbe, 
naturalmente, aumentare avvicinando L., a L . 
E' importante per il principiante rammenta;e 
che quando egli varia I 'accoppiamento re-attivo, 
egli · dovrebbe pure risggiustare la sintonia. 
Il solo fatto di aumentare la reazione non da 
un aumento nella intensitù dei se·gnali a me­
no che non venga contemporaneamete com-

piuta una \rettifica delhl sintonia. 

Fig. 4. --:- Questo circuito è pure a reazione 
e .Ja reazione è ottenuta questa volta con 
quello che si chiama un accoppiamento ca­
p~citivo. La griglia e Ja placca della valvola 
formano un piccolo condensatore che serve 
a far ritornare le correnti amplificate dal circuito 
di placca al circuito di griglia. Il variometro 
nel circuito anodico dovrebbe essere di tipo 
grande per questo scopo. Questo circuito gode 
di molta popolarità · in America, ma non è 

molto raccomandabile per uso generale. 
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· Fig. 5. E' ·questo un semplicissimo cir-
cuito amplificatore ad alta .frequenza che può 
essere p!1òvato dopo quello di fig. 3. In questo 
caso un circuito sintonizzato di placca L 2 C:~ 
è collegato nel circuito anodko della valvola, 
un ;raddrizzatore a cristallo e la cuffia essendo 
collegati' attraverso questo circuito. Natural­
mente il circuito L2 C 3 è sintonizzato sulla 
stessa lUJnghezza d'onda dei segnali in arrivo. 

Fig. 6. - Questo circuite è una modificazione 
di quello dl fig. 5, essendo la bobina L2 so­
stituita da un trasformatore L2 L_~· Il seconda­
rio L3 è sintonizzato per mezzo del conden­
satore C3 che sarà usualmente di una oapaci­
tà di 0.0003 MF. Il trasformatore L2 L3 può 
essere costruito, m~ i ti:pi più efficienti van­
no preferibilmente acquistati presso buone 
Case costruttrici. I trasformatori sono costruiti 
per coprire un dato c-ampo di lunghezza d'on­
da, ·per esempio, il tipo più utile per il broad­
casting sarebbe uno per il campo da 300 a 
600 met.ri circa con ~n condensatore variabile 

di 0,0003 l\1F. 

Fig. 7. - Questo drcu!to unisce il vantaggio 
deLla reazione ali 'amplifk:azione ad alta fre­
quenza, accoppiando l 'induttanza di placca a 
quella di griglia. Qui è nuovamente importante 
di rettificare la sintonia con ambedue i con­
densatori variabili quando viene a.ggiustata la 
·reazione. E' pure importante provare a scam­
biare i capi della bobina di reazione perchè 
frequentemente r effetto reattivo è ottenuto 
qualunque sia il modo di collegamento della 
bobina di placca e ciò è dovuto al fatto che 
l 'accoppiamento capaci~ivo attraversò la valvola 

è maggiore che l 'antireazione induttiva. 

Fig. 8. - Questo circuito è molto selettivo, 
ma non dà però risultati migliori di quello di 
fig. 3. Si noti il modo di presa di ter.ra sulla 
induttanz.a, mentre l'aereo è c.olleg:ùo ali 'in­
duttanza stessa in ua punte che può essere 
variabile sopra un prolungamento della bobi­
na L,. La bobir.a L, e il stio prolungamento 
possono essere .avvolti sopra un tubo di car­
tone del diametro di 85 mm. circa e il numero 
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di spire del prolungame'1to oltre la presa di 
terra può essere di J 5 -con prese intermedie 
aUa P, 511, 10a e 15:1. spifa. Il numero di spire 
dell'induttanza oltre i! prolungamento varia a 
seconda del campo di lunghezze d 'onda da 
ricevere, ma per il broadcasting serviranno 70 
spire con. un condensatore variabile C, della 

capadtà massima di 0.0005 MF. 

J~LJ ~ 

c Q 
B,o .. l 
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Fig. 9. - Questo cb:uito è una modifica del 
precedente. In esso la bobina di aereo consiste 
di 10 spire avvolte d'irettamenet sul secondario 
L?.' Il van1:aiggio· d'i questi due circuiti è che 
la diversità dell'aereo non produce pratica­
mente alcun effetto sul condensatore variabile 
C,. L 'effetto è quindi molto analogo a quello 
di sintonia di aereo co~tantè eccettuato che 
qui non si possono usare convenientemente 
bobine intercambiabili. Non è consigliabile per 
il principiante provare questi circuiti speciali. 

A: 

~ E 

Fig. 10. ~ E' un circuito non troppo facile 
da operare, ma è fnteressa:1te perchè mostra 
un altro modo d! introdurre ln reazione in un 

circuito ricevente. 

~ l 

Fig. 11. Mostra ancora un altro metodo di 
reazione. Questo circuito è molto simile a 
quello di fig. 8, ma questa volta la reazione 
è introdotta nel circuho L, C, non con accop­
piamento magnetico, ma con .accop,piamento 
capacitiv-o provveduto dal condensatore varia­
bile c2. La dimensione di questo Yarierà se­
condo i si:ngoili casi ma è usualmnte piccolo, 
per esempio di 0.0002 MF. L'induttanz.a L 
può essere una bobina intercambiabile a nido 
d'api N. 250; questa è una dimensione co:1-
veniente come impedenza per la ricezione del 

broadcasting. 

Fig. 12. - Circuito molto selettivo di grande 
interesse sperimentare. ·I potenziali attraverso 
la capacità tra griglia e filamento vengono ap­
plicati alla griglia ment.re la valvola funziona 
naturalmente anche ··.!O~e detector. La reazione 
viene introdotta nel cirouito di aereo accop­
piando L2 a L1 • I condensatori C 1 e C 2 pos­
sono avere un valore massimo di 0,0005 MF. 

Questo circuito potrà interessare lo 
sperimentatore. 
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Fig. 13. - Circuito alquanto simile al prece~ 
dente ; ma in questo caso l ·1 reazione è in­
trodotta nel circuito di aereo per mezzo del 
condensatore variabile C 3 • Viene usata una im~ 
pedenza L?. che consiste di una bobina a nido 

d 'api intercambiRbiJ.~ N. 250. 

l . 0 

'-:-7-+-------'-~[ l [lr-LI I/1/1 ! 1 : 1 ! 1 ! 1 ! 1/ 
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Fig. 14. - . Circuito reflex che può essere 
racoomandato p~rchè dà risultati veorament~ 
stabiH. Questo circuito è equivalente a uno 
stadio di amplificazione aJ ~alta frequenza. re t­
tificazione e uno stadiù di amplifi.cazione a ba3sa 
frequenza. Il risultat~· è perciò equivalènte 
all'uso di due valvole e di tm dete-ctor a cri­
stallo. In questo circuito no~ vi è modo di 
innescare la reazione e questo è probabilmente 
un · bene nel caso di principianti. In questi 
circuiti reflex è solitamente conveniente rol­
Jegare l'uscita del secondario (0. S.) del tra­
sformatore intervalvolare in modo che il termi­
nale O.S. risulti più vicino alla griglia. ,I colle­
gamenti del primario possono essere invertiti 
per trovare il modo ne l quale si ottengono i 
migliori risultati. Viene usato un trasformatore 
fisso ad alta frequenza L?. L., e un condensa­
tore C 1 avente una ca;pacità massima di 0.0003 
MF viene impiegat-o attraverso L 3 per la sin­
tonia. Importante è che irl trasformatore L 2 La 
sia di dimensioni ~onveni~n!i per coprire H 

campo di lunghezza d'rmda desiderato. 

Fig. 15. - Circuito ~malogo a quello prece­
dente, nel quale però è mostrato un metodo 
differente di ripcrtare le correnti a bassa fre­
quenza nel circ1tito di grigHa. Questa volta 
il secondario dd trasformatu·re T 2 è collegato 
tra grigl!a e filamento e un1 impedenz.a L.1. è 
collegata nella pòsizio11e sc:gpata. Anche in 
questo caso l'imredenza può consistere di una 
bobina a nido d'~-'Pi intercmr.bìabile N. 250. _Si 
noti pure H modo di colleg:Jmento del con­
densatore fisso c .~ avente una capacità di 

0:0003 MF. 
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Fig. 16. - In questo caso. nel circuito di 
placca si trova il circuito L2 C -t sintonizzato 

. sulla lunghezza d'onda in arrivo. Le oscil­
lazioni amplificate in questo circuito vengono 
rettificate per mezzo del detecwr a cristallo D, 
passano attraverso il primario di T1 e vengono 
così applicate al drcuito d: griglia della valvola 
attraverso· T 2 • L'impedenza L3 viene usata -come 

prima. 

Fig. 17. - Questo circuito è caratterizzato 
dalla introduzione del trasfo:-matore a nucleo 
di ferr-o nel circuito d'areo. In tutti i casi la 
cuffia può essere oo1legata vicino alla placca 
benchè dò non sia raccomandabile. Ad ogni 
modo dò può essere tentato specialmente qua:n­
do l 'apparecchio . ·ha !ma certa tendenza a 

produrre brusii. 

________ .. ____ ·-- - --· 

Fig. 18. - Non è altro che il circuito prece­
dente ma colla bobina di placca accoppiat~ 
alla bobina di griglia r-cr ottenere l 'effetto reat­
tivo. Il circuito è ottimo e ricorda !a prima 
valvola :nel circuito S. T. 100. Una 'resistenza 
di 100.000 Ohm può essere collegata attraverso 
la griglia della valvoh e il terminale positivo 
dell'accumulatore se vl è terdenza nella bassa 
rfrequenza a fischiare. Questa tendenza si ma­
nifesterà sempre quando è provveduta la reJ­
zione e va cuorato che questa non venga tro-ppo 

spinta. · 

Fig. 19. - Aneora un circuito reflex con rea­
zione. In quest-ù caso il metodo di riportare 

le correnti a bassa freouenza è analogo a 
quello illustrato nella fig. 16. 

Fig. 20. 

Una valrvola amplificatrice a bassa fre­

quenza può essere a ;ggiunta a quasi tut­

ti questi circuiti senza che rne derivi 

alcun disturbo. Ciò avrà naturalmente 

come risultato un considerevole aumen­

. t o nella intensità dei ·seg'.nali e un alto­

par'lante :funzione:rà ottimamente con u­

no di ques1ti circuiti a due valvole fine a 

20 e anohe 60 Km. da · una stazione ra­

diofonica. La fig. 20 indic;a il modo, di 

aggiungere ~ma valvola amplificatrice a 

bassa fr:equenaza. l terminali A . e B 

rappresentano i terminali d'ella cuffia 

che, in molti casi, saranno shuntati da 

un condeii1Satore fisso già esisternte nel 

circuito a una valvola. Questi terminali 

l A e B ;sono coll'eg~ti col primario T 1 

del trasformatore intervalvolar:e T 1 T 2, 

il · secondario del quale è nel circuito 

di griglia di un'altra vralvoh. Il. termi­

nale di uscita del secondario (0. S.) di 

T2 dovrebbe . essere1 collegato alla gri· 

glia della seconda valvola V 2
• Il reosta~ 

to R 2 è collegato rnel modo visibile e 

i coUegamenh dei due fìlarnenti _:_ L T 

e + LT vanno allo stesso ~~ccumulatore 
che alimenta la prima valvola. DoNe 

è segnato + HT nel diargramma, un 

conduttore porta al polo positivo deHa 

batteria ad alta tensione. La cuffia pUÒ 

naturalmente essere sostituita da urn al~ 

toparlante. 
J ohn Scott-Taggart 
F. Inst. P.1 A. M. I. E. E 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 Za parola con un minimo di L. ·2.- · 

(Pagamento anticipato). 

N elle corrispondenze riferirsi al numero . 
progressivo dell'avviso e indirizzare all' Uf· 
fìcio Pubblicità Radiogiornale. 

27. - APPARECCHI parti sta-ccate per dilet­
tanti. Officine Radio Ing. Fedi, Corso Ro-

. ma 66 - Milano. 
33. - RADIOTELEFONIA. - Condensatori, 
induttanze1 cuffie e ogni altro accessorio. Chie­
dere Hstino. ·- Gaietti, Via Grazie, - 23 - Bre­
scia. 

· 36 - PEZZI STACCA TI radiotelefonia . produ­
zione germanica. Chiedere listino nuovo. Cer­
cansi ovunque rappresentanti - L. Ma_ver­
Recchi, Via Bigli 12 - Milano (3). 
37. - CUFFIE 2000 ohm L. 65 - Altoparlanti 
L. 200 - Lampade mkro L. 50 . Ondametri 
di precisione L. 275. - ChiedeTe listino gene­
rale : Radiotecnica - Via Pola, 4 - Milano. 
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rove transcontinentali e transatlantiche 
La crociera di un noto dilettante, 

5u!1a R. N. San .Miarco che si reca in 
crociera colla R. N. s~n G,iorgio nd­
l'America latina è imbarcato il signor 
Adriano Ducati, il quale compirà espe­
i:enze e stud~ di trasmissione il':adiotele­
g<rafica con onde corte ( 100 m.) delle 
quali ha promesso di tenere! informa­
ti i lett01ri del. Ra·dio-G torna1le. La sta­
zione di bordo. ha il nominativo lHT. 

Nominati"i rice"utt 
Il Sig. Franco Mari etti di Torino d 

invia la seguente lista di indicativi su 
onde corte (25-200 metri), ricevuti nel 
mese di giugno su quadro e con il rice­
vitore desoritto nel precedente numero : 

zero AA - z:ero AB - :zero BA -
zero NY - Zlero QW - 1GF - 1ER -
2DR - 2FU - ZNMI - 2NO ·- 20!0 -
20F - 2XtG ·- 2YT - 3X·O - 4CM - 5DN 
- 5KO - 5LS - S1MO - SMU .. 5N\'\i -
SQG - 5QV - 5Sl - 5UQ - SVN - 6NF 
- 6TM, - 6TT - 8AE3 - 8Aè - 8AG " 
8AQ - 8AU - 8BF - 8BP - 8BU - 8BX -
8CA - 8CN - 80M - 8G11 - 8CW - 8DA 
.. 8DD (telefonia) - 8DP - 8DT - ·8D\V -_ 
8èL - 8è·Mt - 8LD - 8LK - 8uMT - 8LO 
- 8MN - 8PA - 8RO - 8S5U - 8TV -
9AD ~ AIN - FL - IDO - IHT - NOCM 
- RLM''-:'· Poldhu (telefonia) . . 

Un . radio di lHT del 28 · ·giugno su 
150 metri di lunghezza d'onda avverte: 
« Here experimental wireless set of the 
ltalian Navy on the \'\:'ar Ship « S. Mar­
co n. E prosegue, · se.mpre in inglese : 
<: Partiremo il 1. luglio per l'America. 
Continueremo a t:rasm·ettere tutte le not­
ti fino ~l nostro arrivo in . America ogni 
due ore per 20 minuti a cominciare dalle 
me zero T.M:.G. lo sono ACD di Bo­
logna». 

·Ecco un'ottima ·· occasione per provare 
la sensibililtà di un ricevitore! n 2 luglio 
l HT dava la sua posizione a 38° lat. 

nord 6° long. est Grw. ed •era ancora 
ricevuto fortissimo (r8). 

A IHT risponde IDO (Rom~ S. Pao­
lc) su di una lunghezza d'onda di poco 
superiore ai 150 metri. 

Lista dei nominativi (25-200 metri) ri­
cevuti dal Signor Franco IVlarietti, a T o­
rino, nella prima quindicina di luglio. 
con il ricevitore descritto nel numero di 
luglio . del Radio,giornale . . 
zero AA (r6) zero BA (r5) zeTIO XF 

(r2); 
lC\F (r6) 1 ER (r5) 1 NA (r4); 
2FN (r6) 2KF (telefonia e .telegrafia -

84 metri - r7); 
200 (r5) 2YQ (85 mètri - ~7) 2YT 

(r9); 
3KX (85 metri, r4) 4MC. (r5) 5BH 

(r4) SCC (r6) ; 
5KO (r5) 5LO (r4) 5LS (r2) 5MA 

(r6) s.MO (r2); 
5N\V (r5) 5QV (r5) 5RZ (r4) 6AH 

(r5) 6Nf (r4); 
6TMI (rZ) 6XX (90 m·etri, r7) 7EC 

(r6) 7RT (r2); 
8AÈ (r7) 8AQ (r7) 8AU (95 metri, 

r9) 8AZ (95 e 35 metri, r8) 8B:F 
(40 metri, r8) 8BP {r4) 8BS (r6) 
8BU (r6) 8BV (r5) 8CA (r8) 8C:F 
(telefonia •e teleg .. r6) 8GZ (:r4) 
8DA (78 ·e 45 metri, r9) 8DC {telefo­
nia e telegr. r6) 800 (telefonia, r6) 
8Dl (r9) 8DP (r 7) 8è.è (80 1I1etri, r9) 
8èM' {r7) 8èU (r6) 8LK (r5) 8LP 
(r2} 8j1G (95 metri, r8) 8PA: {r6) 
8PF {r4) 8TV (r8) 8\'ìG (r5) 8YR 
(rS) 9A,D (65 metri~ r7); · 

AIN (Casablanca, 80 metri, r4) FL; {r9) 
IDO. (r9); 

l
. IHT (r9) . POZ (70 metri, r9). 

Inoltre i radio. concerti jaJE1•er.ica.ni Ji 
Pitstburg KDKA e· Schenectady WGY 

su 1 00 .m.etri e 70 metri regolarmente tut~ ­
te le not.ti con buona intensità. - La 
daz1o.nc: spoerim,entale della R. Marina 
~ulla « S. iM:arco >> lHT era ancora ·udita 
con int 1~nsità r4 il 16 luglio, ultima not­
te di ascolto, alle ore 0,40 TMG mentre 
lavorava con i dilettanti americani !U. 
S. A. VlHT). Le staz!oni l CF e 1 NA, . 
per quanto comincianti con la cifra 1, 

' non sono ita!iane. D;;t loro radiotelegram­
mi risulta che ICF è a Créfeld nella 
Prussia Renana e 1 NA in Finlandia. 

Licenze di trasmissione 
nella Gran Bretagna. 

Il Postmaster Generai 'ha emanate 
nuove licenze per le persone autoriz­
zate a trasmettere per esperimento . 

Ecco qu:a~cuna delle c~ratteristiche di 
questo nuovo tipo di 'licenza. ' 

Le · trasmissioni con Slcintilla sono 
vietate. 

La 1lunghez.za d'onda usata per la tr:a­
smiss:.one è da ISO . a 200 metri (onde · 
persistenti e te~efonia) e onda fissa di 
440 m. (onde persistenti e télefonia) . 
Quest'ultima lunghezza . d'onda non de­
ve es-sere usata tra le ore 1 7 e le 23 
per ev:itare interferenze colle trasmissio-
ni ràdiofon~che. . ·· · ;..>. 

Di ogni trasm~s~ione · va tenuta nota · 
dettagliata. Viaeversa è stata introdot­
ta una restrizione importante la qua~e 
p~·e:scrive che que~ste stazioni non pos­
sano trasmettere !!1-t::·~agg~i che a stazio­
ni .in Gran Bretagri.a ·o nel nord dtll'lr­
landa e che e:ssi debbo~~. ri~;i~si .solo 
a ta:~ esperimenti. · ·)r; ' 

Quest 'u~timq. prescrizione solleva na­
turalmente- viva'ci proteste nel campo 
dei dilettanti che vedono sfumare le 
prove transcontinental-{ e transat::anti­
che. $ tratta verosimilmente· di una 
svista della burocrazia ! 



2ò tL :RAfitò GiòRNAt:lt 

l 

Elenco nominativi di stazioni diletta:ht:iStich~ britahniche 
2 AA Radio Comunication Co., (Slough Experi-

mental Station), Slough. Ltd. . 
2 AF A. Rickard Taylor, 49, Idmiston Road,~W. Nor­

wood, S.E.27. 
2 AG T. Moor, ~ Castlemaine,» LethbridgelRoad,~South­

port. 
2 AJ Radio Comunication Co,. Ltd., Barnes, s:W.13. 
2 AL W. Halstead, « Briar Royd )), Briar Lane, Thorn­

ton-Le-Fylde. 
2 AM A. Pearl, 5, Sharon Road, Chiswick, W. 
2 AN A. W. Sharman, Kelvin Lodge, l, Morella Road, 

Wandswortd, S.W. 
2 AO O. H. Relly, « Stratton )), De Roos Road, East-

2AQ 
2AR 
2AT 
2AU 
2AV 

bourne. 
-, Davis, Thornton Heath, London, S.W. ' 
E. Gaze, 3, Archibald Street, Gloucester. 
Mr. Beresford, Birmingham. , 
A. C. Bull, 25, Fairland Road, West Ram, E.l5. 
D . H . W. Swiney, 18, Southchurch Road, Sou-

thend-on-Sea, Essex. 
2 AW H . . H . Burbury, Crigglestoue, Wakefield. 
2 AX G. Sutton, A.M.I.E.E., 18, Melford Road, East 

Dulwich, S.E.22. 
2 A Y Dudley F. Owen, << Lim ehurst », Sale, near Man­

chester. 
2 AZ William le Queux, M.I.R.E ., St. I.-eonards-on"Sea. 
2 BC Dudley F. Owen, « Limehurst », Sale, near Man-

2BM 
2BO 
2BP 
2 .BZ 
2 CA 
2CB 
2CD 

chester. . 
J. H. A. Whitehouse, Hampstead, London, N.W.3. 
Marconi Co., Writtle. 
Daimler Motor Co., Kelvinside, near Glasgow. 
Basil Davis, The Pavilion, · Marble Arch. W.l. 
J. H . Reyner, 69, Station Road, Chingford. 
W.E. Cooke,29, Espress Avenue, South Chingford. 
Burton-on-Trent Wireless Society (Hon. Sec.), 66, 
Edward Street, Burton-on-Trent. 

2 CH Science Society, The Scool, Oundle, Northants. 
2 CI R. Brooks Kin·g, Widcombe, Taunton. 
2 CK City and Guilds (Engineering) Colege; Exhibition 

Road, South Kensington. 
2 CM Norman D. B. Hyde, . 92, Littledale Road, Egre­

mont, Cheshire. 
2 CO J. C. Elmer, 14, Gordon Square, Birchington, 

Kent. 
2 CI.- J. C. Elmer, 14, Gordon . Square, Rirchington' 

Kent. . 
2 CW B. Hippisley, << Ston », Easti:m Park, Bath. 
2 CX Mr. A. L. Rockham, 141, Beauchamp Road, 

Upper Norwood, S.E. 
2 CZ C. Atkinson, 17, Beaumont Road, Leicester. 
2 DC M. Child. 60, Ashworth Mansion, Maida Vale, 

W.9. 
2 DD A. C. Davis, 105, Brynland A venne, Bristol. 
2 DF R. E. Miller, 65, Malden Road, New Malden, 

2DG 
lDH 
2 DI 
2DJ 
2DR 

Surrey. 
W. Burnet, 10, Coverdale Road, Sheffield. 
W. Burnet, 10, Coverdale Road, Sheffield. 
W. Burnet, 10, Coverdale Road, Sheffield. 
A. T. Lee, The Court, Al vasto n, Derby. 
S. R. Wright, 14, Bankfield Drive, Nab Wood, 

Shipley. 
2 DT Barrow and District Wireless Association, Mar-

2DU 
2DX 
2DY 
2DZ 

ket Tower, Barrow-in-Furness. 
W. D. Norbury, 51, Chilwell Road,Beeston, Notts. 
W . K. Alford, « Rosedene », Camberley, Surrey. 
F. H. Haynes, 5, . Regent Square, W.C.l. 
F. H. Haynes, 26, A venue Road, S. Tottenham, 
N. 15. , 

2 FA F. G. Bennett, 16, Tivoli Road, Cruoch End, N.8 : 
2 FB W. Ison, A.M.I.R.E., 80, Harnham Road, Sa­

lisbury. 
2 FC D . · Sinclair, 19a, Ladbroke Gardens, W .ll. 
2 FG L. McMichael, 32, Quex Road, W. Hampstead, 

N:W.6. 
2 FH T. t. Rogers, 2, Park Hill, Moseley, Birmingham, 
2 FJ W. J. ' Fry; 22, Thirsk Road, Lavender Hill 

s. w. 11. 
FK F. C. Grover, 20, Rutland Road, Ilford. 

zlFL C. Willcox, 21, George Street, Warminster, Wilts. 
2 FM V. Corelli, 41a, Grove Road, Eastbourne, 
2 FN L. M. Baker, Ruddington, Notts. 
2 FP F. Fou1ger, 118, Pepys Road, S.E.l4. 
2 FQ. Burndept, Ltd., Aerial Works, Blackheath, S.E.3. 
2 FR S. Rudeforth, 54, Worthing Street, Hull. 
2 FU r 11 E. T. Manley, or., . 49a, Arthur Road, Wiinble­

. don Park, S.W.l9. 
2 FW Rev. D. Thomas, Jt. Paul's B. P. Scouts, Bour­

nemouth. 
2 FX H . C. Binden, 32, Oxford Road, Bournemouth' 
2 FZ Manchester Wireless Society, Houldsworth Hall. 

Deàilsgate, Manchester. 
2 GA Rev, J. A. Gibson, 18, Daniel Street, Bath. 
2 GD Birmingham Wireless Experimental Club, Dig­

beth Institute, . ;Birm!_ngpam. 
2 GG R. H. K~d4, Marll>çrougn House, Newbury. 
2 GI Lawrpp_c~, Johuson, · << Park View », Hinde House 

Lane, , , :fdF~moor, Sheffield. 
2 GJ I.-awren,ç~ ·Johnson, « Park View •>, Hinde House 

Lane, P1tsmoor, Sheffield. 
2 GK Lawrence Johnson, « Park View •>, Hinde House 

Lane, Pitsmoor, Sheffield. 
2 GL W. J. Henderson, 2, Hollywood Road, S.W.lO. 
2 GO L. Bland Flag, 61, Burlington Road, Bayswater 

W.2. 
2 GP H. W. Nunn, 49, Leigh Road, Highbury Park, 

N. 5. 
2 GQ 1st TaU:nton Scouts, Parish Buildings, Wilton, 

Taunton. r 
2 GR Thomas Forsyth, « Wenslea •> , Ashington, Nor­

thumberland. 
~ GS Thomas Forsyth, « Wenslea », Ashington, Nor­

~numberland. 

l 2GT 
2GU 
2GV 
2GW 
2 'GZ 
2HAj 
2HBJ 

2HC 

2_HF · 

2HG 
2HH 
2HK 

2HL 

2HO 
2HP 
2HQ 
2HR 

2HS 

2HT, 

2HV 
2HW 
2HX_ 

2IB 
2ID 
2 IF 
2IH 

211 

2 IJ 

2IK 

2 IL 

2IN 

21Q 
2 IS 
2IT 
2IU 
2IV 
2IW 

2IX 
2IY 
2JA 

2JB 

2JC 
2JD 
2JF 

2JG 
2JH 

2JJ 

2JK 

2JL 
2JM 
2JN 
2JO 

2JP 
2JQ 
2JS 

2JU 

2JV 
2JW 
2JX 
2JZ 

2KA 

2KB 

2KC 

2KD 

2KF 

2KG 
2KH 

2 Kl 
2KK 

2KL 
2KM 

2KN 
2KO 

2KP 
2KQ 

Gilbert Irvine, 12, Treborth Street, Liverpool. 
The Halifax Wireless Club, Clare Hall, Halifax. 
Rev. W. P . Rigby, St. Lawrence Vicarage, Bristol. 
Allan Cash, :Foxley Mount Lynn, Cheshire. 
A. L. Megson, Talbot, Road :Bowdon, Cheshire. 
A. L. Megson, Talbot Road, Bowdon, Cheshire. 
L. D. Lomas, « Highfield », summerseat, near 
Manchester. .,. 

F. M. J. White, Winchcombe Lodge, Buckle­
' bury, near Reading. ~ 
W . G. Gold, « Rosedale », Belwell Lane, Four 

Oaks, near Birmingham. 
T. Boutland, Senr., Ashington, Nortumberland. 
T. Boutland, Junr., Ashington, Northumberland. 
A. A. Campbell Swinton, F.R.S., 66, Victoria 
r Street, S.W.l. 111 , 

A. A. Campbell Swinton, F.R.S., 40, Chester 
Square, S. W.l. 

Bristol. 
H. C. Woodhall, 10, Holborn House, E. C.l. 
A, W. Fawcett, 11, Leigh Road, Clifton. Bristol. 
F. O. Read & Co., Ltd., 13-14, Great Queen 

Street, Kingsway. W.C.2. 
G. W. Hale and R. Lyle, 36, Dagnail Park, S~ 
Norwood, S.E.25. ~··• 

R. H. Klein, 18, Credi ton Hill, W. Hampstead, 
N.W.6. 

,H. Beresford, Wylde Green, Birmingham. 
H. Beresford, 213, Bull Street, Birmingham. 
F. A. Love, 4 Ivydene », Guildford Park Road 

Guildford. 
W. Bemrose, « Four Winds •>, Littleover, Derby. 
E. S. Firth, 5, Manor Road, Harrow. 

' S, W. Bligh, 2, North Lane, Canterbury. 
C. G. Bevan, Technical College, Cathays Park, 

Cardiff. 
Southport Wireless Society, Queeil's Hotel, South-
port. ' 

Soutport Wireless Society, Queen's Hotel, South­
port. 

County High School for Boys, Altrincham, Che­
shire. 

H. R. Goodall, << Fernlea )), Winchester Road, 
Bassett, Southampton. . 

J. E. Fish, « Thornley », Station Road, Thorn-
ton-le-Fylde, near Blackpool. 

W. A. Ward, 26, Marlborough Road, Sheffield. 
Rev. W . H. Doudney, St. Luke's Vicarage, Bath. 
Rev. W. H. Doudney, St. Luke's Vicara!i(e, Bath. 
G. A. E. Roberts, Twyford, near Winchester. 
L. F. White, 10, Priory Road, Knowle, Bristol. 
G. R. Marsh.,. Mallards Close, Twyford, Win-

chester. 
S. G. Taylor, Littleover, Derby. 
J. Briggs, 61, High Street, Manchester. 

· Mr. Attkins, St. Malo, Beauchamp Road, Upper 
No.rwood, S.E. 

P. H. Dorte, Downside Wireless Society, Down-
side School, Stratton-on-the-Fosse, near Bath. 

I. H. Storey « Escowbeck », Caton, Lan\)ast er. 
I. H. Storey, White Cross Milis, Lancaster. 
C. G. Williams, 22, Scholar Street, Sefton Park, 

Liverpool: 
W. A. Seed, Crigglestone. near Wakefield. 
C. A. Barrand, «Stefano ))• Wellington Street, 

Slough. 
C. Worthy, 4, Riversdale Road, Egremont, 

Wallasey' \ 
Philip R. , Cours~y, Stanford House, Marchmont 

Road, Richmond, Surrey. 
G. G. Bailey, « The Beeches •> , Cowlcy, Middlesex. 
G. G. Blake, 10, Onslow Road, Richmond, Surrey. 
H. B. Burdekin, Biltori., Rugby. 
J. W. Whiteside, 30, Castle Street, Clitheroe, 

J,ancs. 
M. C. Ellison, Huttons Ambo Hall, York. 
M. C. Ellison, Huttons Ambo Hall, York. 
Horace B. Dent, 25, Church Street, Leatherhead, 

Surrey. · 

E. J. Pearcey, 115, Woodland Road, Handsworth• 
Birmingham. 

A. G. Robbins, Station Road, Epping, Essex. 
J. R. Barrett, Westgate Court, Canterbury. 
L . Vizard, 12, Seymour Gardens, llford. 
R. D. Spence, Craighead House, Huntley, Aber­

deenshire. 
Brighton and Hove Radio Society, 68, South­

down A venue, Brighton. 
W. E. Earp, 675, Moore Road, :M:aperley, Not­
tingham. 

H. T. Longuehaye, 96, Barnmead Road, Becken­
ham. 

Denison Bros., Experimental Station, Wainhouse 
Tower, Halifax. 

J. A. Partridge, 22, Park Road, Colliers Wood, 
Merton, S.W.l9. 

A. E. Hay, « Glendale », Abernant, Aberdare. 
Ashley Wireless Telephone . Co., Ltd., Renshaw 
Road, Liverpool. 

I.ewisham, S.E. 
Hutchinson & Co. (F. Pinkerton), 101, Dart· 

mouth Road, Forest Hill, S.E.23. 
F. Pmkerton, 50, Peak Hill, Sydenham, S.E.26. 
C. Stainton, 155, Escour~ Street, New Bridge 
Road, Hull. · 

A. B. Day, Finchley. 
C. S. Baynton, 48, Russell Road, Moseley, Bir­
mingham. 

F. A. Bird, 13, Henrletta Road, Bath. 
Harold Taylor, The Lodge, Tottenlmll Wood, 

near Wolverhampton. 

2 KR E. Edmends, 2, f. Yew Tree Road, Edgbaston, 
Birmingham. 

2 KS" ... C. C. :Beakell, « Mill Bank )), Church Street, 
..,.. -·t; Preston, . 
2 KT J J. E. Nickless, 83, Wellington Read, Snares-

brook, :E.ll. 
2]KU A. J. Selby, 66, Edward Street, Burton-on-Trent. 
2!KV . W. J. Crampton, Weybridge. 
2 KW W. R. :aurne, « Springfield •> Thorold Grove, Sale, 

Cheshire. 
2 KX W. Stanworth, Fern Bank, Blackburn. 
2 K Y L. Polla,rd, 209. Cunliffe Road, Blackpool. 
2 KZj ~. Clapp, A.M.I.R.E., • Meadmoor ))' Brighton 

Road, Purley. 
2 LA H. F . Yardley, 121, Victorìa Road, Haedingley, 

2LB 
2LD 
2LF 
2LG 

Leeds. 
H. F. Yardley, 6, Blenheim Terrace, Leeds. 
R. J. Cottis, 4, Crondace Road, F'1lham, S.W.6, 
P. Harris, Chilvester I.odge, Ca.Ine, Wilts. 
H. H. Whitfield, « The Wen », Primrose Lane, 

Hall dreen, Birmingham. 
2 LI C. H. Wilkinson, 14, Kingswood A venue, Bron-

desbury, N.W.6. 
2 LK S. Kniveton, « Brooklands ~. Normantn, Yorks ... 
2 LL S. Kniveton, « Brooklands », Normantoon, York 
·2 LO The British Bròadcasting Co., Strand, Londo,n 

W.C.2 . . 
2 LP A. W. Knight, 26, Stanbury Road, Peckham, 

S.E.l5. 
2 LQ J. A. Jìenderson, 18, · Elm. Hall Drive Moseley 

Liverpool. 
2 LR John Scott-Taggart, 6, Beattyville Gardens 

Tlford . . 
2 LT Arthur F. Bartle, L.D.S., R.C.S. Eng., <<St. 

Cyres »1 5, Coleraine R.oad, Blackheath, S.E.3. 
2 LU W. A. 'AppletQn, Wembley Park. 
2 LV W. R. ·H. Tingey, 22, Leinster Gardens, W.2. 
2 LW Tingey Wireless, Ltd., 92, Queen Street, Ham-

mersmit.h, W. 6. . 
2 L Y H .. H. Thompson, 59, Redlands Road, Penarth, 

2LZ 
2MA. 
2MB 
2MC 

Glam . . 
F. ·A. Mayer, « Stilemans », Wicldord, Essex. 
P. S. Savage, 14-16, Norwich Road, J.-owestoft. 
E. H. Jeynes, 67, St. Paul's Road, Gloilce~t.er. 
Horace B. Dent, << Albion ~. Fleetwood Avenue, 
W~!!tPliff-on-Sea. . 

2 MD C. Chipperfield, Viçtoria . Road, Oulton Broad, 
Lowes~oft. 

2 MF Marconi 8cientific Isntrument Co., Ltd., 21-2.5, 
At. Annc's Court, Dcan Street, W.l. 

2 MG C. Creéd Millar, « Arndene », Bearsden, near 
Glasgow. 

2 MH A. Lawton, Brownedge Vicarage, Stoke-on-Trent. 
2 MI L . McMichael, Ltd., Stag Works, Providence 

Piace, 'Ki!burn, N.W.6. 
2 MK A. W. Hambling, A.M.I.R.E., 80, Brondesbury, 

N.W.6. 
2 ML R. C. Clinker, Bilton, Rugby. 
2 MM Cecil A. Hines, Watley, Twyford, near :Win­

chester, Hants. 
2 MO F. O. Read, 26, F!anders Road, Bedford Park, 

Chiswièk. 
2 MS R. H. Reeece, « Basketts •l, Birchington, Kent. 
2 MT Marconi Scientific Instrument Co., near Chelms 

sford Station. 
2 MV R. Waflis, Dchn de Lion, Westgate-on-Sea. 
2 MY H. M. Hodgson, Clifton House, Hartford, Ches­

hire. 
2 MZ John Mayall, A.M.I.E.E., << Burfield >> , St. Paul's 

Road, Gloucester. 
2NA H. ·Frost, '' I.ongwood », Barr Common, Walsall. 
2 NB J . W. Barnaby, Sylvan House, Broad R0ad, 

Sale, Chshire. 
2 NC J. Goo~wìn, Crown Street, Duffield, Derby. 
2 ND E . H. Pikiord, Wingfleld House, 6, Wilson Road, 

Sheffieid. · 
2 NF Gordqn S. Whale, Whale's Wireless Works, Col· 

wyn Bay, Nort.h Wales. 
2 NH O. R. C. Sherwood, 41, Queen's Gate Gardens, 

S.W.7. 
2 NI . R. H. Lyne, 41, Somerset Road, Dartford. 
2 NK P. Priest, 174, Woodsìde Road, Lockwood, Hild· 

dersfield. · 
2 NL F. J. Hughes, A.M.I.E.E., 129, :W~lls Road, 

Bath, Somcrset. --. r 
2 NM G. Marcuse, Coombe Dingle, Queen:è Park, Ca· 

terham, Sorrey. 
2 NN Brig. Generai Palmer, Hill Crest, Epping, Essex. 
2 NO H. R. Adams, Crescent Cabit Works, Sutton 

Walsall. 
2 NP H. G. Treadwell, Middleton Chene, B:mbury. 
l NQ R. J. T. Morton, 14, Woodside Road, Kingston· 

on-Thàmes. 
. 2 NR J. Knowles-Hassell, Mount Pleasa t Works, 

·Woodèn Box, mear Burton-on-Trent. • 
2 NS l\L Burchill, 30, Leighton Road, . Southvllle, Bri· 

2NV 
2NW 
2NY 
2NZ 
20D 

stol. , : y. _ _. r ~ 
H. Littley, Lodge Rpad, West BromwJèh. 
H. Littley, J,odge Eoad. West BromCEiéh. 
J. N. C. Bradshaw, Bilsborò, near Presten. 
J. N. C. Bradshaw, Bilsborò,. near Pre,.;ton ~ ' 
E. J. Simmonds, << MeadoZlea •>, Queen's Way, 

Gerard's Cross Buck::~' 
2 OF H .C. Trent, Secondary School, Lowestoft. 
2 OG A. Cooper, 16, Wentworth Road, York . . 
2 Ols Colin Bain, 51, 51, Crain'ger Street, Nl3wcai!tle· 

on-Tyne. · 
2 OJ E. A. Hoghton, 52, First A venue, Hove, Sussex. 
2 OL H . D. Butler, ~ Trebarwith o, South Hutfleld, 

Surrey. 
2 OM H.S. Walker, A.M.Inst.R.E., Pa ik Lod~e, BreJl• 

ford, Middlesex. 



2 ON Major H. C. Parker, 56, Shernhan · Strett, ~al- , 
· tll!ljJllStow, E.17. ) • . l .· . _. ,., .. 

2 OP Capt. G. Courtenay Price, 8, Lanstlown Terraéè: 
Cheltenham. 

i OQ D. P. Baker, Cleveland Road, Wolverhampton. 
2 OS Amersham. , 
2 DT Ilford and District Radio Society, Secretary, L. 

Vizard, 12, Seyn.our Gatdens, 'l,'he Drive, Ilford. 
2 OU Ilford and District Society, Secretary, L . Vizard, 

12, Seymo\lr Gardens, The Drive, Ilford. 
2 OX Dr. Ratcliffe. 22, Wake Green ,Road, Moselcy, 

Birmingham. 
2 OY Captain E. J. Hobbs, 4th· Tank Battalion, Wa­

reham, Dorset. 
2 OZ Worcester Cadet Signa! Co., R . C. of Signals, 

JuniorTechnical School, Sansomè Xalk, Worcester 
2 PA G. Z. Anckland & Son, 395, St .. John Street, 

E.C.l. . 
2 PB D. E. O. Nicholson, 383, LTpper Kennington 
Road, Lambeth, S.E.lJ. 
2 PC A. G. Davies, « Redcot ~, Park Road, Timperley, 

Cheshire. 
2 PD W. Harvey-Marston, The Manor, Wildenhall, ' 

Staffa. 
2 PF R. B. Jefferies, Lynn Dene, Mount Hill, King­

wood, Bristol. 
2 PG B. Heskett, High Rtreet, Chalvey, Slough. 
2 PH L. Dove, 139, Milcote Road, Bealrlwood, Smeth-

wick. 
2 PI Longhborough College, Leicestetshire. 
2 PJ Longhborough College, Leicestershire. 
2 PL Major L. N. Stephens, O.B.E., R.A., Haddon 

Honse, Bridport Harbour, Dorset. 
2 PN C. J. Pratt. 332, Upper Richmond Road, Put­

ney, S.W. 
2 PP J. Knight, Clarks Hill Nursery, 'Prestwich, Man­

chester. 
2 PQ G. E. Mortley, Sprague & Co.'s Test Stat.ion, 

N elBon Road, Tnnbridge. 
2 PR A. E. Whitehead, « Hollingwood 11, King's Ride, 

Camberley, Snrrey. 
2 PS J. H. Gill, 18, Fourth A venne, Sherwood Rise, 

Nottingham. 
2 PT J. Jardine, Hall Road W est, Biundellsands, Li­

verpool. 
2 PU C. R. W. Chapman, ~ Nirvana ~ 4.4, Choplin Road, 

Wembley. 
2 . Sruith Clarke, M.I.A.R., c< Glenroiy », Waverley Road, 

K enilwoeth. · 
2 PW J. Matthewson, 33, Capel Road, Forest Gate, E.7. 
2 PX H. Hi Lassman, 429, Barking Road, East Ram, 

E.6. 
2 P Y H. Carter-Bowles, 51, St. Guntesrtone Road, 

W est Kensington. _ 
2 PZ A. E. J. Symonds, 12, Ad diso n A venne, Holland 

Park, W.ll. 
2 QA Dr. H. W. Esgtarth-Taylor, 3~0, Hnmberstone 

Road, Leieester. . 
2 QD J. Ayres, roth Wimbledon B. P. Sconts, 18, 

Seaforth A venne, N ew Malden; Surrey. 
2 QG J. S. Alderton, 1542, Stratford Eoad, Hall Green, 

Birmingham. 
2 QH C. Hewins, 42, St. Augnstine A venne, Grimsby. 
2 QI Hurst & Lncas, 3, Mayford Road, Balham, S.W.12. 
2 QJ R. Walton, ·70, Moorfield Road, ,, Pendleton, Man-

chester. 
2 QK J . Bever, 85, Emm Lane, Bradford. 
2 QL R. J. Hi'Qberd, Grayswood Mount, Haslemere; 

Surrey. 
2 QN A. Hobday, Flint Honse, Northdown Road, Mar­

gate. 
2 QO P. Pritchard, Blenheim Ho'use, Broad Street, 

Hereford. 
2 QP L. C/ Grant, 3, Langhorn Street, Newcastle-on­

Tyne; 
2 QQ~ Mr. Phillips, Wembley. 
2 QR F . W. G. Towers, 12, Mayfield Road, Handsword, 

Birmingha. 
2 QS SI Ward, « Ravenswood >>, 339, Brixton Road, 

S.W.9. 
2 QT C. C. Barnett, « Winton Cottage ~. South Perrott, 

Misterton, Som. 
2 QU I,ncas & Hurst, 19b, Lansdown Road, Blackheath, 

2V 
S.E.l3. 

Altrincham Wireless Society, Breeze Crest, Piane 
Tree Road, Hale, Cheshire. 

2 QY London, N.W.6. 
2 QZ Bian H. Colq_uhoun, 3, Ea.stbrook Road, Black­

heath, S.E.3. 
2 RB H, B. Grylls, « Trenay &, Faxton, Carew Road, 

Eastbonrne. 
2 RD G. W. :F'aira.l, 27, Newbridge Strete, Wolver-

hampton. 
2 RF , Technical College, Bradford. 
2 RG E . W. Scammell, 147, Solihnll Road, Sparkhill, 

2RH 
2RJ 
2RK 

2 ~~ 

Birmingham. 
H. A. Ponnd, 101, High Street, Broadstairs. 
Major F . S. Morgan, East Fai-leigh, Kent. 
A. E. Blackall, 7,Maple Road, Surbiton. 
S. Cross, 3, Norman Road, Heaton Moor, near 

' 
1Stockport. 

2 RN D. Richards, Mumety House, Coptemcwydd Ter­
, race, Tnckwis, Glam. 

2 RP F. W. -Emerso, 178, Heaton Moor Road, Heaton 
~ "~ Moor, near Stockport .• 

2 RQ] E . Strong, 119,!,Church Lane, Handsworrh, Bir­
' ' ··:':'·:~ <1 rningham. 
2JRRJ W. V. Waddonp, 56, Wellington Road, Hand­

sworth Wood, Birmingham. 
2 RS Thomas Hesketh, 42, Cast.le Hjll A venne, Fol­

kestone. 
2 ,RT North Eastern Instrnment Co., Durham Road, 

Low Fell, Gareshead. llit\!i 
2 RU North Eastern Instrument. Co., Rowlands Gill, 

near Newcastle-on-Tyne. l . 
RV. A. Rawlings, 162, Burnt Ash Hill, Lee, S.R. 

2 RW -, 6, Manor Gardens, Merton, Park, S.W.20. 
. 1 ". ' • . -
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2 R y D. Hanley, ·« Forbury >>, Kintbury, Berks. l 
t· 2 RZ D. , T e~ 'W oodS'; penley Villa, Parker Eoad, Bour- -

nemouth. :. ·- • · 
2 SA Sir Hanbnry Brown, « Newlands >>, Crawle Down, 

Snssex. · 
2 .~D John Mayall, A.M.I.E.E., << Burfield >>, St. Panl's 

Road, Glncester. .. 
2 SF C. Midworth, A.M.I.E.E., << Sumia », Ridgeway 

Road, . Osterley, Riddlesex. 
2 SH F. L. Hogg, 37, Bishop's Road, Highgate. N.6. 
2 SI L. C. Holton, 112, Conway Road, Southgat.e, N.14-. 
2 SK K. Graham Styles, 43, New Oxford Street (2nd 

floor), London, W.C.l. 
2 SL K. Graham Styles, << Kitscot &, 52, Bover Mount 

Road, Maidstone. 
2 SM R. J. Bates, 34, Abbeygate Street, Bury St. 

Edmunds. 
2 SO T. Geeson, Alder Cottage, Peel Street, Maccles, 

2S 
field ... 

L .. Mansfield, « Cregneish >>, Ley Hey Park, Mas­
Marple, Cheshire. 

2 SQ ' A. J. Spears, 25, Rawlingl!l Road, Bearwood, 

2SS 
2ST 
2SX 
2SY 
2SZ 
2TA 
2TB 

Smethwick, Birmingham. 
Bradford Technical College. 
L. Lambert, 46, Church Road, Holland Park. 
F. B. Baggs, 24, Westhorpe Street, S.W.15. 
H. Stevens, 25, Oaklands Road, Wolverhampton. 
The Wireless Socìety, Mill Hill School, N.W.7. 
H. Andrews, 8, North Grove, Highgate, N.6. 
H. W. Sellers, 18, Edgerton Grove Road, Hud-

dersfield. _ 
2 TC H. W. Sellers, 18, Edgerton Grove Road, Hud­

dersfield. 
2 TF Edinbugh and Cistrict Radio Society, Secretary, 

W . Winkler, 9, Elettrik Road, Edinburgh. 
2 'I'G Dr. T. F. Wall, Dept.. of Appled Science, The 
University, St. George's Square, Sheffield. 
2 TH Dr. T. F. Wall, Dept. of. Applied Science, The 

University, St. George's Square, Sheffield. 
2 TI H. Bevan Sw1ft, A.M.I.E.E., 49, Kingsmead Road, 

T-nlse Hill, S. W.2. 
2 TJ Bnrndept., Ltd., George Street, Leeds. 
2 TL- V. Martin, 128, Dairy House Road, Derby. 
2 TM L. H. Mansell, « Woodfield », Madresfield Road, 

Malvern. 
2 TN C. E. Stnart, Lyndon Lodge, Polesworth, Tam­

worth. 
2 TO F . T. G. Townsend, 46, Grove Lane, Jpswich. 
2 TP C. W. Andrews, « Radio ville », 26, Melody Road, 

Wandsworth Common, S.W.18. 
2 TQ T. C. Macnamara, • Clontarf », 31, Rollscourt 

Avenne, Herne Hill, S.E.24. 
2 TR F. O. Sparrow, 8, North Drive, Swinton,, Man­

chester. 
2 TV E. W. Wood, Electrical Engineer, 79, Colwyn 

Road, . Northampton. 
2 TW E. W. Wood, 79, Colwin Road, Northnìpton. 
2 TX A. R. C. Johnston, 87, Twyford A venne, Acton, 

W . 3. 
2 TY Sydne Scott, Field Villa, Norton, Malton. 
2 TZ Ernest Jones, << Newholme >>, Hempshaw Lane, 

Offerton, Sock pbrt. 
2 UA :S. B. P. Barnes, 38, A venne Road, Highgate, 

N.6. 
2 UC [E. J. Winstone, 53a, Gnnterstone Road, W. 

• Kensington, W .14. ' 
2 UD Ernest W. Smith, 77, Grove Lane, Camberwell, 

S.E.5. 
2 UG W. Humphreys Burton, 103, Portland Road, 

Nottingham. 
2 UI A. R. Ogston, 41, Broomfield A venne, N. 13. 
2 UJ . L. R. Richards, << Mona », 25, Cholmeles Park 

~ Hirhgate, N.6. 
2 UK ~" Cotteridge Day Contnuatioh School, King's N or­

ton, Birmingham. 
2 UM N. Lloyd, 3, Ventnor Piace Sheffield. 
2 UN 14th Cardiff Lord Mayor's · Own Troop of B. P. 

·i Scouts, Y .M.C.A., Boys' Dept., Cardiff. 
2 UQ -~ H. F. Abell Sanderson, H.A., 23, Palace Roal, 

Llandaff. 
2 UQ The Radio Sociery of Highgate, Highgate 1919 

Club, South Grove, Highgate, N.6. 
2 UV W. Corsham, 1Q4, Harlesden Gardens, N.'\Y.lO. 
2 UX A. T. Headley, 255, Galton Road, Warley, Bir­

mingham. 
2 UY W. Fenn, Holly Cottage, Polesworth, Tamworth. 
2 UZ C. V. Stead, 29, Sholebroke View, Chapeltown, 

Leeds. 
2 VB Shooters Hill. 
2 VC A. S. Gosling, 63, Road, W est Bridgford, Not­

tihgham. 
2 VD Capt. Crowe, Juniper, Rongh Hardres, uear 

Canterbury. 
2 VF H . A. Blackwell, Whyt.e Honse, Bispharn, Black-

pool. 
2 VH S. E. Payne, Bnsh Hill Park, Enfield. 
2 VI H. Curtis, 26, Upper Hall Lane, Walsall. 
2 VJ B. J. · Axten, c< Ravenscourt », 78, Ealing Road, 

Wembley, Middlesex. 
2 VK Bnrndept., Ltd., Aerial Works, Blackheath, S.E.3-
2 VL Mitchell & Co., McDermott Road, Peckham. 
2 VL Mitchell & Co., McDermott Road, Peckham, 

S.E.15 . 
2 VM J. Lipowsky, 614, Old Ford Road, Bow, E.3. 
2 VN M. H. Drury-Lavin, Old House, Sonning, Berks. 
2 VO Alan C. Holmes, 60, Aire View, 1Conoley, Kei-

ghley, Yorks. -
2 VP P. G. A. H. Voigt, « Bowden Monnt >>, 121, Ho­

2VQ 

2VR 
2VS 

' 2VT 
2VV 
2VX 

nor Oak Patk, S.E.23. 
H. :B. Old, 10, St. Jude.s A venne, Mapprlee 

Nottingham. 
H. J. Jackson,. 8th Walthamstow Boy Scouts. 
W. K. Hill, 79, Benlah Hill, London, S.E.l9. 
W. K. Hill, 79, Benlah Hill, Upper Norwood. 
Sonrhampton. 
H. H. Thompson, 44, Northnmberland R<!ad, 

Covenrty • 
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2 WA J. Pigott, - Manor Farm, Wolvercote, Oxford. 
2 WB G. W. Jonés, 8, Rosebery Street, Wolverhampton. 
2 WD C. W. Clarabnt Physical and Radio Society, 

« Beechcroft », Beverley Crescent, Bedford. 
2 WG Gambren · Bros., Ltd., Merton Road, Sonth­

fields. 
2 Wl C. Mnnday, 37, Lea Street, Tiverton, Devon. 
2 WJ R. L . Royle, « Sonthwold >>, Alderman's Hill, 

Palriler's Green, N. 13. 
2 WK G. R. I.ewis, 10, Lansdowne Road, Ashton-on-

Mersey, Manchester. · 
2 WL F. J. Cripwell, Lonk H ili, Thorpe, Tamworth. 
2 WM Jos. W. Pallett, 111 , Ruby Street, I.eicester. 
2 WN A. H. Wilson, 67, Broad- Street, Ha.nley, Stokc­

on-Trent. 
2 WO J. H. Brown, << Redbrook &, Baguley, Cheshire. 
2 WQ Colin H. Gardner, Amblecote House, Birerlcy 

Hill, Staffs. 
2 WR I,. W. Burcham, • Gauzecourr », Chestnnt A ve­

nne, Onlton Broad, Norfolk. 
2 WS H. S<1nelch, Junr., 35, Crown Lane, Bromley 

Common, Kent . 
2 WT -- H. Chadwick, 9 Raimond Street, Halliwell, 

Bo l ton. 
2 WU Capt. C. Bailey, Charlacre, Ohepstow, Mon. 
2 WZ Captain A. H. Hobson, 32, Wilbury Road, Hove, 

Sussex. 
2 XA Rev. C. H. Towsonn, Wilts, Farm School, War­

minster. 
2 XB S. Z. Anckland & Sons, 35, Conglas Road, High­

bury, N.6. 
2 XC H . .Johnson, « Avondale >>, Chestnut Walk, Wor­

cester; 
2 XD H. R. Gladwell, London Road, Abridge, Essex. 
2 XF E . T. Chapman, A.M.l.R.E., « Hillmorton, c< Ring-

wood Road, Newtown, Dorset. · 
2 XI R. H. Wagner, 6, Ma.resfield Gardens, N.Wi3. 
2 X.T Dept. of Applied Science, Sheffield and Dist.rict 

Wireless Society, Sheffield. 
2 XK Sheffield and District Wireless Society, Secretary, 

L. H . Crowther, 18, Linden Avenue, Sheffield. 
_2 XL Capta.in Edward Davis, « Pavilion », 222, I.aven­

der Hill, Clapham Junction, S.W.ll. 
2 XM · P. H. Dorte, DownRide Wireless Society, Down­

side School, Stratton-on-the-Fosse, near Bath. 
2 .XN P. H. Dorte, Dowmide Wireless Society, Down­

side School, Stratton-on-the-Fosse, near Bath . 
. 2 XP .T. F. Payne, 22, Shakespeare Créscen~ , Manor 

· Park, E. 12. 
2 XR J. F. Haines, 36, Zetland Street, E. 14. 
2 XT W. E. Philpott, Appledore, Kent. 
2 XW H. A. Wood, er, 118, Buckingham Road, Heaton 

:M:oor, near Stockport. 
2 XX D. J!'. Yonng, 23, Holcombe Road, llford, Essex. 
2 XZ Lewis T. Dixon, « Strathspey •>, 4, Haytllorp 

Street., Soul-hfields, S.W.l8 . 
2 YA Richard A. Miles, A.l\Ll.E.E ., 4, Cambridge Green 

New Eltham, ondon, S.E.9L. 
2 YF James R. Clay, Upper Longbottom, I,ndden­

denfoot, S. O. Yorks. 
2 YG L. G. Boomer, 42nd Camberwell Troop B.P. 

Scouts, 51, Brook St.reet, S.R.l. 
2 YH G. E. Duveen, 40, Park J,ane, W.l. 
2 YI W. J . Hewitt, B .Sc., 83, Reddings Road, Mo­

seley ,Birmingham. 
2 YJ Wireless Equipment, Ltd., 90, Charing Cross 

Road, W.C.2. 
2 YK T. M . Ovenden, 12a, Elgin Conrt, Elzin Avenue, 

Hampstead. 
2 YM Rolfe W. Piper, « Elmhnrst >>, 62, Chiltern View 

Road, Uxbridge. 
2 YN A. W. Thompson, 32, St. Nicholas Street, Scar­

]Jorough. 
2 YQ W . P .. Wilson l, Hihgland Road, Gipsy Hill, 

S.E. Hl. 
2 YR A. R. Pike, 17, Avonwixk Road, Heston, Houn-

slow. · 
2 YU G. W. Hale and R. Lyle, 36, Dagnall Park, S. 

Norwood, S.E.2o->. 
2 YV George Milton Whitehonse, Allport Rouse, Can­

uock. 
2 YW J. Harold F. Town, 4, Evemley l\fount., Halifax. 
2 YX F. E. B. Joues, « Hill Crest » Jocke .. Hill, Bir 

mingham Road, Wylde Green, Birmingham. 
2 YY O. H. Patterson, 26, 26, Allerton Road, Stoke 

Newington, N. 161 
2 ZB C. R. Small, . << Broadhurst », Skelmersdale Road, 

Clacton -o n -Sea. 
2 ZC ~ Gf'neral Ra!lio Co., Transmitting Station, Twyford 

Abbey ~Works, Acton Lane, Harlesden N.W.lO. 
2 ZD A. Woodcock, 1,- Montagn - Road, Handsworth. 

Birmin 
2 ZG W. Ba hard Street, Weston-snper-

Mare. 
2 ZK W. L. Tnrner, · Purley, Caldy, West Kirby. 
2 ZL H. W. Gee, 44, Gordon Street, Gainsbqrough, 

2ZM 
2ZO 
2 ZP4 
2ZR1 
2 zs 

2ZT 

2ZU 
2ZV 
2ZY 

i 2ZZ 

5AA 
5AC 
5AF 

5AG., 

Lincs. · 
T H. lsted, Terling; : Witham, Essex. 
L. H. Soundy, 60, Bèllevùe Road, Ealing. 
G. ' F. Forwood, West Chart, · Li)Iipsfield, Snrrey. 

S. G. Brown & Co., Ltd., 19, 'Mor1ìiiner Street, W. 
F. J. Dinsdale, 14, Highfield W:iew; · Stonycròft, 

Liverpool. 
-, Benham, Woodbnry Road, New Malden 

Surrey. 
T. Eccles, 30, Tnackeray Street, Liverpool. 
E. T. Smith, Rutlands, Felsted. 
The British Broadcasting Co,. Trafford Park, 
Manchester. . 

Messrs. Fellows, Ltd., Cnrrtberland a venne, Park 
Royal, N.W.lO. 

« The Leicester Daily Mercury >>, Leicester. 
W, G. Kimber, Catford, S.E.6. ""' 
J. A. H. Devey, 232, Great Brickkiln · Street, 

Wolverhampton. '11111 

A. E . . Gregory, 77, Khedive Road, Forest Gate, 
E.7. (Continua) 
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Società Radio Telefonica Italiana 
BROADCASTING 

U. TATÒ & C. • Via Milano N·. 1 d Telefono 4031 • RO-MA 

CONCESSIONARIA GENERALE PER L'ITALIA E COLONIE 

della Ditta BURNDEPT LIMITED di LONDRA 
----<;>------

......... L' Etofono ·v si è imposto , in tutto il mondo . ....... . 

. · L' ETOFOHO V ALLACCIA I DUE EMISFERI 
L'Efofono V è il primo apparecchio approvalo in Halia dall'lsfifuto Superiore delle Poste e Telegrafi col N. 01 

L'Etofono V è rinomato in tutto_il mondo come il migHore degli appàrecchi, Per suo mezzo viene eliminata la sensazione 
della distanza portando esso con potenza e ·chiarezza le novità del mondo nella vostra casa sia essa situata in una grande città nel 
centro della prateria, nelle foreste dell'Australia, neHe pianure dell'India, nelle ph~.ghe bruciate dal sole dell'Equatore. nelle gelide 
regioni polari. Nessuna grande distanza esiste per l' Etofouo V. Con l'uso di solo quattro valvole, questo potente ricevitore radiote­
lefonico e radiotelegrafico riunisce in sè diverse funzioni, agendo da sintonizzatorc, ricevitore ed amplificatore potente É notevol­
mente efficiente per ricezioni di grande distanza. Con bobine Burndept appropriate alla lunghezza d'onda di ricezione, riceve da 
ogni stazione situata nel suo raggio d'azione - Scrivere per prezzi e .ulteriori dettagli 

·= 

Alla mondiale espo­

sizione di W embley 

il deUo apparecchio 
ha riportato · il 

1 
più 

grande succe~so 
oscurando fuHi gH 
aHri esposti da pri­

mane Case. Esso 
si trova ins{allato 

in fuHe le Case Re­
gnanti d'Europa. 
nonchè · presso . il 
S. Padre ed i Pre-

• sidenfi delle Repub­

bliche. 

llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll-

=llllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll: 
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I,ONDON : Aldine House 13 Bebford Street, Straud w C. 2 LEEDS : Londnn t- eu co 

Assurance House, Bond Piace - NEWCASTI,E: St. Anòrews :Dldgs West, Gallow- g ~ > uc :;_ ,_. 
gate - CARDIFI<': 67 Queen Strett - NORTHAMPTON: 8 The Drapery. ::; -...: 

AGENTI COLONIALI ED ESTERI : S'rATO LIY.ERO D 'IRLANDA : Di.xon ~ Z- ~~ J ~ 
e Hempeustal 12 Suffolk - CANADÀ: Burndept Of Canadà Ltd. 172 King Street - - ~ '"' 

· West, Toronto - SUD AFRICA llurndept of S. Africa (Agenti: A. e S. Ash Bros ~ ~ ~ ~ ~ 
Cullinan IJHdgs, Johan:nesbur) - GIBILTERRA: W. Srrfa ty e C., 68 Main f treet - et ~ ..... C() 
FRANCIA: Generai Electric de ]<'rance Ltd. 10-12; Rue Rodifer, Paris - SPAGNA: t- -' .O E: · 
Anglo-Espanola da Elect.ricidad S. A. Pelayo 1~ . Ba.rcellona SVIZZERA- Plantin ~ t- ~ ~ · 
et C.;e, Ruelle 8t. Francois, 22 Lausanne - SVIi}ZIA: Graham Bros. A. B. Skckholm ;: ·;;: ~ : 
-NO R.VEGIA: W Meist.erlin' Skippergaten 21, 0hristiania - DANIMARCA : Tvermoes 0 .::; § · 
e Abrahmson, Raadmandsgade 4:l, Copenaghen - OLANDA: N. Zelander Sin,gel 142, ~ ::i "'tl ~-
Amsterdam- ITALIA: ~;ocietà Radio Telefonica Italiana "Broadcasting, U TATÒ a: 0 R 
e C. Via Milano, 1-d Roma - .INDIA: Ind:an States e Eastern Agency, Ha.rawalla ~ ...., 
BldgR, Wittet ltoad, Ballard Estate, Bombay - ISOLE: A. H . W. Nance Th<l Parade c.5 ci' r... q; c 
St. 1\Iar:v's - AUSTRALIA: Bumdept of Australasia, 219 Elizabeth St. Sydney N. S. o z ~ ~ 
W. - ARGENTINA: A. E. Pasman e C.ia Calle Belgrano 732 Buenos Ayres. Cl) -.... ..:.._-.. .:C: · ~ 'L: 
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BURNDEPT 
APPARECCHI RADIO 



·Tutto il mondo è P,aese. 
In seguito . alle ultime disposizioni gover­

native tedesche, 5400 persone rumno dichiarato 
il possesso di apparec·chi riceventi :non auto­
rizzati. 

Un nuovo trasmettitore tedesco. 
·. A Konigsbe·rg (Prussia) . è stato collaudato 
un nuovo trasmettitore rdiofonico : esso è già 
entrato in funzione e trasmett..; su 460 m. 

Una stazione italiana in prova. 
Il ciRadi.ofonon comunica cti avere insrallata 

in Roma una stazione radiofo:nica della potenza 
di 2 Kw. sull'aereo che trasmette per ·prova 
su una lunghezza d 'onda di 426 m. Trasmis­
sioni sperimentali di questa stazione furono 
ottimamente tficevute nell 'Itali:a Settentrionale. 

Comunicazioni transoceaniche 
con onde cortissime. 

La stazione di Nauoo è riuscita con un tra­
smettitore di 2 Kw. a comunicare in modo 
sicuro di notte colla nuova stazione Transra:dio 
di Buenos Ayres su lunghezza d 'onda di 70 m. 
La distanza è di circa 12.000 Km. 

Refurtiva ricuperata per 
mezzo della Radio. 

La stazione radiof.onica di Francoforte a. M. 
diffuse la notizia del furto di una motocicletta 
con tutti i dati relativi e il giorno seguente 
essa potè essere resa al derubato grazie alle 
informazioni di un radioabbonato. 

La Radio in Jugoslavia. 

Anche in Jugoslavia si nota un vivo in­
teresse per la Radio. Per il momento inte­
ressano solo le radiodiffusioni strani·ere, ma 
ben presto vi ~.arà un servizio nazionale di 
radiodiffusione. La cortoessione venne già ac­
cordata alla ccGompagnie .générale de telegra­
phie sans fils ». Il trasmettitore di 2 Kw. che 
è in costruzione presso Belgrado è quasi pron­
to e inizierà tra breve le sue prove. Per la ' 
costruzione ·dei ricevitori si è già costituita una 
società nazionale e numerpse sono pure le as­
sociazioni di dilettanti. 
: Con decreto del 25 luglio 1923 .sono già sta­
te emanate le norme relative alla radiodiffu­
sione . . Ogni cittadino iugoslavo potrà impian­
tare una stazione ricevente mediante richiesta 
S.Critta al ministero delle Poste. Nella richiestlél 
dovranno essere contenute la descrizione del­
l 'apparecchio, il nome del f.abbricante, dati 
circa I' aereo e uno schizzo de li ' antenna e 
del suo modo di fissaggio. I ricevitori non 
debbono dare disturbo alle stazioni ,riceventi 
vicine. Per ·ogni impianto di ricezione si pa­
gheranno 240 dinari se col telaio, e 360 dinari 
se con antenna. Sono viet~te le stazioni ài 
trasmissione per privati. 

Lo studio dei disturbi atmosferici. 

La Lega degli Elettrote~ni.ci tedeschi ha no­
minata una Commissione che ha il compito cii 
esaminare dal punto di vista scientifko i di­
sturbi che intervengono nelh ricezione. La 
Commissione si ripromette molto dalla oolla­
borazione di tutti i dilettanti che dovranno 
per mezzo di un formulario apposito, comuni­
care i 1oro dati d'nsservazione. 

IL RADIO GlORNALE 

·un ministro della Radio. 
La radiofonia ha pr~3o un tale sviluppo ai · 

Canadà che il Govemq ha dovuto creare un 
nuovo mLnistero a capo del quale• sta il Radi·v­
ministro Ernst . Laprinte: Pare che gli Stati 
Uniti abbiano intenzione di fare raltrettanto. 

Nessun trasmettitore statale 
in Svizzera. 

n progettato impianto di trasmettitori ra­
diofonid statali in Svizzera è andato in fumo. 
Viceversa verranno impiantati trasmettitori ap­
partenenti a Società commerciali in Losanna, 
Ginevra, Zurigo e Basilea. Lo Stato metterà 
a disposizione delle Società la maggior paTte 
degli intr:oiti derivante dalla concessione delle 
licenze. " 

I fulmini e le antenne. 
La Compagnia d'assicurazioni cc Stuttgart 

Berline·r Verskherungs A. G. » non ri~hiede 
alcun aumento di premio nel caso in cui ven­
gano impiantate antenne, riconoscendo che ciò 
non costituisce un maggiore pericolo. I pau­
t'osi possono quindi mettere il cuore in pace ... 

·La Radio e l'alpinismo. 
Nelle sedute annuali il Club Alpino tede­

sco e il Club Alpino austriaco si occuperanno 
de11a possibilità e della org.anizzazi·one di un 
servizio di diffusione radiofonica di notizie me­
teorologiche e di soc,corso. 

Nuove stazioni radiofoniche 
tedesche di maggiore potenza. 

Perchè tutti i territori .del l~eich poss8no 
avere una buona possibilità di ricezione, l' am­
ministrazione dei tekgrnfl studia J 'impianto di 
stazioni di maggiore potenza ; pe'!" intanto Ber­
lino .avrà presto un trasmettitore di 5 Kw. · 
ANorimberga è entmto iÙ funzione un tra­
smettitore >Che funzionerà intanto da II'elai per 
la stazione di Monaco e diverrà in seguito a.u­
tonomo. 

La Radio sui treni sarà presto un 
fatto compiut() in Germania. 

Per un accordo tra b. Deutsch~ Reichpost 
e la Deutsche Reichsbahn · verrà applicata 
quanto ,prima suUe principali linee fer.roviarie 
la Radio ai treni : ed al treno in corsa po­
tranno essere inviati telegrammi e fonogrammi ; 
inoltre i viaggiatori potranno godere le . tra.­
smissioni radiofoniche. I primi impianti deb­
bono avvenire sulle .!in<:>e Berlino .. Amburgo e 
Berlino-Hannover. 

Una mostra di Radio a Berlino. 
Dal 20 settembre al f, ottobre avrà Juogo 

alla Esposizione del Kaiserdamm una grande 
mostra tedesca di Radil• organizzata dal Con­
sorzio dell'Industria Radio. 

Gli altoparlanti in Chiesa. 
Nella ·chiesa di 'X'·estminster la voce del pre­

dicatore viene raccolta d'i un mkrofono, rin­
forzata e riprodotta àa speciali altoparlanti. In 
tal modo le prediche poswri•j essere udite otti­
mamente itn tutte le parti della · chiesa. 

La Società delle Nazioni e la Radio. 
La Commi8sione delle Comunicazioni presso 

la Società delle Nazioni ha creato una Com­
missione speciale per la Radio cosi composta: 
Angelini (Italia), Medin.a (Uruguay), Broin 
(Francia),' Brown (Gran Brettagna), Etienne 
(Svizzera)~ · Bonnet (Francia). 

La Radio nelle miniere. 
Recenti esperimenti hanno dimostrato che 

le notizie per Radio possono in certi ~si esse­
re ricevute bene anche a 300 m. sotto il. .. 
livello del suoio. In America le , Associazioni 
di minatori studiano perciò l'applicazione della 
Radio per il s~ilvataggio nelle miniere. 

L;Unione Radiofonica Italiana. 
Le Società c< Rad!ofonò », c<Radioaraldon e 

<\S.I.R.A.C.n hanno costituito l'Unione Radio­
fonica Italiana con il capitale di L. 8.000.000. 
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Il Comune di Ne w- York e la Radio. 
Il comune di New York ha im:.piantato un 

servizio proprio di radiodiffusione per la tra­
smissione di disposizioni e ·regolamenti citta­
dini. 

La stazione radiofonica di Zurigo 
avrà una lunghezza d'onda compresa tra 300 e 
600 m. e comincierà presto esperimenti · in 
tale campo. 

La Società " Italo-Radio, 
Per rispondere alla domanda pervenutacì da 

molti abbonati : 
Il Governo Italiano ha d.at~ 1<:1 -concessione 

alla Società .Jtalo-Ra.dio per tutto il traffì.co 
radiotelegrafico interno e coli 'estero. La Socie­
tà predetta esercirà le stazioni trasmettenti di 
Coltano, Genova e Trieste per la dura,ta di 23 
~mni. Nuove stazioni verranno .costruite a Na­
poli, Roma, Milano e Coltano e verranno pure 
eser·cite dalla ltalo-R.adio. Colt.anà , serve · per 
il traffico transoceanico, Trieste e Napoli per 
quello marittimo e interno, mentre la stazione 
di Milano dovrà servire al · tm.ftìco europ~~o. 
Il servizio di radiodiffusione non è compreso 
nella concessione. Il capitali! della Italo-Radio 
è attoolmente di 60 mmoni di lire. , 

Il colossale sviluppo della 
Radio in America. 

Il maggiore I. C. Harbord comunica che ne­
gli Stati Uniti vi sonc oltre 3.000.000 (tre mi· 
lioni) di apparecchi rkeventi per cui si può 
calcolare ·Che i radiouteri.ti siano circa, 12 mi­
lioni ossia un dedmo circa della popolazione. 
Ne•gli Stati Uniti 250.000 pe·rsone ~·ivono del-
l 'indust.ria della Radio. · 

Il finanziamento della Radio.: 
· diffusione in Francià. 

Le fabbriche .francesi di valvole termojoni­
che hanno stabilito un accordo colla Compa­
gnie française de Radiophonie per il quale esse 
corrisponderanno la somma di 2 , ~franchi 'per 
valvola. 

Radio benefattrice. 

Sull'isola Molokai (Hawai) si trova la Co­
lonia di lebbrosi Kalaupapa; nellG quale sei~ 
cento infelici vivono completamente sègregati 
dal resto del mondo. Re~oontemente è stato 
fatto da alcuni filàntropi ameri·cani un impianto 
di lfadioricezione ·COl quale è possibile dare ai 
disgraziati una piacevole dist·razione. 

Un radio ... canard. 

Recentemente molti giornali banno ripro­
dotta la notizia di esperimenti di 1 adi·Otrasmis-: 
sione che dovrebbero essere compiuti nell'a­
gosto di quest'anno da una Società Americana 
sulla punta della Jungfrau allo scopo di ese­
guire segnalazioni con. Mart(' . . La notizia; è 
però fantastica e di vern vi è solo che unà 
Società Svizzera ha installati sulla jungfrau e­
normi telescopi allo scopo di Osservare Marte. 
La Direzione della Jungfr-att ha Ì!nNece -com­
piuti interessanti esperimenti di .ricezione e 
impianterà forse una: stazlone trasmettente :Per 
la diffusione di notizie meteorologkhe. 

La Radio e le elezioni per­
sidenziali in America. 

In occasione . delle elezioni presidenziali che 
avranno luogo il .2 novembre 1924 negli Stati 
Uniti, alcuni candidati hanno ·già ordin.atè sta_; 
zioni t<rasmettenti .· olle quali potranno farsi 
sentire da parecchie diecine di migliaia di 
elettori contemporaneamente. Ogni candidato 
av.rà u:n proprio orario di trasmissione e tina 
propria l'unghezza d'onda. Questo sistema pr~­
senta il vantaggio di consentire al candidato 
di !fimanere a casa propria l;! quindi di 'fispar­
miarSi molta fatica. Inoltre sarà un ottimo mez­
zo di propaganda tra le donne, che, come è 
noto, hanno da gran tempo il diritto di voto 
e che hanno la consuetudine di ricevere pe'r• 
Radio nell'ora del the. 
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La Commissione Esecutiva del R. c. N. I. 
si fa dovere di avvertire tanto le Sezioni già 
costituite, quanto quel:le in formazione che se 
non ha ancora provvoouto alla convocazione 
dell'Assemblea dei Delegati per la approva­
zione dello Statuto e · la nomina deUe cariche 
sociali lo ha fatto perchè nella · predetta As­
semblea sia rappresentato il maggil)r numero 
di Sezioni {delle quali molte ripetesi sono 
anoora in formazione). 

La Commissione stessa invita inoltre le Se­
zioni a fa>r pervenire direttamente al Radio Gior­
n<ale tutte le notizie che desiderano sieno pub­
blicate, e alla presidenza della Commissione 
Esecutiva tutti quei . desiderati e suggerimenti 
oh e ritengano opportuni nell'interesse generale. 

RADIO-CLUB ITALIANO 
Sezione di Lh?orno 

Nell'!lssemblea generale, tenutasi la sera d'el 
25 giugno u. s. venne presentato all'approva­
zione dei Soci, il seguente ordine del giorno : 

« La Sezione livorner.e del Radio Club nel­
l 'atto di costituirsi in ente regionale toscano, 
L1 considerazione che gli organi competenti 
governativi, non hanno ancora emanato dispo­
sizioni esecutive che rendano le applicazioni 
della radio tele>f.onia alla portata dei privati, 
limitandosi invece ad un 'azione fiscale con­
traria a qualsiasi possibilità di sviluppo, fa 
voti affinchè .codesta se.ie centrale .dlel Radio 
Club, interpre"Nliildo i sentimenti comuni, auto­
revolmente intervenga pres~o autorità compe­
tenti governative, onde nostro paese possa por­
ta,rsi rapidamente allo stesso livello delle altre 
nazioni civili, nel campo delle applicazioni ra­
dio telefoniche». 

Approvato ad un~nirnit?t. tale ordine del 
gimno, veniva di urgenza comunicato al su­
periore Ente Nazionale, per il suo autorevole 
interessamento. 

. La sera di sabato 28 u. s. ha avuto luogo 
l 'assemblea costitutiva del Radio Club in Li­
vorno. 

E' oon vero compiacimento che possiamo 
di.chiarare 'Che I '.<ldunanze , eminentemente tec­
nica è stata veramente numerosa nei confronti 
di quella di altre città più importanti della 
nostra Livorno. 

Lette le lettere di adesione 1·per assenze 
giustificate· prende la parola il nostro illustre 
scienziato Prdfessoce Vivarelli il quale in bre­
ve riassume l 'opera svolta dal Comitato di 
Aziòne precedentemente eletto che con vero 
amore alla scienza ha saputo disimpegnare 
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la sua opera non indifferente per avere un 
pieno sucoesso come si è effettivamente avuto. 

Si dà quindi lettura della gentile Iettena1 >fioe­
vuta dal Radio Club Italiano Ente Morale di 
Milano al quale la Sezione di·chiara di aderire e 
quindi prende la parola il signor ing. Batoni 
illustrando olrre che gli altri scopi educativi 
e dilettevoli della nuova associazione anche i 
varii lavori che vi si possono compiere per 
l 'incremento sempre maggiore della Radiocomu~ 
nicazione, come visite a Centri Radio, confe­
renze ed audizioni sia private che pubbliche, 
applicazioni pratiche, ecc. 

Si passa alla lettura dello Statuto della se­
zione di Livorno compilato dai signori ing. 
Saltini e sig. Buccioli sulla guisa di quello 
che fu il Radio Club Lombardo .. 

Prendono la palfola eminenti personalità del­
la Radiorneccanica e Radiotecnka e lo Statuto 
viene approvato ad unanimità. 

Per acclamazione viene nominato P~resid'en­
te Onorario della nuova Associazione 'l'illu ... 
stre scienziato prof . ing. col. Giancarlo Vallau­
ri , eminente tecnico deUe Radiocomunicazioni. 

Si stabilisce ad unanimità che i p~resenti al­
I' assemblea acquistano il titolo ono:rifi.co di 
fondatori e si p:ass.~ alla nomina · del Comitato 
d'onore che viene così formato: 

Pr·esidente Onorario S. E. Costanzo Ciano, 
Ministro delle Oomunic.\azioni Membri: 
Grand. Uff. Avv. Angelo Barbieri, Prefetto di 
Livorno; N. U. Conte Tonci Ottieri Della 
Ciaia, Sindaco di Livorno; Senatore De !..ar­
derei Conte G. U. Dr. Florestano, Senatore 
del Regno; Orlando Comm. Ing. Salvatore, 
Senatore del Regno ; Massi Comm. Dr. G. Bat­
ta , Questore di Livorno : Gene.rale Ibba Piras 
Cav. Salvatore Comandante Divisione Militare ; 
Conllr:amrnira.glio Burzagli Comm. Ernesto, Go-­
mandante R. Acca'demia Navale; Ottanelli Cav. 
Domenico, Console della M. V. N.; Colonnello 
di 1. classe Alfieri Osario, Comandante Capi­
taneria del Porto; Barone Ing. Alberto, Capo 
del Genio Civile; Ezio Foraboschi. Presi.d\ente 
della Carnera di Commercio : Cristofanini 
Grand. Uff. Alceste, Presidenté Associazione 
Stampa; Rrof. Chiavaccini Cav. Alfredo, I~ 
spettore agli Studi; Bonichi Grand. Uff. An­
gelo, Presidente Deputazione Provinciale ; Do­
negani Ing. Guido, Deputato al Parlamento. 

Il Ra~~- Galletta Ercole porta uno speciale 
plauso al signor Buccioli Adolfo Vice Commis­
sario della Sezione del Corpo Nazionale dei 
Giovani Esporatori ItaHani, il quale da ben un 
anno tenacemente ed in silenzio lavorò alla ,co­
stituzione di una grande importantissima scuola 
Rooiotelegrafonica per ls. quale gioosero già 
plausi da ogni parte d ' Italia e dal Ministero 
deìle Gornuni·cazionì . 

Il ·rag. Galletta fa conoscere ai presenti che 
il signor Bucdoli solo ha sapute rac·cogliere 
materiali di tal valore da potere prossima­
mente vedere in atto l 'aspirazione italianissima 
e nobilissima del signor Bucdoli che ha sem­
pre preferito lavorare in silenzio, e prega il 
so,lerte Vice Commissario che ha saputo rac­
oogliare pe'r questa Scuola uomini 1profondi nel­
la nuova scienza, di . volere quanto prima espor­
re tutto il bellissimo materiale che appena in 

· funzione formerà un fatto che tornerà a decoro 
della nostra Livorno essendo l>a prima inizia­
tiva del genere quella di una Scuola Gratuita di 
R adiotelegrafonia. 

II Buccioli ringrazia delle buorie parol·e det­
te dal sig:nor rag. Galletta ·che fa pa<rte della 
nascente scuola oome tanti altri. e .dimostra 
che proprio per essere la Sezione di Livorno 
del Corpo Nazionale Esploratori Itali:ani così 
innanzi nella organizzazione di questi nuovi la­
vori si è acdnta a prendere I 'iniziativa edl a far 
sì che la Sezione del Radio Club Italiano na­
scesse sotto così buoni .a:uspici. 

Si approva per quest:) che la Sezione del 
Corpo Nazionale Esploratori Italiani sia no.: 
minata Socia Onoraria deUa Sezione del Radio 
Club Italiano. 

La seduta viene chiusa nell'attesa. dii altra 
Assemblea nella quale verranno nominate le 
cariche Sociali, e dopo avere nominato un Cn­
mitato di propaganda Radio formato dai Si­
gnori : 

Sig Callighi Giorgio, Sig. Avv . Luigi Bel­
forte , Sig. CantariDi Ferdinando, Sig. Cav; Ber­
telli, Sig. Cwccardi , Sig. Burgalassi, Signor Ga­
ru, Sig. Catanzaro, Sig. Ghezzi, Sig. Ing. Var­
ducci, Sig. Puccini, Sig. Rag. Gorbucci, Sig. 
Bosselli, Sig. Ing. Waible, Sig. Ing. Senigallia, 
Sig. Tubino A·rturo - Presidente della Com­
missione : Prof. Schi·avazzi. 

Un ringraziamento speciale all~-l Stampa pre­
sente ed assente viene riv-olto d:al signor Bue~ 
cioli, per la gentile ~ospitalità e per la Sua 
presenza. 

R A D l O · C l U B D l SI C ILI A 
Ad iniziativa .d\ell 'Istituto di Telegrafia e Ra­

d'i·ocomunicazioni «Alessandro Volta» è stato 
costituito in Palermo il Radio Club di Sicilia, 
sezione· del Radio Club Nazionale di Milano. 

Il Radio Club dì Sicilia si propone dii or­
ganizza,re delle sezioni in tutte le principali 
città d eli 'Isola. 

111 Comitato provvisorio è così costituito: 
Cav. PII'of. Francesco Maccarone - Breside 
del R. Istituto Tecmico cc F. Crispi »; Cav 
Prof. Oliveri del R. Istituto Nautko; Dott. 
Giovanni Di Salvo dell'Istituto d'i Geologia 
della R. Università; Ing. Prof. Cecconi del­
rstituto di Elettrotecnica della R. Scuola di 
Applicazione ;per gli Ingegneri ; Si;g. Antonino 
Lo Cicem - Direttore Tecnic-o dell'Istituto 
«A. Volta»; Sig. Antonio Pedone Toledo -­
Direttore della « Radio Gazzetu. » di Catania ; 
Sig. Giuseppe Aprile - Universitario. 

Le adesioni, già numerose, si ricevono pres­
so · l'Istituto «A. Volta l' dove ha provvisoria 
sede il Radio Club di Sicilia. 

Associazione Radioamatori di Varese 
A Varese si è costi.tuita con $e.de ih Corso 

Vittorio Emanuele la •< Associazione Radioama­
tori » che conta già ottanta soci ed è fornita 
di due appare·cchi di ricezione. 

Leggete e diffondete 

1l Radiogiornale , 
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DOMANDE ~IJPOJTE 
Questa rubrica è a disposizione . di tutti . gl~ 

abbonati che desiderano ricevere . znf?rmazwn~ 
circa questioni tecniche e , legalL nguar~antt 
le radiocomunicazioni. L'abbonato che destdera 
sottoporre quesiti ~ovrà.: . . 

1) indirizzare L sum scnttL alla Reda~ione: 
2) stendere ogni qu_esito s_u. un ~t~golo 

foglio di carta e stillar lo m te~mm_t, p ree m; 
3) assicurarsi che non sL~ gw ~fata pub~ 

blicata nei mLmeri precedentL la nsposta al 
suo stesso quesito; .. 

4) non sottoporre più di tre questh alla 
volta; . 

1
, . . L ? 

5) unire francobolh per Ln;porto dL ·. ~-
Le risposte verranno pubbhcate sul_ g~or~ 

nale. Le domande che pervengono entro ll gwr­
no 5 ottengono risposta nel numero del mese 
stesso. 

Triodo (Roma) . 
D. · l)·. E' selettivo ed effìcacc il circuito che 

allego? 
D. 2). E' esatto lo schema? . 
D. 3). Adoperando una valvola mtcro, quale 

dovrà essere. la migliore tensione . di P_ lacca?_ 
E quante ore di accensione contmuatwe mL 
possono permettere 3 elementi Lèclanché (val~ 
vola 3,5 volt)? . . . . . 

D. 4). Quale è il mzglwr tzpo d~ pzla rige · 
nerabile? , . 

D. 5). Per ricevere onde c?rte (l Mon~n dtce 
nel suo volume che è meglw mettere d con~ 
densatore d'aereo in serie; in questo caso va­
ria il valore dei due condensatori regolabili? 
E le induttanze intercambiabili a galletta o 
nido d'api, debbono essere sempre dello stesso 
valore? . 

R. 1 e 2}. Il ,circuito andrebbe bene ma la 
polarità· delle batterie non è giusta. Veda in 
p['oposito i circuiti Reflex dell rarticolo : alcuni 
circuiti a una valvola. 

R. 3). Dipende dal tipo di valvola : le case 
costruttrici di valvole forniscono questi dati 
per ogni tipo di valvola da esse cosh"uito. 

R. 4). Descriveremo un tipo dì pila ad'atto 
in un prossimo :numero. 

R. 5). Il valore ·dei condensatòri e delle 
induttanze non va cambiato anche appJi.cando un 
commutatore per le posizioni in serie o in 
parallelo. 

Abbonato 963 ·(Napoli). 
D. 1). Che cosa si intende per quadro ac ­

cordato e quadro aperiodico. 
D. 2). Volendo costruire un quadro di metri 

3 x 3 sulla parete di una stanza che si trovc 
perfettamente orientata, quan_te spire di filo 
occorrono e che distanza cL vuole tra . unal 
spira ed un'altra; filo 8~10 2 cotone. Il quasi 
contatto del filo con il muro è dannoso? 

R. 1). Quadro accordato dicesi quello che 
v·iene .aocordato su!lla lunghezza d'onda da ri~ 
cevere. Aperiodico dicesi un quadro quando 
è aocondato su una lunghezza d'ànda diversa 
da quella che si riceve. 

R. 2). Veda i dati del «Come funziona)) se~ 
condo !e diverse lunghezze d 'onda. Il quasi 
contatto del filo col muro rpuò dar luogo a 
pe11dite capacitive. 

N. A. (Roma). 
D. 1). Se è consigliabile la disposizione per 

cuffia o altoparlante indicata nella ccScience 
et la Vie» di Aprile pag. 342 fig. 2. 
· D. 2). Vorrei sapere quali wna i pezzi oc~ 
correnti per questo montaggio. 

D. 3). Come si potrebbe fare per poter rice­
t•ere con cuffia e altoparlante nello stesso tem~ 
po o con · uno dei due solo. 

D. 4). Quale dovrà essere la resistenza de~ 
gli avvolgimenti della cuffia e dell'altoparlante . 

D. 5). Quale tipo di valvola Pi!ilips mi con­
sigUtz Lei adoperare per la ~tazwne 20 ~ell~ 
III edizione del cc Come funzzona , ecc . 1> mdt­
catami da Lei. 

R. 1) . Non conosciamo la disposizione in 
questione e le saremo gra~i se vorrà farcene 
tenere uno schizzo. 

R. 3). Inserendo cuffia e altoparlante pre~ 
feribilmente in serie. 

R. 4). Dai 2000 ai 4000 Ohm. 
R. 5) . Il tipo E. 

C . (Suzzar a). 
D. 1). Circuito per la taratura delle bo-

bine aperiodiche. . 
D. 2). Filo dì resistenza per potenzwmetro. 
R. 1) . Serve un circuito di ricezione : per 

esempio il dr·cuito 19~III nel quale .al posto 
del circuito oscillante di placca della 1.a val~ 
vola vengono inserite le bobine .aperiodiche da 
provare. Naturalmente non occorre la bo~ina 
.cti placca della 2. valv-ola (segnat8 tratteggiata 
nello schema). 

R. 2). Filo di nichelina o '-costantana (H 
G,2 mm .. Lu lunghezza è sulJito calcolata cono .. 
scendo la 'resistenza per ogni metro di filo, 
che viene indicata dal fornitore . 

A. G. (Milan o) . 
D). Circa il circuito :)2-IIJ. 
R). La dicitura in calce al circuito è effet~ 

tivamente inesatta, ciò ·che fn già rilevato in 
questa rubrica. Legga dunque : 2 c?ndensa~ 
tori fissi di 0.00025 n . F al post,o d1 0.0005 
! '· F e 4 trasformatori l~F invece di 3. 

L. M . (Tries~e). 
R.) Il drcuito che non è altro che il 20~III 

coll'a1ggiunta di 1 BF, è giusto:' però non si 
capisce perd1è Ella faccia a meno del poten~ 
ziometro che invece è indispensabile. I fischi 
e brusii sono quasi -certamente provocati dalla 
bassa frequenza e pér assicurarsene basterà 
che Ella provi a ricevere con un solo stadio 
di BF o addi:rìttura senza BF qel tutto. In 
seguito .riprovi con tutte e due le valvole a 
BF, invertendo le prese del primari-o e de.! 
secondario dei trasformatori . 

C.V. R. B. l 
R.) Il Collegamento inviatoci è eonf.orme allo 

schema : probabilmente le resistenze variabili 
non funzionano bene ed Ella poti!'à cominciare 
,col servirsi di re·sistenze fisse. · Provi inoltre 
a invertire Je pres,e del rotor del variocoup.ler. 
Naturalmente non è nemmeno da escludere 
che vi sia qualche component:: difettoso. Ella 
farebbe bene a provare dapprima questo cir­
cuito come sempHce circuito a reazione come 
il 7~HI, però con telaio. 

M . D. D. (Messina). 
D.). Desidererei m'indicaste con precmone 

il migliore schema per costruire nn apparec~ 
chio ricevente a 7 valvole , adattabile tanto al 
telaio che all'antenna, e eh€ permetta di rice­
vere lunghezza d'onda dai 3()0 ai/ 10.000 metri. 
Il telaio di m. l ,.50, di lato quante spire deve 
avere? 

R.). Sette valvole"? Se debbonc· essere non 
meno di sette p:rovi la supereterodin.a (Cireuito 
30~111). Diversamente si 3Jocontenti - e se 
ne troverà .bene - di 4 o .5 valvole, per esem~ 
pio col Cilrcuito 28-IIL Hn quanto ai dati 
del telaio, li troverà nello stesso c9Come fun~ 
zionan. 

C. S . (Roma). 
Circa una domanda rivolta all'Editore Hoepli. 
R.). Per l'acquisto dell'appare.ochio a cri~ 

stallo Ella potrà rivc,lgersl alle principali Case 
costruittrki (veda la pubblicità). Con tale ap-

·parecchio Ella p~trà. rice~e~c. i ?egn~li telefo· 
nid dalle staziom diffonditriCI cne s1 trovano 
entro un raggio non superiore a 15 Km. se la 
potenza delle stazioni è di 1 a 2 Kw. 
V. G. (Trieste). 

D.). Nel circuito 24-lll Ed. non. comprendo 
come vengono collegate le due bolnne ; se ,me~ 
diante accoppiatore o in che altro modo.~ Que~ 
ste bobine- devono essere piatte ? · . , 

R.). Sì, mediante . ac·eoppiatore. Ma s1 puo 
anche far a meno di questo ponendo una bo­
bina su11 'altra e variando l 'accoppiamento .col 
variare la eccentricità delle due bobine. Vanno 
benissim0 le bobine pi2tte o cilindriche se~ 
gnate nelle tabèUe relative. 

M. B. (Verona). 
D.). Nella III ediz. dell'In~. Mont~, pag. 420 

circuito N. 16 si parla d L nna m1u_ttanza: 
gradirei dati di costruzi?ne e se lossL.bLlment~ 
potrei costruire la bobma con filo dt 5/ 10 "' 
coperture cotone. 

R.). A tabelle 7 e 10 troverà tutti i dati con~ 
cernenti le induttanze. 

A . C . (Trapani). 
D. 1). Qual'è la capacità che deve averf il 

condensatore che serve c: collegare l'apparec­
chio radiotelefonico alla linea dt luce o telefo~ 
nica servente come presa di terra? 

D. 2). Questo collegamento deve esser fatto 
con lo stesso conduttore d'antenna .~ 

D. 3). In questo caso dovendo _usare ~o 
scaricatore ad aria per servire di scancatore m 
caso di fulmine è buono questo metodo ? 

R. 1). Ciifca 0,001 MF. 
iR. 2). No, anche con un filo qualunque, 

meglio se rivestito pe: evitnre scariche alle 
persone nel 1ratto dal conde~~satore alla Ii~ea. 

R. 3). Lasci via lo scaricatore : le Imee 
sono già protette per conto loro. . . 

R. 4). Non conosdamo le valvole d1 _cu_t 
dice, ma le riteniamo buone, data la seneta 
della Casa T. Il tipo di :r€ostato necessario 
dipende dalla differenza tra la tensione della 
batteria e il voltaggio richiesto dalle v.alvole e 
dal loro ,consumo. Ciò fu già spiegato in un 
numero precedente (vedi N. 6, pag. 26 ~ 
G. M.). 

T . e B . (Vado Ligure). 
D. · 1). Abbiamo provato il. ~ircuit'o N .. 25~ 

III edizione (resistenza capanta) con telaw dt 
m. 1 ,20 di lato, 48 spire e costruito secondo 
le indicazioni della rivista Marconi, fascicolo 
68, .febbraio 1924; condensatore variabile da 
0.00005 0,001. 

Anche avendo orientai n il telaio verso Pa­
rigi non ci è stato possibile attenere ricezione 
radiotelefonica, ma solo radiotclegrafica. 

Il montaggio è stato eseguito esattamente 
come indica lo schema succitato . . 

Le intensità di corrente delle valvole come 
la tensione anodica sono state verificate con. 
appropriati istrumenti. 

D. 2). Volendo montare lo schema N. 27 
l!I ediz., vi preghiamo di dirci se è necessario 
che il potenziometro da 200 n sia anti~indut­
tivo, nel caso affermativo preghiamo accennare 
la costruzione. 

N el caso del potenzio metro non antinduttivo 
come si spiega il passaggio di corrente a così 
alta frequenza? 

D. 3). · Nello schema N. 27 III ediz. alla 
bobina dinduttanza aperiodica è possibile so­
stituire il primario di un trasformatore alta 
frequenza lasciando aper·to il ~econdario? 

R. 1). Probabilmente ciò dipende dal fatto 
che il lficevitore continua ad csdllare malgrado 
la ·regolazione del compensatore. Avete sen­
tito il fischio dell'onda porta11te di Parigi ·? Pro­
vate a ,collegare la resistenza di griglia della 
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2.: valvola ool più invece che col meno della 
BT. 

R. 2). Il potenziometro può essere del tipo 
comune. Date le piccolissime dimensioni ddle 
spire la sua induttanza è minima. 

R. 3). Ciò dipende dal tipo di trasforma­
tore ad alta frequenza : nel caso si tratti di 
quelli indicati nel uCome. funziona», sì. 

G, V. (Trieste). 
D. 1). N el circuito 24-ll/ non comprendo 

coma vengono collegate le dul! bobine d'indut­
tanza. Quanto .distanti ,devono essere l'una 
dall'àltra e come deve essere pure la distanza 
fra queste due e l' induttanza aperiodica ? 

D. 2). Anzichè antenna, volendo mettere nn 
telaio, va bene così come presente disegno? 
Volendo fare il telaio con pirì prese, devo 
staccare le rimanenti spire oppure posso la­
sciare tutto un filo ? 

· D. 3); H o qualche vantaggio se collego al 
ogni valvola il suo reostato? Va 1bene così mo­
dificato? Il trasformatore ad alta frequenz,l 
come viene collegato col filamento della prima 
e seconda valvola? 

R. 1). Le due bobine di aereo e di griglia 
oon vengono collegate m:à semplicemente ac­
coppiate avvicinandole · piÌt o meno per mezzo 
di un accoppiatore o anohe semplicemente so­
Virapponendole. La distanza tra le due bobine 
è appunto variabile per poter vari.are l 'accop­
piamento tra le due bobine. Quando questo 
è un massimo le du.e bobine possono essere 
aderenti. La distanza tra le due induttanze e ia 
bobina aperiodica non hc. importanz.a , tutCal 
più è bene che non si::1 inferiore a zo· cm. 

R. 2). Va anche •così, m:.. p.oichè il telaio 
.:!ssicura già una grande seletÙvità, è prr-efe­
.~ibile inserirlo al posto della indutt.anza di gri­
glia abolendo del tutto il circuito prima·rio 
(aereo). Veda in 1prop0sitc il. circuito 27-III. 
E' meglio . costruire il telai n 'Cot} più gruppi 
di spire staccate: ma il tefaio che . più serve 
è quello · per onde ,corte illustrato nel libro 
(fig. 172). 

R. 3). No, è una complicazione e una m.ag­
·giore spesa. Si attenga al ·Circuito. 

E. F. (Milano). 
D~ 1). Pregherei ·'-'olermi indicare come pos­

so inserire le prese di antenna alla linea tele­
fonica ·e quale condensatore (variabile! o fisso?) 
mi sia all'uopo necessar-io. Trattandosi di un 
posto a galena vi è convenienza a sostituire 
L 'antenna esterna alla linea telefonica? 

D. 2). Leggo sul manuale dell'Ing. Montù 
che la minima lunghr:zza d'onda ricevibile è di 
sei volte la lunghezza dell'antenna, discesa 
compresa. Potendo quindi qui a Milano con 
posto a galena udire la S.I. T.I. che emette 
con onde di m. 340 dovrei limitarmi esatta­
mente ad aereo di m. 50? Se al posto dell'an­
tenna USlljruisco la lirzea telefonica in riguardo 
alla sua lunghezza, non posso ricet•ere la S. I. 
T. I.? 

D. 3). Fra i primi quattro circuiti a cri 
stalla indicati nella vrima edizione del manuale 
(«Come si riceve .. .'») dell'ing. Montù quale è 
il più conveniente da installarsi qui a Milano, 
tenendo conto della selettività . distanza di rice­
zione, ecc.? Avrebbero loro da indicarmi uno 
schizzo il più completo possibile di ricevitore 
a cristallo f1 

·R. 1). Inserendo tra il senrafilo di antenna 
e la linea telefonica un oondensatore fisso di · 
0.001 a 0.002 MF. No~ si puc• dire a priori 
se I' effetto sarà lo stesse .come coli 'antenna 

· esterna : dipende dalla linea telefonica stessa. 
R. 2). Aumentando e·ccessivamente· la lun­

ghezza dell'antenna si ha una pardita per Je 
onde corte poichè il circuito di antenna, non 
potendo esser~ sintonizzato sulle lunghezie 
d'onda !n arrivo, funziona in modo aperiodico. 
Quindi si riceve ancora, ma con minore in-

•tensità. 
R. 3). Il circuito da Lei indicato è . buono, 

ma non darà risuiltati notevolmente superiori 
fii , quattro del 1<CQme funziona~~ . 
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P. P. (Firenze). 
Siamo spia,centi, ma non possiamo acconten­

tarla giacchè dov·remmo acquistare u~ apparec; 
chio aprirlo e ritrame lo schema : CIO che puo 
fare Ella direttamente. 

M. Q. (Trento). 
· D. 1). Al circuito 18-III, che mi funziona 
ottimamente, ho volnto aggiungere il circuito 
17-II per una ~naggiore amplificazio'}~·. Per 
maggior comodità, a . me::.zo df apJ?OSltL z~te~~ 
ruttori e commutatort posso mserzre a pwcL· 
mento una sola o tutte due le valvole BF però 
mentre la prima ha rm rendirriento grandis­
simo la seconda ha effetto quasi nullo e ~al­
volta' negativo. Ho provato a variare. i col!ega­
menti dei trasformatori, ma senza rzsultatL ap­
prezzabili. I due trasformatori, esser:ao tutto 
l'amplificatore, chiuso in cassetta, Sl trovan~ 
molto vicini, sono disposti perè a 90 gradt. 
Che dipenda da ciò il poco rendimento della 
seconda valvola BF oppure dal fatto çhe il 
trasformatore d'uscita na rapporto 1/4 anzi-
chè l/3? · 

D. 2). Perchè si collega il nucleo di ferro del 
trasformatore d'uscita col negativo B T f1 

D. 3). Adoperando il solo circuito 18-II (od 
anche con una valvola BF) mi accade certe 
volte di avvertire nel ricevitore un fischio de­
bole ma continuo, specie sole durante le ri­
cezioni di date sta.zioni. Ho l'impressione che 
la valvola oscilli, però i suoni non arrivano 
distorti. Levando tutta la reazione, variando in 
tutti i sensi l'accerz.:;ione ed il potenziometro, 
nonchè il voltaggio della A T il fischio per­
mane. Tale fischio durtl per esempio un'ora 
e poi senza causa apparente, scompare. Esclu­
do trattçcrsi delle batterie perchè staccata l'an­
tenna il silenzio nel ricevitore è perfetto. La 
stazione ricevente più vir:ina è a qzwttro chi­
lometri e credo perciò non mi possa disturbare. 
Da che può dipendere tale disturbo? , 

R. 1). Può dipendere dal fatto che il secondo 
trasformatore sia difettos0 : provi con un gal­
vanometro se gli avvolgimenti non sono inter~ 
rotti. Il rapporto non può influire. Può anche 
provare ad inserire solo il secondo trasfor­
matore al posto del primo ~r sapere se fun­
ziona ·bene. E .le valvole sono buone? 

R. 2). Ciò non è sempre neoessa;rio : serve 
· in akuni c.asi a eliminare fischi o brusii do­

vuti alla bassa frequenza. 
R. 3). Può dipend·ere da qualche ricévitore 

vicino che oscilla senza che ne venga variata 
la sintonia. Oppure . {i al trasformatore a bassa 
frequenza. 

P. B. (Padova). 
D.) Volendo abolire trasformatore , raddrizza­

fare ed accumulatori, mettendo nel mio appa­
recchio o valvole <<mkron 0,05 A m p. desidero 
sapere quali e quante pile. debbo adoperare, 
che siano di più recenti sistemi e di facile e 
pratica manutenzione. 

R.) Il numero di elementi dipende dal vol­
taggio delle valvole e d21 voltaggio di ogni 
singolo elemento. Coìlegando gli elementi in 
serie e le valvole in para1J.el0 occorre che il 
voltaggio complessivo degH elementi sia al­
quanto superiore a quello richiesto da una 
valvola. In quanto al tipo, !VJn conosciamo le 
marche francesi da Lei menzionate altro che 
di nome, ma crediamo che Ic Case Italiane 
faociano ottime pile : veda la pubblicità · in 
proposito. 

G. S. (Trieste) . 
D.) In possesso di un apparato radiotelefonico 

a valvole (1 detectrice, 1 alta frequenza, 2 
bassa frequenza) che funziona bene in casi 
normali anche con l'altoparlante, portato l'ap­
parato nella mia abiiaziune e facendolo fun­
zionare, all'adescamento delle reattanze, che 
sono a nido d'api vi si sente alla cuffia sol~ 
tanto i rumori delle macchine ed il fruscio dei 
motori tranviari. 

R.) Evidentemente, se Ella non sente pro­
priQ :Mcun segn~l~ tanto çoT' antenl}~ come 

con telaio, il guasto deve essere nell rappa­
recchio. Ali' uopo sarà molto opportuno che 
Ella lo provi in casa di qualche conoscente : 
se non funzionerà nemmeno là, la miglior 
cosa d.a fare sarà di chiedere una ripar.azione 
alla Casa Costruttri.ce. 

E' sicuro di avere collegate in modo giu~ 
sto le ·batterie ali 'ap~ecchio? Le valvole 
sono buone? Non vi sono coUegamenti inter­
rotti n eli 'a p parecchio ? 

G. G. (Castiglione). 
Non capisco che interesse .possa a'Vere a 

ricevere onde di .500 m.. dato che su questa 
lunghezza d '·onda non vi sono stazioni radio­
foniche. Se però Ella vucl ricevere !\:UChe 
lunghezze di ·onda maggiori, veda il circuito 
2-III del «Come fun~:ion<::•·, nel quale potrà in­
serire qualunque induttanz3 (veda tabelle 7 
e 10 dello stesso .libro). Per i materiali veda 
le ditte inserzioniste. 

Z. C . (Trieste). 
Il rettificatore può servire per la caricaJ degli 

accumulatoti. A parte le abbiamo ritornato lo 
schema colle polarità. 

B. e M. (Milano). 
D. 1). Elenco, lunghezza d'onda, orario in 

ora italiana, delle principali tazioni (anche A­
mericane) udibili in Italia che trasmettono se­
gnali orari. 

D. 2). Un filtro da adoperarsi in trasmissione 
per eliminare il fastidioso rumore del .collet-
tore della dinamo in telefonia. . 

R. 1). Veda l'elenco che pubbHchiamo in 
questo nume.ro. Abbiamo segnato le o~e in ba­
se al tempo del mericìiano di Greenwich per­
chè attualmente vige in molti Stati l'ora legale 
e ciò complicherebbe le cose. 

R. 2). Generalmente basta shunt.are la 
dinamo con un condensatore di 0'5 fino a 1MF· 
La causa dei rumori ·può ricercarsi anche in 
effetti .capacitivi se lo schema adoperato non 
permette la messa a terra d'un ,polo della 
dinamo. Vedere <<Come funziona etc.» III E-
dizione {pag. 196). · 

P. B. (Sestri Ponente). 
Si ottiene anco-r meglio l'effetto da Ella con­

statato collegando direttamente il filamento 
della valvola colla terra. In questo modo ;l 
potenziale dei circuiti della valvola .rispetto 
alla ·terra viene ad essere ben definito ool van­
t.aggio di una maggiore stabilità di regime in 
essi. 

In merit,) alla resistenza di 2000 
Ohm, Ella può rivolgersi alla Ditta Fiebiger -
Via Fratelli Bronzetti, 3, Milano, oppure ai 
rivenditori di materiale Radio. 

C. B. (Cornegliano). 
D. 1). Sulla possibihtà Ji generare onde cor· 

tissime. 
D. 2). Ricezione su quadro d'onde cortissime. 
D. 3). Circuiti a superete,roclina. 
R. 1). In un prossim~. numero parleremo 

della generazione di onde cortissime. E' pos­
sibile con un apposito drcuito generare anche 
onde della looghezza di solo 1 m. (una ete~ 
ro.dina non è che un picco!o generatore). 

R. 2). Abbiamo trasmessa la sua dom.anda 
al sig. Mari etti. 

R. 3). Veda nella III e-àizione d'el <<Come 
funziona », pag. 179 e circuiti 30 e 31. 

M. M. (Genova). 
Abbiamo trasmesso le we domande al sig. 

Marietti. 
R. S. (Trieste). 

D). Circa CircuUo 24-III. Volendo a suo 
tempo mettere un altro trasformatore a bassa 
frequenza; di che rapporto devo prendere i 2 
trasformatori. 1/5- 1/3 oppure 114 - 1/2? 

R.) I rrapporti da Lei indicati vanno bene, 
ma la scelta va subordinata a;l parere della 
Casa Costruttrice che in basé a un dato fi.po 
di valvole può -çonsigliar~ i due rapporti pi1~ 
favorevoli , - · 
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rari delle principali stazioni Europee e 
. ' o 

mertcane 
NAZIONE STAZIONE Nominativo l L"ngh. d'onda l Ora di Greenwich l SISTEMA NOTE 

o. m. s. 

RGENTINA Buenos ·Ayres LIH 800 01 55 00-01 55 50 -~~--- ecc. Quot. men'o dom. e g. festivi . 01· 56 00 • 01 56 15-01 56 50 - .- - """"' - - ecc. 

A 

01 57 00 • . ' 

l 01 . 57 20-01 57 50 --~~-- ecc. 
01 58 00 • o l 58 25 - o l 58 50 -- ... --~ ecc. 
01 59 0'0 • ' 01 59 30- 01 59 50 ------ecc. 

' 14 00 00 • 
CANADÀ Halifax ves 600 (scint.) 13 58 00- 13 58 57 un punto ogni secondo Quotid. meno le domeniche 

13 59 00 • 13 59 03-13 59 50 un punto ogni secondo 
14 00 00 • 

FRANCIA Torre Eiifel FL 2600 (scint.)- 0927 - 0930 nuovo codice internazionale Automatico 
1000 - 1003 battimenti ritmici )) 

1038 - 1043 gruppi per correggere i baWmentr r·itmici 
1044- 1049 vecchio sistema Samiautomatico 
2200 - 2203 battimenti ritmici Automatico 
2236 - 2243 gruppi percorreggere i ba~ ~im ~ nti rHm:ci 
2244 - 2249 vecchio s~stema Semiautomatico 

Lione YN 15.500 0850 (appr.) 'battimenti ritniici Automatico -
0859 - 090 -~ vecchio sistema Semiautomatico 

Bordeaux LV 23.450 (pe'rs.) 2000 (appr.) battimenti ritmici Automatico 
ZRMANIA Nauen POZ 13.000 (pers.) 1157- 1200 

l 

nuovo codice intet·na~ior. ;: ! e . f 
3100 (scint.) 2357 - 2400 

G 

s TATI UNITI Annapolis NSS 17. 145 (pers.) 0255 .:.... 0300 Codice Americano .O u o ti d i a n::n r n t c 
1655- 1700 ' )) )) .. 

Eureka NPW 2650 (scint.) 1955- 2000 )) )} l) 

Great Lakes NAJ 1988 (scint.) 1655- 1'/00 ,. ;\ )l )) m!):~o (!or:'!. e C· 
l<ey We3l Nt3.R 1988 (scint.) 0455 - 0500 l ;) >) 

1455- 1500 
l 

» )l ì) 

New Or!eans NAT 1832 (scint.) 1655- 1700 )l )l 

North Head NPE 2700 (scint.) 0425 - 0430 l )\ >) l) 

2125- 2130 il )) 

San Diego NP'L 1988 (scint.) 195.5- 2000 )) )) :> 

' 9800 (pers.) 
S. Francisco NPG 1908 (scint.) 0325- 0330 )l · )) )) 

4650 (pers.) 1655- 1700 
Se atti Q NVL 1988 (scint.) ·0155- 0200 )) )) l) 

' 2055- 2100 -Washington NAA 2650 (scint.) 0255 - 0300 )\ )) ì) 

1655-- 1700 -
Charleston NAO 2250 (scint.) 0455 - 0500 l Queste stazioni trasmettono 
Norfolk NAM 1851 (scint.) 0455 - 0500 solo quando NAA non fun· 
New York NAH 1832 (scint.) 0455 - 0500 i ziona: . Quotidianamente; 
Newport NAF 1908 (scint.) 0455 - 0500 ' eccetto le · domeniche e i 
Boston NAD 1620 (scint.) 0455 - 0500 giorni festivi. , 

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~- -~-~--~-~--~-~-~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 
Potenziometri Wirelles L. 22. - Resistenze Wirelles L. 10.188 

Condensatori fissi Wirelles: L. 10. - Condensatori fissi Mi­
kado L. 3 . . - Cond. var. con e senza Vernier L. 55 - 70 -
Manette grandi e piccole L. 6. - 4. - Reostati Wirelles or­
dinari L. 20. - Reostati Wirelles ner radio micro L. 20 -
Verga Vernier per cond. variab. L. 9. - Quadrante . grad. 70 

FRAMA 
MOMPI~ANO (Brescia)· _ 

m m. L. 7. - La m p. Microtriodo- Fotos - 0.06 Amp. L. · 50. -
Autoparlante Cema L. 3.70 - Apparecchio ricev~ 4 lampade 

L. 900. - Ogni v1teria, cuffie, induttanze ecc. 

t?Jt9.l~X~EE9.1~C?J@I§J~~@XòXoxoX~J~@X~l~I§l~~~~f9Jf9J~~~~@J@J@l 

~ Indirizzi di fornito~i tedeschi: ~ 
~ per merci d'ogni genere (Broadcasfing) , ~ 
t§l per· cataloghi, prospetti, campioni, rappresentanze sono contenuti in gran parte nella ~ 

l 
Rivista Universale "UBERSEE POSI, Lipsia .(Salomonstr, 10) · ~o 

Giornale d'esportazione il più importante della Germania 0 

Richiedete nn orosoeuo gratis ed informazioni sulla cauacua di rendimento del Reparto Esportazione " EXPORT DIENST ,. · ~ 
t§J@lt?loXoJC§Xolo]@IOj@j~oJto1oXoX§I§.l?l§l?.lt§X§J~~ o o o o o o o o o o o o ~t§J o 
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FIRENZE 
Deposito a Milano: 

Via Cajazzo, 36 
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~ RADIOTECNICA ITALIANA~ 
•: Piazza Strozzi, 6 - F l R E N Z E - 6, Piazza Strozzi :: 

~ AGENZIA DI MILANO (19) - VIA CAYAZZO, 36 :• 
.} ••• ••• l 

~ l 

\ ~ .. Apparecchio Universale Tipo 4 Z. U. •. 
Questo ricevitore, come lo denota il nome, 1

1 ~ 
.~ 

~ 
ed' ,susdcettdibi

1
·1
1
e d~, ricevere ~u2t5te0010e lung~ezLze •: 

on a, a e piu corte ai metri. e 1 
amplificazioni ad alta frequenza sono a cir-

11
= 

1 cuiti di -risonanza sintonizzati, ed assicu- ... 
..... ranti una selezionabilità insieme ad un / 

alto rendimento. La scala completa delle 
onde è suddivisa in 4 zone, ognuna coperta •,: 

11 da una coppia di bobine a debole capacità 
11 propria, e che vengono facilmente messe 11 

~ _ !D circuito a mezzo di contatto a spina. ~~ 

1 
Un montaggio brevettato, comune a tutti l 

1
1 i nostri ricevitori, permette di ricevere le :• 
1 onde corte anche su antenne lunghe e ciò 1 

l senza alcun aumento di manovre, che anzi l 
si trovano ri otte in questo caso a quello I l . .d ~· 

1
1 del ricevitore N. l. 
~ Le manovre nel caso più completo, non ~ 

111 
oltrepassano 3, e cioè: sintonia aereo, sin- ~1 tonia del circuito a risonanza intermedia, • 

tt e reazione. Appositi commutatori permet- l 
1m tono di ricevere con 2 o con 4 lampade a 1

11 

~ volontà. L'accensione delle lampade è re- ~11 
golata una volta tànto e non costituisce 
nessuna difficoltà. Le dimensioni dell'ap-

..

.. parecchio completo, contenuto in una cas­
setta, sono di 38 >< 43 x 18 cm., di mogano 

.a portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelat e mat, ed il pannello frontale come altre parti iso-
;- lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta. .. 

~ ~ 
~ l 

:• Apparecchio Universale Tipo 6 Z. U. :: 
---. .. 
\ l 
._

1 

:E~~Questo ricevitore ' • 
i" è c o s t it u it o sullo 11 

stesso principio tec- 1a 
.. nico del tipo 4 Z. ma Il 
1
1 con la sola differenza := 

11 di uno studio di am- • 
l plificazione a riso-
11 nanza, ed uno a bas- ,.

1 

.. 
1 sa frequenza in più. m1 

111

: L'apparecchio pos- ~.,13° siede in tal modo una ..... 
sensibilità notevol-

I mente superiore. La afl 
Il. messa in sin t o n ia 1:1!2 
.. non è resa più diffi- l! 

11~11 cile di quella dell'ap-

1

a,.::

1 

parecchio 4 Z, per- .. 
chè appositi commu-
tatori permettono di 

.~ sintonizzare ogni 
1
a 

1 circuito indipenden- 1 
l temente, nonchè di 1

11 
.. :

11 
ricevere con 2, 3, 4 1

:

1111

1

1 
e 6 lampade a vo-
lontà. 

L' amplificatore a ~ 
b a s s a frequenza è m

1
E'l 

par tic o la rm ente 
adatto per funziona- A10 
re con altisonante. i': 
Anche questo ricevi- 111~: tore può ricevere le 
onde corte su anten- m'IJ. 
ne lunghe, e natura!- _ m1 

mente utilizzare un telaio al posto dell'antenna.l,Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite 
101
e 

lucida di 60 x 35 cm., e contenuto in cassetta di legno mogano pulimentato, di 15 cm. di profondità. 
l ~ l 
~ . l ....................................... ~ ...................................... ~ ....... ~ ... -......... ~. 
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Acquistare un apparecchio della 

SITI~ OGLIO 
14,. Via Giovanni Pascoli - MII~ANO - Via Giovanni Pascoli,. 14 

significa ricevere C01Y . SICUREZZA le radiodiffusioni di Londra, 
Parigi, Berlino, Bruxelles, Cardiff, ·ecc. ecc. 

Direttore Proprietario Tesponsabile: Ing. Ernesto Montù Unione Tivog:rufica ·· Corso Roma 98 - Milano 
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